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PREFAZIONE^ 



XJ'ggesì come Scbeinero uomo filosofo e dotto viaggiando 
per le Fiandre fu sorpreso dalla morte in un piccolo castel- 
lo; mentre spoglia vasi il suo cadavere gli trovarono addosso 
un microscopio , che aveva dentro un pulce , che fuori della 
lente mirandolo, appariva un mostro orrendo di smisurata 
grandezza. Ohi dissero gli astanti, costui era un incantato- 
re. Qtiand'eccò uno più ciirioso ed ardito^ aperto il micro- 
scopio ^ crasse tutti d'inganno, perché non vi ritrovò altro 
che un palcc • li facto è riferito dal celebre Volfio iitlla sua 
Ottici . 

Non va tutjjfara poistd tktte il nostro secolo da àmu 
li pregiudizj f mi^ptre qualunque siaci che abbia appreso al- 
cuni co^e incognite, benché poi in se Steno di poco tilievOf^ 
adornata però queste da coloro che le posseggano in ipa* 
niera , cbe dia forò lustro e risalto , si conciliano pressò la 
maggior parte degli uomini una fama e stima singolare, e 
così danno a credere con iscaltra politica di esser molto in- 
telligenti di scienze peregrine, quando nuUaltro in loro non 
Sì trova, che oscurità e tenebre. , 

V'hanno alcuni di simil fatta che tosto sciolgono mol- 
ti quesiti numerici e di molto calcolo con un sol tratto dì ' 
enna , come se nella loro mente avesser notate le quasi in- 
nite soluzioni dì. tutti i problemi eoa una dimanda ^ che 
^oibra tutta arbitraria ed accidentale* 

Per disingannare tutti quelli ^ i quali hanno tant* alto 
concetto e stima di simili cose 9 per levare dall' imuMgioa - 

A a . 43> 
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lìonc degli uomini tal pregiudizio , forò vedere in questo Ji- 
bretto , che altro non sono questi > che meri giochi determi- 
naiissimi a Certi numeri^ de' quali appieno qui ne ius^gpiamo 
il modo. 

\ Per far ciò con metodo, ho divisa quest'operetta in / 
quattro parti: ocUa prima v'hanno tutti gli arcani o giochi 
iranierlct dbposti per tatte le parti dell' Algorismo maggior» 
mente accresciuti, e levato per quinto si i potuto dalli de» 
termintsiooe ^ avendone aggiunti ancora altri nuovamente 
trovati. V» . ^ . 

Nella seconda parte vi sono descritti altn giochi e cu* 
^ riosità numericbe tolte da varj autori , come dall' Appiaria 
del Padre Mario Betrini , dalla Magia Naturale del Fadre 
Gasparo Scotti , da quelle del Padre Atanasio Kitcher, dal 
Taumaturgo Matematico dell* Ensel , dill' Aritmetica del 
Lantz> da quella del Figatelli, dai Secreti del Wccher, dal- 
le Opere del Venerabile Bcda , e dalle Ricreazioni Materna* 
tiche dì Monsicur d*Ozinam, e da altri. 

Perché questa operetta riesca più dilettevole ai curiosi , 
ho aggiunta la terza pute , che contiene tutti i giochi de* 
bussoli, delle carte di mano e dì tasca » che sogliono £dxc t 
Circolatori f la quale altro non é che la craduzioae deil'iil- 
tima parte del Tomo quarto delle ricreazioni raarepiatiche 
dt -Monsieur d'Oaanam in gmiia di quciti 9 che non ifiten* 
dono. la lingua Francese. x 

Per maggiormente aumentare > e render gradita questa 
' operetta, ho aggiunti' una quarta parte » che contieae var> 
. ^ altri giochi e curiosità di varie spezie, parte levate, dagli 
autori notati di sopra , come ancora dalla Fìsica occulta di 
Monsicur Vallesnoot, e pane veduti fare« 
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CHE CONTIENE 
7x1 ARCANI i O SIANO GIOCHI NUMERICI 

D E L SOMMARE. 

Iproporrete a qualchcduno, che faccia quante righe gli pa« 
re di numeri, disposte una sotto dell'altra all'uso dì som- 
ma, riserbandovi ragglungervene altrettante di sotto: e voi 
farete la somma non solo avanti che tacciate le righe, ma 
prima ancora che esso faccia le sue ; basta solo che vi dica 
quante righe vuol porre , e di quanti numeri deve constare 
]a maggiore di esse; e qdeàco la un sol tratto di pennr co- 
me siegue. 

Dica per eseiriplo di volere Sei rigfie , composta la mag. 
gìor di esse di quattro numeri. Per far ciò dovete supporre, 
che questi quMWi numeri siano tanti 9 , cioè 9999 j quali 
moltiplicati per 6 numero delle righe fa 59994, che sarà la 
somma ricercata. Per più facilità si può fare in questo mo^* 
do. Sì scriva il numero delle righe meno uno^ che nel no- 
stro caso fatà $ , poi si aggidngano tanti 9 9 quanti seno i 
humeri, che compongono larmaggiof figa meno uno, ch'es< 




ultimò nomerò della somi/)a» che darà come sopra 59994' 
^ ^e poi il i»'ojK>neDte dicesse di voter (are Pct eéempio 36 
rigbe^ la maggiore, delle qaali non passasse otto numeri, norr 
devesi far altro che scrivere tome sopra il 36 meno uc\*uni^ 
tà, cioè 35^ poi Scrìvervi appresso sei perchè essendo il 
nnmero delle righe 8, si devono ^rivere presso il 3S come 
sopra , tanti 9 quanti sono detti numeri, meno però il nn« 
mero delle figure com(r6n^nti il numero delle righe ,>cHé nel 
nostro caso essendo di due figure cioè 36^ ne resterà* «^v*^^"* 
que sei 9 ai porranno dietro if jfS, e farà 3$f9i^9999 t ^- Sii 
altri due numeri si troreranno come sopra, didendo II f dij^lt^. 
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55 per giungere a 9, ne manca 6, poi il 5 del 35 dal 9 re- 
SMoo 4, e &raDDO 9 qaali numeri mostreranno 

b.^omma /iccfcau » 

'Sia quest'altro esemplo, cioè: dica il proponente di voler 
fare 328 figbe di tre numeri l'una 2 scrìverete il 328 meno 
un* wìtÌL , cioè 527 , e perchè di tanti numeri è composto 
il moltiplicato quanto il moltiplicante, non si aggiunge nes- 
suno 9; ma si seguita aranti dicendo; ìl 3 del 32 dr^j^ re- 
sta 6, il quale sì scrivcià dietro al 328 , così 327^5 ,"'poì si 
dirà 2 di 9 resta 7, e ne verrà 327(57, poi per l'ultimo nu- 
mero si dirà: 7 di 9 restano 2 , e faranno 327(572 , per la 
somma ricercata , e questo caso è più specioso e mirabile , 
mentre nella somma non vi vengono tanti 9, che potrebbero 
dar qualche indizio dell'arcano. 

Di qui si vede , che il primo modo di sopra insegnato 
cioè dì moltiplicare una riga di tanti 9 pel numero delle ri » 
ghe proposte, non si pub eseguire in un sol colpo , quando 
il proponente avesse proposto di fare molte righe come nell' 
ultimo esempio : onde in tal caso per necessità bisogna fi- 
correre alla seconda maniera insegnata di sopra. 

il modo poi di fare altrettante righe di numeri rìserbate- 
vì sotto quelle che avrà fatte il proponente , si fanno in 
questo modo ♦ Nel primo caso di sopra , il quale sì è posto 
qui sotto segnato A, dopo le sei righe fatte dal proponente, 
se ne fa una cioè la prima, la quale è quella posta sott»^ 
4a letcer4 S; coi d!r^ 4I 4 della pritnaj:iga superiora;; 

2 s 7 4 A * 

8 ? 2 5 
127 

S 4 ^ 3 
1025 

470 B . 

7425 

1^74. 
, ^ . 9872 

.4536 

/ i . 8974 

9^29 ^ ^ 

cioè del 2574 per andare In 9 restano 5, e questo si scrive 

sotto la prima fila di numeri, come si vede sotto Bj poi si 

seguita avanti col dire il 7 della detta prima riga superiore 

per andare, in vi vuole ii 2 » e ^esco si pone dietro il 

$9 
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5f sotto deir altra fila ; poi si dice] il 5 pare di detta riga 
Aiperiore per àodare io 9» vi vuole Jl 4 , che si pone sotto 
dell'altra fila dietro il 2 $ poi Tiìiltinio numero del suddet* 
to 2574» cioè il 2 per «ndare io 9 ve ne vuole 7, 11 quale 
si pone dietro U 4 sotto dell'ultima fila^ e ne venà 7425, 

Cr la, prima riga di i^ameri diserbatavi da fare. Per far poi 
seconda riga , sì piglia, la seconda ri^a superiore cioè 
SzìSi c si fa. lo stesso come sopra, e ne viene i<574 per la 
Mconda riga riserbatavi da fare ; .e cosi si fa del resto fin« 
chè vi sono righe di numeri nella parte superiore ^ e dove 
Ja riga non è di tante figure quante le altre, com*è il 127 
che tiene solamence tre numeri , in tal caso nella riga da 
farsi dove non è numero vi si pone il 9, come si vede nel- 
la riga 9872 , nel qual modo facendo vi aggìugnereirno le ri- 
ghe di numeri riserbatevi da fare , le quali insieme con 
quelle del proponente faranno appunto la somma 5PP94, co- 
me si insegnò di sopra. 

La ragione di cib è facile da intendersi mentre non si fa 
altro che aggiugnere alle righe fatte dal proponente, quello 
che vi manca ad essere composte di tanti 9, onde se il nu#- 
mero d'esse righe ridotte in tanti 9, si moltiplicheranno pel 
numero d*esse, ne verrà appunto la somma come si ricercava. 

Vi è ancora un'altra maniera di somma più impercettlbì* 
le, a cagione che non vi vengono tanti 9 nella somma , ed' 
è di far scrìvere al proponente quelle righe di numeri che 
gli piace , come per esemplo , le quattro righe poste qui 
5otto alla lettera B, delle quali ne farete la somma avanti 

2 S 7 ó B 

; .5432- 

C 5 4 3 

Somma 32S73 6394 A 

^ • 4 5 <^ 7 

9 4 5^- 

di scrivere sotto le righe riserbatevi, le quali righe non sa* 
ranno più tante, quante quelle fatte dal proponente , ma se 
ne farà una di meno . Per farne la somma si moltiplica ià 
maggior riga di numeri che compone detta somma , suppo- 
nendoli, come nel primo caso, come tanti 9, per lo numero 
delle righe fatte dal proponente meno i , che nel nostro ca- 
so sarà 3 da moltiplicare per quattro 9, cioè per 9p99> ag- 
£Ì^gnendo. aiU moltìpUca^lQuc U prima rig^ fatta dal prò- 

A4' * pò- 
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pcmente in questo modo: ì 9 ^ e 6 prittio fiUAiefcr 
«ella- prima riga fa 33 ; si scrìvr il 3 come si vede nella, 
somma e sì porci Taicro 3$ poi sì dica 3 via ^ , 27 , e 
il ^ che sì porta fa 30 , che insieme col 7 numero ^c^ndo 
4Ìelia prima riga fa 37, si scriva il 7, e si porta il 3 *, poi 
si steguè avanci dicendo, 3 via 9, 27, e 3 ,30 ^ e à delia 
jirima'figa da a^gio^nersi faijS , si scrive 1**^, e si porta 
3; per ultimo dica$i } via 9» ^7;» ^ Siì^i^^ ultimo di* 
a^i numero della prima riga fa '^2, e ciò fatto ne verri^ la 
soiiim C 32873', come si voleva . 

. Si 'può ure ancora in quest' altra maniera : sottrarsi dalla 
"pcima riga ^ cioè da zijó il 3 numero delle righe 6ue dal 
proponente meno una» dicendo 3 di é resta 3 » questo si seri* 
vCf ed appresso si faranno le rimanenti figure* cioè 2^7 , e 
per ultimo si deve scrivere immediaumente il numero delie 
righe 6cte dal proponente meno una» cioè il | , e ne verri 
come sopra la somma 32873 • - • • \ 

Nel seguente esempio pure si vede lo stesso , mentre sè^ 
caveremo dalia prima riga de* numeri fatta dal proponente »\ 
cioè da 5704 il s msùcto delle righe 

5704 

a 7 $ 4 
124 

i 2 

4876 

Sooam i%6f9 7 2 4 j 

p 8 7 I 

S796 

fiitte dal proponente iaieno una^ dicendo 5 di 14 resta p, it 
quale si scrive» e porta uno, uno di dieci re$ta p , e porta 
uso, uno di 7 resta 6% e porta nulla, dunque si scriverà 1* 
tikimo'nomeio rimasto, cioè il 5 , ed appressi» si porri co- 
me , sopra un altro 5 , cioè il numero delle righe fitte dal 
proponente meno una', e ne verrà 55699 , che si è la som* 
ma ricercata.' ■ ^ ' 

Qpesto modo devesì tenete , quando il proponente dicesse 
iì voler fare mxAtc ri^e dimmierl, onde fosse difficile far- 
ne la molrt^lidizione in un sol colpo nel primo, modo* 
» Lfi righe poi, chj^ dotradno aggiugnere di'aottOf sifan* 
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•ho fìeflo stesso modo 9 come inscf^nò avanti, levando na. 
^ mero per numero dal 9, p/incipiaiMo però dalla seconda ri- 
ga fatta dal proponente , cioè dal 2754 ^ se^uìcando abbasso 
finché ve ne sono, nulla curando della prima ^ come chiara- 
mente si vede negli esempj posti dì sppra« 
• Si può fare ancora la somma facendo fare al proponente 
in cambio di righe di numeri scmpUcì , delle righe compo» 
ste di lire , soldi , e denari , ovvero' di scudi , bajocchi , e 
quattrini, o qualunque altra moneta o roba a suo piaclmen- ^ 
to , e scritte che saranno > o avanti , purché ci)me sopra il 
proponente dica la quantità delle righe , e la quantità dei 
•numeri che compongono i primi numeri, cioè i numeri del- 
•Je lire, o scudi, non importando sapere il numero dei sol- 
ài e dei denari , se ne può fare la somma , e poi si dovrà 
-agg'wgnere come sopra altretrante righe quante quelle fatte 
dal proponente, come per esempio se sarà scritto dal propo- 
nente le prime quattro righe da Àsino in B dì lirej so(di c 
-danari , 

lir. 4876: 10: 4 A 
574: 11: 3 ' 

3521: 7: 8 ' • 

543: 17; II B 
5omn)^ 1 Ir. 40000: 4:^0 5123: io: 8 C 

9425: 9: 9 

(5478: 13: 4 

945^ : 3 : I " 
s! farà la somma così : si moltiplica il numero delle righe 
fatte , o da farsi dal proponente , che nel nostro caso sono 
4 per 12 nel luogo dei denari, e ne verrà 48, che sono soU 
di 4, onde avanza o; si scriva il o, nel luogo dei denari, 
e si ^porti nelli quattro soldi 5 per averne i soldi si moltipli- 
chi il detto 4 per 20 che fi 80 , e quattro che si porta fa 
84^ che sono lire 4 e soldi 4, si scrive il 4 nel luogo dei 
soldi, e poi si portano le quattro lire, e si dice, 4 via 9, 
3d e 4 cfie porta fa 40, e si pone in quel luogo delle lire, 
€ si porta 4 da aggiugnere al rimanente sempre moltipljcan. 
do per 9 , come negli esempj di sopra , e ne verraoaa lire 
40000: 4: o, sopra ricercata. 

II modo poi di aggiugnervi le righe , che ci slamo riser- 
bate di fare, consistendo in esse tutto l'arcano , è io stesso 
che quello del primo esempio , cioè per farcela prima riga 
.C« si prioqipi dalia' priaui A« e si dica 4 di 12, peichè 
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écmi fiinno no soloo» rtsta 8 , e si scrìra in c j poi seguU 
USI nella ri^a A per averne i soMj, dicendo io di 20 » per- 
chè 20 soldi fanno una lira , resta to » U quale si scriva 
nella riga C nel luvgo dei soldi ; poi per le lire si dica 6 
di 9 resta 7 dì ^ resu 2, 8 di 9 resta i, 4di presta 
e così avrenoo fatto la prioaa riga C che sarà 5123 : lo: 8, 
e nello scesso modo si fiuranno le altre difialcaudo le susse* 
guenti righe alla A come ho dimostrato. ^ ^ 

Si può ancora avere nello stesso modo di sopra h sommr 
con aggiungere alle righe fatte dal proponente una di meno 
facendo 1* operazione come di sopra # Chiaramente si vede 
ancora come si pub fare lo stesso ponendovi in cambio di li» 
re, soldi e denari, scudi , bajocchi e quattrini, oyycro al« 
iia moneta secondo che vi piacerà. 

Nel suddetto esempio di lire, soldi e denari, ed altri sl- 
mili, mentre dal proponente si ricercasse di far molte righe 
di numeri , il numero delle quali difiìcii fosse adoprare in 
un sol colpo per farne la moltiplicazione , in tal caso biso- 
gnerebbe ricorrere ad altra regola , la quale non sarà forse 
difficile a riiìvenire , onde qui mi basta averla accennata , 
acciocché certuni possano avej campo di aggiugncrvi qual- 
che sua invenzione. 

Sq poi volete fare un'altra galanteria rispetto alla soBfima , 
difete al proponente, che faccia quante righe di numeri gli 
piace una sotto dell' altra, e altrettante di differenti numeri, 
ma in quantità eguali a quelle de' primi , ne faccia in altro 
luogo separato, come si vede in A e^B, e voi porrete sotto 
a quelle altrettante lighe di numeri sì da una parte, che 
dair altra , in modo che le somme vengano eguali , e noa 
solo potrete far la somma avanti che scriviate le righe sot* 
to, ma subito che avrete saputo quante righe vuol fare il 
proponente, e dì quanti numerila maggiore di esse, 11 mo- 
do di fare questa operazione è io stesso che quello che ab* 
i>ìamo detto di sopra meatre 

2^54 A 2754 B 

3754 7^55 
5421 8401 

Somma 2$937 7^45 724S 

* ' 624r 2345- • 

6578 15^8 

devonsi porre le righe del numeri, sì sotto a A , come sotm 
to J& j difalcandple a riga pei; riga» e numero per numero 

dal 
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Ali 9 9 come da «e chiaraaieme à vede » mentre b $01111114 
di questd righe di oameri con jiKlie fatte dal pn^Deptc 
fafai380 an' egual somma come si volea . 

fc poi desideraste^ per rendere pi^ mirabile ropera2Ìone9 
che queste somme ^ero difTerenti V una d|ill* altra di an 
'dato nomerò > fate così : f^ate scrivere dal proponente quao-» 
re righe di numeri gii pace io due luoghi separati, in uno 
de' quali ve ne sia una di meno di quelle tattè nell'altro 
luogo come si vede da Atin B , tre righe t e da C tn O 
due» te quali righe per maggior facilità 

34<5 . . ^48 D / 

Ba54 7^3 

745 287 

saranno composte almeno la maggiore di erse di eguali qotiK 
tità di numeri s) in un luogo, come nell'altro; cib fatto» 
socco di B vi porrete due righe di numeri all'uso solito di* 
falcando le superiori da 9 , non facendo però conto alcuno 
della prima QÌqè dd 257 , ma si difalcano dalle altre infe^* 
fiorii ciò fatto» sotto D si facciano le righe all' uso solito 
senza alcun altro riguardo , e' poi r ultima riga cioè il 287 
deve e^ier composte alla somma della prima riga A 257 con 
.quella stessa diffirrenza E data dal proponente che sia pqr 
^esempio go, e ne verrà 287 » le quali cose tutte si fanno a 
mente , e In questo modo facendo avremo le somme una dall' 
aluà dififereoti dal dato numero come si volevai» e lo stesso 
>i pu^, fare con maggior numero di righe , mentri serve Ift 
pressa r^qla » come nei suddfetti esempi è manifesto. 



DELSOTTRAKE. • 

Si ha d^ sottrarre la somma di tutte le quantità B dalU 
somma di tutte le quantità A , fatte dal proponente co9\c 
gli piace; questo si fa infuna sola riga «j^mente così: 

. 5^223 A 2942 B , 

• . . ' C 8564 . ^ 36j4 - 

di£fefenza 8(5co2 3252 ' 2208 - 
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Contasi la prima fìU in B, diceoilo 8 e 4 f à 11^ e 2^ 14 j 
il qaaJe levato dalla piti prossima decina superiore cioè da 
ao resta e questo si aggiugne alia j^rima fila de' owsierl 
posti in A, dicendo e. 8, 14.; 2, i<5 e 4, ao, e 3 9 aj 1 
scrivasi il ^ del 23 come si vede in C , e in quelito caso 
non si porid nulla , perchè tatito questo al quanto il ao 
prossima decina da cui^si levb il 14 delia soama della -pri- 
ma iìla de' numeri posti in B, è formata di due dettine i ae« 
guasi poi avanti sommando in B la seconda fila« cioè o e f 
^ 5f c 4) 9» ciie siccome èopra levato dalla sua pià praa- 
sima decina superiore , cioè da 10 resta il qdale devesi 
aggingnere come abbiamo fatto dì sopra alla' seconda fifa di 

dicendo t e 4» e 5» io, e 16^ e 4^ 20 , si scri- 
ve il o del ao in C; c perchè alla somma della fila di B la^ 
decina pra^hna era una, e quest* ultima è a, si tiene U 
difirenza la quale si dovrà levare dalla tersa riga di 
dicendo x da 3 resta a, con d fa 8 e 9 fa 17» che all' uso 
solito levato dalla £ua pib prossinja decina cioè da ao resica 

da 'Sommare colla terza iig»a di A, dicendo 3 e 8» it » 
ea^ 1^ i c 5, i8,ea9ap,si pone in. C il o del 20, e 
non si )>orteià' nulla per essere di due decine 11 numerò» da 
cui si levb la somma di B; come quello della somma diA» 
onde si seguirà in B, sommando 1' ultima rj^a , cioè a e J 
fa 5» e 2, 7) che levato dalla (Prossima decina 10, resta ì 
da sommale con la riga di A » cioè 3 e » 9 , e | , il , e 
8| aOj è 6, 26, e in C scrivasi 11 6 del 26'^ poi si dovréb- 
be levare x dalla susseguente somma delle rigtie rn B se ve 
ne fossero per essere state in B una soia decina , ed in A 
due; ma non essendovi piìi righe in B, quest'i si sommerà 
con la susseguente riga di A, dicendo i 62,3,65^8, il 
quale sì scrive in C , e ne viene 8doo3 , diiferensa della 
somma B dalia somma A , come si ricercava di fare io un 
solo trauo di penna. 

DEL MOIijTiPLlGARE. 

QiocQ lerzp» ^ 

dice al proponente , che scrrva una riga di nuirrcri a suo 
piacimento come T A, e ancora un* altra come la B che sia 
la stessa che qiulia fatta in A, poi sotto una di queste 
5875 A 3^75 B 3874(5125 C • 

9725 . 



V - 
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fighe come all' A, se gli facchi fare^akréttanti nittneri. a 
meno come a Ini piace, purché non s!ei^ più dì quelli ad* 
la riga di sopra , e vi ponga per esenipio 274 come si vede 

10 A> voi farete poi i numeri sotto delia riga B cioè 9725 
in questo modo: socco il 3 della riga A non V<!Sseiido nul- 
la si dirà , o per andare in 9 vi vuole 9 , e ii ^pone sotto 

11 j delfa riga B , poi col 2 della riga sotto A , sì dice a 
per andare a 9 vi vuole 7 , e si scrive sotto 1* 8 della riga 
B , c così si seguita dicendo 7 di 9 resta 2 da porre sotto 
il 7 della riga B , ulrimamenre si dice 4 di 9 resta 5 , da 
porre sorto il ^ della stessa rigaB, c ne venA 9725. Per far 
poi queste due molrip!icazioni , e in uno stessotcmpo lasom- 
ma dei Ìlto pro.lorri in un Sk \ tratto di penna, si fa il 3875 
minorato d'una unità come si vede in C 5^74» Poi si dice 3 
dip restati, e sì pone dietro ÌI4, e verrà 38746, poi si pro- 

• st.\i;uisce dicendo 8 di 9 rc^fa i da porre dietro il 5, e fari 
. 3^>746i ; poi 7 di 9 resta 2 , da porre diccro 1' 1 , e verrà 
5874612 , e ultimamente 4 di 9 resta 5 da porre dietro il 
2, e ne verrà 38746125 segnato C, per Ja sujr.ma dei prò- 
- dotti delle due moltiplicazioni AeB, come si doveva. 

Si pub ancora far fare al preponente tre o più righe di 
numeri tutte eguali , sotto a cui voi dovrete porre i suoi 
numeri moltiplicanti , come per esciv.pjo se abbia fatto le 
tre righe dì numeri segnate con lettere A, B> Cj dovete ^ 

321^ 4?4^i 5330 35481^4518 D 

por porre per li numeri che debbono moltiplicare la prima, ' 
riga A, numeri bassì , cioè cbe'^non giungano al 9 coire il. ^ 
numero 3218, poi si porgalo altri numeri sotto la riga B, 
in modo però che sommati ad uno ad uno coi numeri delia 
prima riga, cioè con 22 io, noti giungano a 9 ahnen tutti, 
poi sotto dell' ultima riga C si pongano que' numeri , che ^ 
formeranno il restante per far giugncre ad uno ad uno 39 ^ 
i numeri provenienti .dalla somma fatta da* primi , cioè da 
3218 , coi secondi , cioè con 43461 , la qual cosa si fa di- 
cendo 8 e 1 , 9, di presta o, e questo si pone sotto la riga 
C, e sotto il numero 2, poi si proseguisce dicendo i e 6 ' 
7 di 9 resta 2, 2 e 4, 6 di 9 resta 3, 3 e 3 , 6 , di 9 re-* 
sta 3 > 4» di 9 resta 5, e così degli altri, se più ve ne fos* 
sero , ve ne verrà sotto G il numero 53320 • ^a somma poi 
delle dette tre mokiplicazioni si farà come abbiamo detto 
di sopra, cioè scrivendo il 3S482 meno ima unità, cbe sarà 



^ed by Google 



^54^1» al quali ouvperì se né àggmoganò altrettanti àceàM 
dogli scadere ad uno id ono dai 9 j come abbiamo insegna* 
to akte volte; e ne verri is^Siéé^iiS^ somma delle suddec* 
te tre moltipiicazioni fatte io no sol tfdtto di peoiia^ come 
si voleva 4 , 

NelU stessa maniera si potrebbero fare quattro, cinque^ e 
più righe di numeri pef le moltiplÌ€a)^ioni , facendo , che i 
numeri che moltiplicano ^ giunti insieme facciano tanti 9 4 
come sì vede nei qui sotto esempi per m^ior pratica dei 
cnriositf ^ \ . . 

^ £ S É MT IO L 

345I . Usi 34S8 34S8 . 5458; * 

I2IO 21SO 41 12 1315 1254 

La summa delle suddette moltiplicazioni è Ì4S7^3^^ 

SEM P io II 



?458 3458 34j8 34S8 g4SS 
XIII iti< mi mi mi 



?4S« 345^ 3458 Usi 
nix nix un . nix 



La somma ddief Suddette moltipiicaziooi è come sopra 
34576542. 

Di qui ancora si conosce « che se noi faremo fare al pro« 
ponente tanti p quanti a lui piace , facendovi porre da es- 
so sotta gli stessi altrettanti numeri, come gli pare, il prò* 
dotto di questa ntolcìplicazione farà una riga eli numeri for- 
mati dagli stessi c!be moltiplicano il 9 meno perh una unità 
con altrettanti numeri appresso trovati col dit'alcare i primi 
dal 9 all'auso solito , come. si vede nel Seguente esempio; 

99 9 9 

3886 \ Prodotto 3^^50014 

Pef rendere più specioso il gioco , si farà fare al propo- 
nente due righe di numeri dì eguale quantità e valore , co- 
me le A e B, ed ancora sè ne faranno fare due altre, come 
C e D , di eguale quantità di numeri alle prjme , ma di 
numeri diversi dai primi secondo 1' arbitrio del proponente 5 
sotto la riga A farete porre dal proponente altrettanti nu- 
meri a suo piacimento j cooae il 146 g edotto la riga B por- 
xae i suoi* 
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3^6 «5J 7^5 5^74 



liumcri cornspondentì , col difalcare i primi, cioè il 146 dai 
tanti 9' all'uso solito, e ne verrà 2$^ sotto la riga- C , fac- 
ciasi porre dal proponente numeri come sopra a suo piaci- 
mento j coime 72$t ^ ^^^^ ^^^^ ^ vpi porrete 274, che 
$000 i nameri^ che vanno nel ^ al solito.* 

Per avere la somma dr queste quattro moltiplicazioni, do« 
irete somniare insieme il 274 col 382 a mente ^ dicendo 4 e 
2 ^ ^ 9 si scriva il 6 menò una unità ^ e farà 5 il quale si 
vede ÌQ £ presso la virgola $ -poi si segue sommando col di* 
re 8 e 7, 15 j si scrive il 5 presso l'altro 5, e si porta 
e si ^legue, dicendo 3 eaf» 5> e i che porta & 5, che scrit» 
io fa ósU dietro a qaes^i isomeri si aggiungano 34^ trovati 
col difalcare i primi dai 9, all' nsò solito , e ne avremo 
€S%344 pei* i^ somma delle quattro moltiplicazioni ABCD 
in un sol tratto di penna ^ cotìte sì desidera . Altre curio- 
sità si poti^ebbero trovare in simili ttioltjplicazioni , le quali 
si ìascìznó ^ perchè chi avrà' inteso le suddette » potrà da se 
trovarne molte altre. . * . 

Non voglio lasciare d'iiisegnaf qui una" moltiplicazione cu- 
riosa ^ la quale è la seguente^ Scrivasi una rig^ di numeri 
come la A, la quale in tutti 

A 1 12233445 5^ ^7789 5? 9 

2^7 j 



7S5634ii8 9<f7 45 23 ^97 
xtrioioix>zoio'iazox 

2244668911335578 



9 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 13 



i casi dovrà sempre essere la stessa - e si proponga di farvi 
sotta alcuni numeri , i quali moltiplicati con la suddetta ri- 
ga A, facciano tanti 3, 5, 6, od altro numero secondo che 
vorrà jf proponente $ per far questo non dovete far altro , 
che moltiplicare sempre il 99 per j[,4, y, ec. cioè per quel 
numero, il quale volete di quelli venga il prodotto , come 
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co unti 3 come si voleva ». e come si fede odi suddetto esem. 
pio^ e lo stésso si farà per far venire tanti 5^ o rami 6 ec. 
come si vede negli esèmpi qui sotto* 

11223344556677^9 99 

49 5 S 



5^11572278338945 495 

I O X o IO lOIOXOIOIOI 

448933 7^8 2 2 6 7 I I 5 <J 



S555S5 5 $5555 555551. 

fx2233 4 4 556^7789 ^9 9 

5 9 4 à 



4^^9^37^22671156 ,S94 

lOIOIOIOIÒIOIOIOX 

5 5 I I 6 7 2 278 3 3 4 5 

Fer mnggior faclJità di fare II moltiplicaijte si pub fare in 
questo modo: sotto la riga dei numeri scrivasi tre numeri ^ 
il primo de* quali sìa lo stesso , che uno di quelli che bra*' 
marsi, e deggiono comporre il prodotto, meno però un'uni- 
ti, come nell'ultimo esempio, dove vogliamo, che nel pro- 
dotto vengano tanti 6, vi si porrà dunque il 5 , e dietro a 
questo numero sempre il 9, e l'ultimo numero sarà il rima- . 
nente che vi vuole dal 5 primo aumero a giungere al 9 , 
eh' è 4, e ne verrà 594 come sopra , e cusì degli altri • Se 
poi si vuole nel . prodotto tanti i, si dee pigliare per molti- 
plicante il 5)9 solo, e si avrà l'intento. 

II prodotto di queste moltiplicazioni sì può fare avanti 
che il proponente ne faccia il calcolo , mentre questo pro- 
dotto sarà composto di 18 ijMmeri eguali a quelli , che si 
adoprarono a moltipllcare il 99 per fare il moltiplicante. 

Si può ancora fare due o tre righe , ed ancora più di^ nu- 
meri come la suddetta, cioè 1 122334455667789 , e poi di- 
mandaodo al proponente, che numeri vuole che ne vengano 
nella somma dei prodotti di dette moltiplicazioni , mentre 
se nelle une e nelle altre righe dei numeriNii porrà per 
moltiplicante tanti numeri le somme dei quali facciano il 

noUiplicatofe j che si farebbe se, una sola di quelle righe * 



\ 

'Digitizedby Gopgl 



\ 



dovesse esser moItipHcata , acciocché nel prodotto ne venis* 
sero i numeri desideraci ', cottìc s' inscgnh di sopra $ mentre 
così facendo ne verrà quello che noi bramiamo , come si 
vede ne'seguenti esempj . _^ 

Esempio per far veniré^ tante UHita, 



1122334455^^77^9 
. ♦ 37_ 

785^34^89674523 * 

4»52«748S970di93 

xl»a33445S<5^'»78* 

21 

11223,^4455^677^9 
224406891 1335578 

335^^023569023569 



1122354455^7789 

41 

Hill I II it^^^mm 

n225344y5W77»^ 
4439337^2267115^ 



4601571268^379^349 

Somma delle suddette 

tre nvjltiplicazionu 
4i526374?598i93 
4^01^712682^79349 ■ 
23569023569023569 

IIIIIIIIIIIIIIIIIIX 



Esempio perchè ne risultino ta?7:i $ ^ e così ^ 
dee sì intendere degli altri. 



II223.344556677ÌÌ9 

.221 

"223l4455<?<57789- 
224466891 5 57* 
224466891135557^ 

248o359f47o25Sx36p 

I1223344$S«778«. 


»244ét589ìi33557« 
33tf7oo3}67oo?367 
1 12233445 ^«7789 



X 122334455667789 

: 142 



2244668911335578 
4489317822671156 

IJ2233445S<567789 



^59371492704826038 , 

Somma delle suddette 
tre Itoci tipi icazioni. 

248035014702581369 
15957: 492 704826038 
X48148148148148148 



14ÌÌ148148148148148 



5SS555555555555S55 



Prima di metter fine a questo gioco del moltiplicare, vo- 
glio insegnare un'altra curiosità spettante parte alia summa, 
Bfìa però pià alla moltiplicazione y perc^b abbiamo Rimato 
beo^ porla in questo luc^o j ed è la segaeoce • 

B ^ Di^ 
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^Dice di tfver tante cassette 6 fiorse con epaf naoteni étt^ 
U seguenti monete» il Damerò delle quali lo dovrà porre il 
proponente, e dica esseryene per esempio 3<$^7. d' o^oi sor. 
ta« Voi dovete dire, che le monete sono Zecchini di Vene* 
asia da lire ioi; lo^ Doppìé da lire i^. io, Lìvornint da 
lire 4< Genovine da lire 7, Lid>onine da Iìre2j^f Oop- 
pFr: doppie da lire 35 , Filippi da lire 5. $ , Jestuoi da 
lire !• IO, Zecthini di' Roma da lire lo. 5, Fiorini da lire 
2. 10$ sì dimanda quante lire £inno tutte le suddette monere^ 

Moltiplicate per 12 il numero delle monete^ cioè il S6S7, 
aggiungendovi un aero , eh' è Io* stesso i che ftiokfplicdre il 
3687 per 120^ e ne verranno lire 442440, ch^^sarà il yaJo* 
le di tutte le dette monete in lire s e la ragione è perchè 
la somma di dette monete, cioè di una per Sorta , appunto 
fa lire 120. Lo stesso si farebbe dicen<k> di avere Zecchini 
di Roma da lire xp. 5, di Venexia da lire 10^ icr,<«Fiorini 
da lire 2. io, Filippi da lire $- 5 » Testoni da Urt u 10 , 
mentre moltiplicato per 30 il numero de|Ie monete per ese^n. 
pio sSjó^ , che avrà detto il proponente , scrivendo prima 
un zero y e poi moltiplicato per 3 il 5876^ ^ ne verranno li- 
re 1762890 valore di tutte le dette monete in lire e questo 
perché la somma delle lire d' ogn^una di dette monete ap. 
punto fa lire 30 . Con la stessa maniera sì possono trovare 
altre monete , la somma delle quali formi un numero facile 
dà moltiplicare, e così si pùb^ mutare il gioco in varie ma- 
niere. , . , 

Più belfo riuscirS il suddetto gioco rivoftafo in questa gui- 
sa. Dite di avere, come sopra, un' cgual quantità delle se- 
guenti monete, cioè Luigi da lire iS , mezzi Luigi da lire 

9, Zecchini dì Venexia da lire io. 10, Doppie da lire I7» 

10, Livorninì da lire 4. io, Genovine da lire 7 , Filippi da 
5. 5 , e il proponente dica esservene per esempio 2673 per 
sorta f dimandasi quanti Z>ecchini di Roma faranno da lire 
ic. 5 l'unor 

Per ùr ciò moltiplicate peryill^yj, che ne verrà i87ir, 
e tanti saranno i Zecchini di Roma : la ragione di ciò è-, 
perchè la somma d'cgn'una di dette monete appunto fa lire 
71. 15, ch'è il valore di 7 Zecchini Romani; e nella stessa 
maniera si possono trovare altre monete la somma delle 
quali facciano unn quantità d'altre monete facili alla mol- 
tiplicazione , mentre così facendo si muterà il ^ioco cono* 
piacerà all'operante, e riuscirà più uairabile* 

' , DEL 
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Gioco Squarto * 

Facciasi fare dal Proponente una riga di numeri come a lui 
piaccia, la quale sia per (.'seinpìo la seguente segnata A. Il 
divisore io iateoe voi con porre prima un numero a 

7 o 2 8 7 6 A 
. ' S94) 1183. 

^ - I ■ 1 1 

avanzo 174.,. 
Vostro piacimento , come il 5 , dietro al quale porrete sem- 
pre il 9, e l'altro numero sarà quello che manca dal 5 per 
andare al 9 , cioè 4 « ed avrete fatto il divisore 594 ; per 
far poi la divisione in una sola riga , si fa così ; si divide 
la riga A per 6 , per regola generale j cioè per una unità di 
più del numero iniziale del. dividendo , ponendo il quozien- 
te sotto quel numero del divìdendo , che le competerebbe , 
se si operasse secondo la regola ordinaria ciella divisione , 
cioè se si dividesse per tre numeri posti per divisore, e que- 
sto cadl^à sorto il 2^ ed il 6 entfa nel 7 una volta» e resta 
I, pongasi l'uno del quoziente sotto il 2, poi colTl avan- 
zato si fa col o e col 2, I025 poi moltiplicasi il 6 numero 
divisore, per l'i primo, cioè quello del quoziente, è fa 6^ 
51 quale aggiunto al 102 di sopra la lo^?^ si faccia conto del 
IO, e si tenga a mente TS, di questo 1085 poi si dice il '6 
in lo, I, da porre nel quoziente sotto 1* 8 , e avanza 4 , il 
qual 4 coir 8 del 108 fa 48, ai qual numero sì unisce il 
susseguente del dividendo , cioè 1* 8 , e fa 44S , ài qual si 
dee aggiugnere la moltiplicazione dì questo^ ultimo numero 
del quoziente moltiplicato come sopra in 6 , che essendo I 
fa 5, il quale aggiunto al 488 fa 494, si dee come sopra 
far conto del 49 § e tenere a mente il 4 che resta ; poi si. 
dice il 6 in 49, e notasi sotto il 7 del dividendo , cioè 
Del quoziente, e resta 1 , che insieme col 4 del 494 fa 14, 
c colla figura susseguente del dividendo, cioè col 7 fa I47: 
moltiplicato poi r ultimo numero del quoziente cioè 8 per 
Io solito 6 fa 4S, aggiunto al 147 fa t^j, e come sopra fa- 
cendo conto del I9 , tenendo a mente il d , dirassi il 6 in. 
19 del 191 viene 3 , da porsi sotto il 6 , e avanza l , il^ 
quale col 5 del 195 fa 15, e 6 ultima figura fa IS<5, al qua-- 
le air uso solito iiggiiiD^vi la ii^itiplicazifiQe J via 6, 48», 



/ 
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fr 174 > per r avaoso ; e così si farà negli altri casi , con» 
si vede se'segueoti esempi qui sotto fiouti . ^ 

é a 
574 I 7 o » t 7 6 199 



I 



I 1 I 3 



13 4 1^7764 
174584 



aranzo x } a 



aW I 5 4 5 6 7 7 « 4 ^^J I ì 9 ^ 7 

I 116189 I 575 




avaozo 



* I I. 



avanzo a 6 t 



X r 



it9 I } 9 < 7 3 6.7 4 X188 
I ì 9 ^ 



I J « 7 J 1^ 7 4 
I I $ 5 6 I 



Sfamo x.o 5 a avanko S | o 

Sì pub fare ancora che il numero Iniziale del dividendo 
sìa di due numeri , purché non passi que' numeri , che si 
possono adoperare a memoria , come si vede ne* detti esem- 
pi , uno de' quali ha per divisore 1089, 1* altro 1188, nei 
quali casi non si pone fra mezzo il 9, come negli altri esem-. 
pj dove il divisore è composto di un numero solo nei prin- 
cipio; gli altri numeri del divisore si fanno collo scadere i 
primi uao per uno dal 9^ come altre volte si è ii^egoato. 

D£LL4 REGOLA AjJREéi^ O DEL TRE. 

Gioco, S^uinto • 

D 

imandasi al Proponente , che moneta ruole spendere per 
far la compra di alcuni pesi di S^ta a lire 9. 13. 10 la lib- 
bra , e dica il proponente dì voler pagare per esempio con 
tante monete da lire 8.12 Tuna: quegli che fa il gioco dee 
ridurre il valore della moneta in tanti soldi, cioè le lire 8. 
12 che si fa a mente, e ne viene 172 ; questo si moltiplica 
per 8, e fa Ij2d5 questo dividesi per 10, la qual cosa si fa 
tagliando 1* ultima figura , cioè il 6 , e ne viene 157 e sei 
dlecimij cioè (re quinti « la qual cosaci fa a meote, e tanti 

. . pesi 
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pesi di $eta da libbre 25 il peso dica avere da vendere alle? 
suddette lire 9. 13. 10 la libbra, il qual preszo è stabile, e 
Jo dee porre quegli che fa il gioco. La, quantità poi della 
monete che vi vogliono per far questa compra , siano di 
qualunque sorte, saranno sempre JJSyò c due telai,. come si 
vede ne' qui sotto esempj. 

Per canee monete da ììr* 2. 12. 

Iir.' 
8. it 
20 

Pei 137 U ^ 

IO 5 
iih.i.lir.9.i3*ioJik 




10 




5 99 
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Per tao(e mezze doppie di &om» 



lire 
9 19 

t 



Pesi 136 
liM«Iin^.i3*io«libt 



\ 



/ 



Pesi 

3400 



1 



I» I j4O0O 



44100 

i n 11 nm 

%o 1 47033.4 



»? 5 1.13.4 

Il I 1 I I ■ t 

< li m i I I 
790840I0 , 
387^ 

Il I . I j mmmf^ 

15^4 
i3<? 

6^ 104 



Se poi il Proponente dicesse monete da lift^ soMi e dena« 
ffij come sarebbero Qiliati da lite io* 7* ^ > dovrete fidurli 
ia denari» la qual cosa sì fa in una sola riga, a mente come 
insegoeremo per Tavanti» e ne verri 24$^; questo per re|^o<» 
la ferma, diviso per 14 ,^ .darà pesi 166 ^ e tanca seta a lire 
IO la ilbfcNra ioiporterà appàpto Gllìatì ìiyS e dae 
terzi ^ come sopra ^ e. comej^si vede nel seguente <;seinpjo • 

Per tante monete da lin io. 7« 4, 
lir. Pesi 

, ^ ^ %S 

15 J 1 ■ I -830 
Pesi} U6 - ' 

iib» !• lib> 9. .1 ;. 1,0. lib. 4150 

. I* I 41500 f 

Ì4jH. 4 

■ 5Ì9SO 

»0 l-5740t. 4 . 



3Ì87O.8.4. 

lir, ' ^ m 

10.7.^ 40120.S.4" 



20 
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Sì pub ridarre fa dimanda quest'altra formai " 

Ho monete 387(3 due tcrzr, vorrei sapere con queste mo- 
ticte quanti pesi di scca avrò da lire 9- ^3' io ia libbra fa« 
cendovi dare dal propoiiente il valore delie monete: se àtct 
che siaoó tanti Zecchini da lire io. 10 l^uno, il qtiestCO si 
scioglie riduccndo il Zecchino in soldi che somiìó^ i qua- 
li per. regola f<rma niukipiicdei per 8 ne vfene Itf 80 , dai 
qual nùmero levata 1' ultima figura « cioè diviso per io ^ 
quello che ne resta 5 saranno i pesi di seca ricercaci* 

Si pub ancora' rivolgere il quesito tei seguente modo di- 
cendo: io so che avete comprate^iina quantità di pesi di se- 
ta^ e l'avete pagata lire 9. 13* 10 la libbra, e nel pagamen- 
to avete sborsala )87d c due ce»i monete tutte d'uno stesso 
valore ; ditemi quanti pesi di sera avete comprato , che io 
dirò in un sol colpo il valore delle monete. 

Per jscioglier questo qo^lto ^dovete dividere per regola 
férma i pesi per 16^ i quaii pesi abbia detto il proponente» 
che siano per esempio 18^ , il qual 16 è il doppio deli*8 , 
che ha servito negli altri esempj a fare la moltiplicazione 
per trovare^ i pesi» f ne verrà lire 11. 13, i^» valore della 
moneta . * 

Più mirabile tiuscìfà in questo modo. 

Dice di avere speso 3^7^ ^ due terzi di t^onete di uno 
stesso valore la tanti pesi di seta , e dicendo il proponente 
il valore delle monete , per esempio tanti Zecchini da lire 
IO., le» o. altre a, suo piacimenti: si vuol sapere quami pe- 
si ne ha avuto $ e quanto la libbra ha speso. 

Questo ^tiesìto è indeterminato ; direte però di dargli, in 
un colpo una del(e molte soluzioni che puh avere» e isubito 
scrìvete lire p. i^. io per il valore della libbra, e per tro^ 
vare la quantità dcVpesi face Come sopra t riducece in soldi 
il valore delle life delle monete, che sari 2 io, i quali mol- 
tiplicatì per 8^ e dal prodotto levata nna figura, cioè divi* 
sa per IO, resteranno pesi z6S, che sono qn^lll che si cer- 
cavano. ^ • • 

Ma perchè questo gioco , a cagione di esservi sempre lé 
lire 9. 13. lOsdel val<^e che è fìsso come pure 1' importo 
. delle monete sempre fisso cioè'}87ó due terzi , 000 potreb- 
tesi propri#nMA|e fare in una conversa2ione che uòa sola vol- 
ta, «cciocd^ik non si manifestasse dove sfa l'arcano, perciò 
abbiamo peasato a mutare, sì le lire ^. i}, io , come pure 
le monete 3876 due terai. Per far db dovete moltiplicare la 
r mò-- 



cionèfa proposta ridotta in soldi, nòopift per 8j ma per 4» 
e ne avrete ì pesi, le monete de'qaali saranno sempre i^jl 
e. un terzo metà delle prime j come nel seguetiie esempio* 

. Moaece da lire ^ 

20 Pesi 40 a/lire 9» 13 la lib« 



ICO 



4 sempre importano monete i$3^ f 



lesi 40 { 



Se poi jn cambio di moltiplicare i soldi della moneta proi 
pòsta per S, 0 per 4 , si moltiplicheranno per un altro nu- 
mero , come per 6 , per averne i pesi , le monete verranno 
Sempre 2507 e un mezzo , cioè la quarta parte di meno del 
^Sy6 e due terzi, come appunto è jÌ 6, di cui ci siamo ser- 
viti ora per moltiplicare, per trovare i pesi rispetto all' 8 , 
di cui ci servimmo allora , c nello stesso modo si pub t^re 
io altre proporzioni» cpme.si vede ne' qui sotto esempi. 

Mqoete da lire 8. IO Pési f02 a lire 9. 10 

20 la libbra importano ap» 

— punto come abbiali! det« 

170 to 9 monete 2907 f da 

6 ' lfre'8. IO l'ana. 



/ * 



Pesi 10210 

Se polle monete proposte valessero lire, soldi e denari i 
debboosi ridurre in denari, e quello che viene deesi divide- 
re per un numero a nostro piacimento come per 10 in cam- 
bio di 15 detto dì sopra, e ne verranno i pesi , quando co» 
me sopra sì sarà divisa per io , i quali valutaci a lire 9* 
ij. io; sempre ne verranno 1938, e un ferzo monete ^ e co- 
sì se ne possono provare degli altri, e in questo modo avrem- 
mo mutata la quantità dèlie muaete ^ come si vede nel qui 
sotta notato esempio. 

Pesi 24^ a lÌK 9* 13. IO 
la libbra importano ap- 
punto concie abbiam det- 
to dì sopra monete 19J4 ' 
•f da lire to. 6. 6. l'uoa » 



lire IO. 7. ^ 

20 



2o7 
Pesi 2491» 



SI 
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. Si pub inatsre non solo la qu^ntiti à^lìe fnotiet€| ma moì 
Cora la quantità àel ppì • Per esemplo col modo insegnato 
di Ifopra» che per comprare pesi i(58 di seta a lire p. I3;«^ 
la libbra yi vogliono Zeccbini 3876 e due .terisii se yoWm 
cambio dei 168 pesi vi porrete il doppio \ o il triplo , ov- 
vero il seduplo, od il sutriplo , le monete che vi vorranno - 
a fare detta compra , saranno anch' èsse duple , triple o su- 
dirple o wripls? secondo che avre^ duplicato , triplicato , 
suduplicato. sutriplicato ec, il numero dei pesi trovati. 

Si pub ancora mutare il valore della libbra , cioè le lire 
« jj. lo, ciuplicandolp, triplicandole o sudupllcandole, m- 
tHplicandolc ec. akntrc se le duplicherete , triplicherete ec. 
avrete il numero delle monete > che faranno la metà, il ter^ 
20 ec, delle prinae secondo che le avrete o duplicate ó tri. 
piicatej se poi le avrete sc^lupUcate, sutriplìcateec, navwc 
jf doppio terao ce. delle prime,' fecondo che le ayret^ sedu- 
plicace o sutripUc^e^ come si vede nei qui sotto, escnupj i 

' Z^Aìni da lire 10. 10 ?esi 168 a lire 19.7. 8., cioè • 
^ 2o il doppio delle lire ^.15.10 

- da monete 7753 T » cioè il , 

210 doppio delle 

8 

». ' . 

Pesil^SiQ. 

Messe Doppie da lire 8. 10 Pesi 1^6 a lire 4. 16. 11, me- 

,20 tà delle li^e9•I^lo da me 

V • ' • nete 1938 y, metà delio 

' Pesi ij^io 
O In questo modo operando $1 pub fare di questi ginoriiì 
uno dietro i' altro con maggior maraviglia dei «/.^««f^J* 
mentre si muta e la quantità del valore ^clla libb»da«>. 
i^ercanzia, e la quantità delle monete. Non Ci sianc|0 cspres- 
si d'avantaggio cogli esempj , mentre a xht ha qualche poco 
di pratica nell'aritmetica, come si pensa, basteranno 1 sud- 
detti, ed ancora da se potrà maggiormente ampliarli, senza 
che non ne facciamo altra parola. Un altro gi^ico vcramcii. 
-te mirabile cade spito la regola aurea, ed e il seg^neme. 

Qu^ 
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Qiicstl che vuoi fare il gioco, dee dire: tengo una quan- 
tità di mcrcanzKi , coire sarebbe panno , seta , grano ec. t 
éìth al proponei ce, vedete se sia di buoni qualità, e valu- 
tatela quello vi pai doveroso vaglia la c.rba, libbra, brac- 
cio ec. secondo che sarà, ed egli dica )'er cs.mp.o , supposto 
che sia panno, mi pare che pjssa valere lire 7. 12 il brac-» 
ciò; di più ditegli con che sorta di monete lo vuol passare, 
se dica con tanti Z^'cchini di Venezia lire ?o. 10 l'uno: 
saputo ci^ subito direte di averne braccia 20.^790 , e subito 
ancora scriverete 151848, e tanti saranno i Zecchini , che 
dee sborsare per comprare, le dette traccia Jo^7^ di panng 
a lire 7. 12 il braccio, 

II n).)ào di trovar^ la quantità del panno, o di altra mer- 
canzia è lì seguente; si riduce la moneta in soldi , che es- 
sendo Zeccliini ffianno2io, e questo si fa a mente scriven. 
do meno un'unità cioè 209, poi si dice t di 9 restano 7,0 
di 9 restaiio 9, e 9 di 9 i j;ra o nel modo altre volte det- 
to , e ne Vv-nanno braccia 209790 come sopra . Per tr^ar 
poi la quantità dei Zecchini si riduce a mentc^ il valore del 
braccio in soUi, che ne verranno 151 , e si scriva meno un' 
unità 3 cioè 151 , e poi si dice , i di 9 rest^mo S, 5 dì 9 
restano 4. i di p restano S, e ne verranno IS1848 , per la 
quantità dei zecchini che si richieggono a pagare le bracci» 
209790 di panno a Jire 7, 12 il br^gcio , come si yedc Pci 
seguenti esetQfjf 

Valore Monete Valore • Monete 

lire 8., lire 8. io lire 9. il lire 10.8 

Monete quantità Monete quantità 

171828 l69S}Q 1^80^ tQ7J9^ 

Se poi o il valore, o la quantità delle monete ridotte che 
sono in soldi, non arrivano nè Tuna né l'altra a fare tanta 
quantità di numeri sì nelT una che nell'altra parte, 'si do- 
vranno aggiugnere a quella che manca tanti 9, per farla ar- 
rivare alla quantità dei numeri cha si è l'altra, poi si ter» 
minano le righe o numeri diffalcandoli ad uno ad uno dal 
9 come sopra , con avvertenza che non si dee far conto al-' 
cuno dei 9 aggiunti per diffalcarli in proseguir la riga, ma 
solo si debbono diffalcare dal 9 i numeri ciit si fecero all4 
pdpìfta come si vede nei segugi esempj • 

. V». 
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^ 28 

Vaiare Mpoeu Valere Moneta 

Sldi 8 lire i. ^ soldi } lire io. 7 

onece quantità Monete* qaaDtitl 

792 2376 • 2gg7 2o6j93 

£ cosi degli altri* 

Estmpio con Monete ^ e valere im^agifiarhé 

Valore lire 36624. 5 Moneta lire 48(558. 11 

. Monete 732484.267515 Quantità 973170026829 

Se poi vi fossero lire, soldi e denari, tanto si fa il gio- 
cò, ma bisogna ridurre ogni cosa in denari 4; per ridur 
dunque tutto in denari a mente e in una sola riga, la qual- 
cosa nel ùre anco i calcoli ordinari suol accadere spesse voi"' 
fé, qui ne insegneremo il modo 5 si moltiplichino i soldi 
per 12 aggiugnendo i denari, e si scriva T ultimo numero e 
il resto SI porti, poi si moltiplichino le lire per 2^ aggiun- 
gendo quello che si porta, e quello che ne verrà, farà la 
riduzione in denari nel modo che sì desiderava per ridurrò 
a i>revità il gioco» come si vede nd segi^me csea\pio# ^ 

^^^^ 

I4 12 

lire }252i4, li. 5 



• , Denari 78051521 • 

Ecco gli esempi del gioco che abbiamo lasciato in mone* 
te, ove sono iirt, soldi e denari • . 

.Valore 24. 12 lire 12. 9 Monete 24, J2 lire io* 7. 6 
' Monete 25^3i70i& quantità 24S97S 10 

L'esempio qui sopra non sarebbesi potuto fare in uoà so- 
It volta, quando non foss« ridotta ogni cosa in denari come 
si è insegnato di sopra, onde per trovar le monete, ne ver-. 
ri meno l'unità solita 2981, i quali numeri ad uno ad uno 
«i scadano dal 9, e ne vengono per le monete 29817018, co-, 
si pure si fa dall' altra parte per avere la quantità nella 
mercanzia , e ne risultano r48976lo » Qui sotto se AC veg- 
gono dae altri esempj per maggior intelligenxa« 
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Valore ' * Monete Valore Monete 

lire io. II. 7 s^ldi 6. 4 lire 15* '7* 5 lire 2« S« 7 
Monete qaantità Monete . QuantitI 

. 759924 iómsìit 54^9453 

Potrebbe darsi , che il proponente dicesse, che il valore , 
o la moneta fosse un denaro » nei qual caso levata T unici 
resta nulla , onde si porranno seni^alcro; tanti p ^ qtitnei so» 
no i oameri dei denari che si cavano dall* altro valore o 
moneta j come si vede nel qui sotto esempio^ 

Valóre lire o* o« z ' / Monete lire io. 13 

Monete 9999 Qiiaotici 25437456 

» 

Altro esmph dopo ad una parte ì un selde sol^* 

m 

Valore lire 5* 4 Monete lire o. r. o 

Mobete 1983^016 Quantità 11 , 99 , 88 

Nel qui sopra esemplo si vede , che nella stessa maniert 
si pub fare il gioco^ benché da una parte vi sìeno lire, sol* 
di e denari, e dall'altra blamente denari , o soUmentt^ soU 
dì , perchè basca ridurre il tutto in denari , per operare co» 
ine sopra . Lo stesso ancora si pub fare con altre monete « 
ciuè cogli scudi e bajocchi , o altre monete , e da se pub 
farne gli csempj il curioso lettori? . 

Si può ancora rivolgere il quesito jiella seguente manie- 
ra. Un principe vuol regalare i soldati del, suo esercito per 
un' azione eroica fatta in un incontro coli* inimico , di uo 
Zecchino per uno di lire Io. ro, oppure di altra moneta ad 
arbitrio del proponente ; ma il tesoriere non ha in cassa , 
che tante mezze doppie di Roma da lire 8. 10 , od altre 
monete secando che parrà al proponente. Voi allora direte, 
che i soldati sono 169830, che si rìchiedcraorK) 209790 mcz. 
ze doppie per far il suddetto regalo. ^ 

Si pub ancora dire, ho tanta mercanzìa, come sarebbe 
panno da lire 8, 10 il braccio, o quello che vorrà il propo- 
nente; si desidera sapere quaat'altra mercanzia, per esempio 
di vìoo da lire 7« la corba , o altro prezzo ad arbitrio 
del proponente, si comprerà con la vendita del panno , del 
quale direte averne 169830 braccia , dove poi operando al 
solito si vede, che; si comprerapao cvrbt; iS4$45 di vino . 

/ • • Si 
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Si pub f*are ancora corÀ : fatevi dire , che monete viio 
Spendere il proponente p^T far dire per esempio t.inte messd 
da soldi i2 l*una 5 se dica ^co GlIIati dà lire 7. voi su* 
bito farete il computo in un tratto di penna così : figuria- 
moci sopra le lire, come si vede nel qui sotto esempio un 
5, sopra i soìdi il 25, e sopra i denari il 2 , e uno dodice- 
simo, la quai cosa iaceodo T operazione incende a mcnCd 
senu scrivere sopra ^ 
1 • I . 

*' ' 5. 25. 2. 12 

. ♦ lire lo. 7. 6 

■T^— ' - ■ ■ i I ■ 1 III i 

Messe 5187. 6 

ài moltipficatio I 5 denari per Uner dadIcie$iaio ^ dieendo f 
rut 6 h 6 i 'lì i2 in 6 non v* entra , e restano t ; questo 
juimero sempre si meitté nel luogo dei ioidi $ poi si diceva 
via 6 y dei 2 ^ c ano dodicesimb tiat i denari 6 della mone* 
ta fanno i2 ^ questo is si tiene a niente ^ poi si moltiplica- 
INI i soldi 7 per 25 ^ dicenda per plii faciliti i del a$ via 
7 & 35^ c 12 de^ namo'o addietro che si portar fa 47, si 
scrive il 7 y e si porta 4 , poi si dice 2 del 25 via i fa 14 
6 4 ^ 18, si scrive 1*8 e si porta 1$ poi si si^ae nelle 11- . 
re sena^ atcnn riguardo « dicendo 5 Via 10 fi 50 y e 1 che 
si porta fa 51 , e ne verranno Me^ 5187 , e restano soldi 
ó 4 Per maggior intelligenza Si sona fatti i seguenti esempj 
con ;noneie arbitrarie*^ . ^ ^ ^ y ^ 

^BAi^ltf W^VM^V MH^IMM 

25/ 2^ 12 2$j 2. 12 V 25. 2. 12 

lire 20. ló. A tire 47» i2* B lire ^87. 19. n 
Messe 14^22^ 11 Messe i}^i6. S Messe 1^2997. 11 

Si pub fare ancora g che le monete sieno piil or oiepo d! 

300 y mentre la ragione della saddetta operazione è la se- 
guente « Sopra ì denari si è pqsto il 2 e uno dodicesimo ^ 
perchè appunto in 300 deipari ^ vi si contengono due messe, 
cioè due volte dodcci bajjcchi, più un dodicesimo . Sopra i 
«oidi si è posto ii 25 , perchè 300 soldi fanno appunto 25 
voice tanti dpdeci ^oidi^ e ^opra le lire ^i è posto il 5 ^per « 



I 




fipicgo^ mentre vi vorretbe II foo; ma I due primi numeri 
che si scrivono senzà alcun riguardo , cioè quelli che si ca- 
vano dalla moltiplicaiione dei soldi col 2$ , fanno 1' uffizio 
dì quelli posti sotto' i due zeri del 600, se si (osse fatta la 
moltiplicazione alla lunga ^ onde il 5 basta ^ come, beo in- 
tende il lettore Aritmetico. 

Per maggior facilità si pub scrivere immediatamente nel 
luogo dei soldi che 2fvanzano dopo le intiere messe, il nu- 
mero dei denari della moneta , mentre sempre veogooo gli 
stessi^ poi si seg^itaC avanti T operazione ^ come sopra < Il ri- 
piego poi se le monete fossero noq più 300 ma 600, ovvero 
Z20O ec. Sari come vede net cjui sotto esempi « e nella 
Stesso modo se ne'possona ttoywtt degli altri # 

/ 



I* 50. 4. 6 2, 100. 8. S 

lire IO» i7« 6 lire io« 7^ 6 



Messe 1037^ Messe 20750 

Possonsi le suddette domande o quesiti rivolgere in altri 
modi, ed ancora trovare altre simili operazioni fondate so- 
pra le dette regole g la qaal cosa si lasci» ali' iutelligenzA 
dei Lettore « ' 

/ - . 
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DELLA REGOLA DEL C1N<ÌUE* 
. . Gioco Sesto. 

m 

Direte così: dimando quanto guadagnerà un capitale di li- 
re 3200 a lire 4. 10 il cento in anni , mesi, g'^''"* ore ^ 
Je quali cose dovrà porre il proponente a suo capriccio , e 
dica per esempio di anni 11, mesi 9, giorni 12 e ore 6, si 
cerca ji suo guadagno • Si mplcìphca come si vede qui sotto. 

144 12 8 4 
i A lire lire lire AMG H 

I 100 4.10 ^2oa 11 ^ iZ 6 

lire 171 1. 7. 4 

Le ore cioè 16 sì moltiplicano per 4 che fanno 6^ denari 
' i quali sono soldi 5, e denari 4, scrivete il 4, e portate il 

55 moltiplicate poi i giorni 12 per 8, che fanno 9<5, e S 
- che si porta fanno loi soldi, cioè lire % e soldi r , scrivete 
Tre portate 5, poi moltiplicate i mesi 9 per 12, che fan- 
no 108, e 5 che si porta fa 113, che sono le lire da aggi u- 
gnere alla moltiplicazione degli anni 11 moltiplicati per 144, 
dicendo i del 11 via 144 fa 144, e nj che sì porta fdzjy 
Sì scrive il 7, e si porta 27, poi si dice l'altro i del II 
via 144 fa 144, e 27 che si porta fa 171 , il quale si scri- 
va, onde ne viene 1717. i. 4 pel guadagno ricercato. 

La ragione di ciò è, perchè le lire 300 guadagnano ogni 
anno lire 144, ogni mese lire 12 , ogni giorno soldi 8 , ed 
ogni ora 4 denari , come sì pub vedere facendone il calco- 
lo, onde se noi vogliamo mutare le lire 300, basta che sie- 
no tali che il guadagno dell'anno, del fliese, del giorno , e 
dell'ora sieno numeri idonei , acciocché si possa in un sol 
tratto di penna fare il calcolo , come sarebbe per lire 200 , 
le quali guadagnano Tanno lire 9, il mese soldi 15 , il gior- 
no denari (5, l'ora un quarto di denaro , ed altri ancora , 
alcuni dfi quali si veggono nei qui sotto esempj , dove so- 
pra i numeri degli anni, mesi, giorni, ed ore, si sono po- 
sti i suoi corrispondenti guadagni per farne le moltiplica- 
zioni , e nello stesso modo se ne possono tfovare de&ii aldi 
a piacimeoco di chi opera* 
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\ ft / Lire 9 sqUì.15 denari 6 f 

A. lir^ lir* iir*' A. M- G. O ^ 



Stc'ìé. lire so], x den. r. 
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lire 72. 
A. 

y. 


lire ^. 
M. 


sol. 4* 
G. 

2. 


den. 3. 
0. 
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Jir. 




IO. 


- 4* 





. ^ lin 108. lir. 9. sol. 6. den. 

A. &• lir. lir. A, .W. G. O. 

X. xoo. 4- ^^^* *1oo. ' ^' ^* 

Min J<r. if. é.. 



Si possono ancora mutare le lire del guadagno per cvnto 
ponendovi, poi un tal cantale, in modo che venga per oga* 
anno , per <^ni mese , giorno , ed ora , il guadagno io nu- 
meri maneggiabili, conie ai è fauo di sopra^ e come vedesi 
mi seguenti esempi • ' 
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lire lire ?. sol. 2. den* 

A. lir. lir. II r. • A. M. O. 
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lire 72* 
A. 


lire sol. 4* dell. 
M. / G. 0. 


ly loor €• itoiiu 1 
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Nello stesso modo se ne possono trovare degli altri , ac- 
ciocché il gioco non resti cosi determinato , e ancora perchè 
facendosi questo gioco in una conversazione più d' una vol- 
ta , non sì veggana sempre gli stessi termini , Non se ne 
danno altri esempjy supponendo questi bastanti al lettore 
aritmetico r ^ . , 

' DELLA FALSA POSljSlOtiE. 
• ' Gìcco Settimi, 

per esempla noaF cbe abbia nn debito, del . quale o'ab» 
Eia pagato tto terzo , dn quarto , un quinto , nò sesto ^ un 
trentesimo > c per saldo por abbia pagato quello che dirà il . 
propooeote^ il quale dica lire 38d.1t* 51 moltiplicaisl que- 
ste lire }t6* it« s P^^ ^9 meiftre quello che .ne Yerki cioè 
lire 23194. 5> sarà il debito l'icercato ^ e questo perchè è 
la somma di tutti i suddetti rotti « e dnquantaoove seisan* 
tesimi : onde le lire ^S6, ir. % necessariamente deggiono es- 
sere la sessantesima parte di tutto il debito $ ma perchè non 
è tanto facile Are una moltiplicazione per 60 tutta in un 
sol colpo si farà nel modo^ che mostra il scsueote esempio. 

lire ^0. lire 3* soldi 7 
lire iz. 5 



I 
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Mol- 
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Moltjplicansj/i s denari per soldi $5 % pttchk tanti soMi 
appunto vagì inno 1 60 denari » che dovremo adoperare per 
w la moltiplicazione» e ne verranno soldi 25 ^ cioè lire i* . 
5 9 pone^ giù s >icl luogo de' soldi , poi moltiplicale i 
soldi ZI per lire 3 9 mentre è lo stessò^ Che Qioltij^liCate per 
soldi che fanno appunto lire ^ » e ne siytete lire 33 , al- 
le quali aggittoca 1 che si porta addiew bt ^4 ; scrivete il 

Ì, che sari lo stesso che porlo nel luogo del o 1 di <So « se 
ceste la moltiplicazione all'uso ordinario» e pofta^e il 3 > 
mohipticaodo il rimanente per 6 ^ dicendo 6 vi«t € fa 369 e 
* 3 £1 39% si scriva il p e si porta } 1 poi si dica 6 via 8 & 
48* e 3, ri, si scrive Tit e porta s ; e per ultimo si di- 
, rà 3. via tf, i8^ e $ £123, si scriva ìt^3, e ne viene lire 
^3 1^4* Ss come sopra* Qiiind! sì vede ^ come si pub trova- 
re una quantità di rotti che facciano questo effeto^ mentre 
iMSta che la somma di questi rotti manchi d' una uoità nel 
numeratore dì quello ehesia nel denominatore^ avendo però, 
awertenaa per poterlo Are tutto In un colpo , che il écnòm 
minatore >eng9 un numeiti idoneo* dovendosi questo molti» . 
plicare con quel tanto ^ che diri il proponente essersi paga- 
jto per addo « E se ietto denominatore non terri in accon« ' 
ciò 9 basta almeno che si pòssa ripiegare-«eift altri anmc^ri 
come abbiamo fatto nel Suddetto esempio « Onde qui sotto 
se ne pongono varj, per comoditi del curioso lettore» 
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Nello stesso modo se 00 possono txovare moltlssiod altri* 
li quesito pòi si può proporre in altra maniera , come sa» 
rebbe : tfovatemi un. nomerò étX qnal^ levato un terso 9 
quarto, uo quintot un sesto, un trentesimo , ne testi qaèl« 
lo che vuole il proponente. 

Chi avjes^e più lun^mente pensato , avrebbe certo r1tra« 
vato molti altri giochi per tutte le altre regole dell' Aritme- 
tica • Ma con le suddette ootiaie pub dt le il lettore trovasi 
ne molla altri, onde a lui se ne lascia il campo libero v 
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« 

DE' QUADRATI NUMERICI. 

Cfhjaniino j^li autori quadrati ourictici i certi quadrati fac^ 
ti di numeri » e djip^ ordine tale , che le samme o 
moUiplicazioni prese per ogni lato dd quadrato 5 come aiw 
cor/ per le diagonali di es$o » dmc' fonr(aic ^ ò moltiplica* 
zioni sieno eguali^ come s) vede nei qoaiUrati che seg90QlE>« 
dov'è segnato-A)ie somine dei lati presi per ogai verso, € 
delle diaj;oni^j sono eguali» e nel segnato B, le moltiplicap 
xioni dei lat} preti per «igoi veisà» come ^re delle diago^ 
oali , soao eguali • 




^ Qjlesti quadrati sono pari, 0 impari. Par! chiamansi quel« 
li che sono composti di caselle , le cjuali sieno in numeri 
pari. Impari, quelli che sono composti di caselle di numero 
impari , come i suddetti . I numeri componenti questi qua- 
drati possono essere in progressione aritmetica, nel qual ca- 
so le somme dei loro iati e diagonali sono e^^uali . In pro- 
gressione geòmetrica, nel qual caso le moltiplicazioni d'ogni 
lato» e d'ogni diagonale sono eguali» e non più la somma « 
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In progressione armonici, perchè i numeri posti per lungo 
ptr trtverso,-e per diagoDaJe sono in proporzione armonie». 
^ Per fare un ^aitato di una quantità di numeri Jrppaii » 
in progressione aritmetica^ si opera come segue» 
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Fàcciast il q%9iixHo^ B C D j fi! OMife, 
che avrete £kxt% U S)ia/yicé q Jlitgt».cbe dlaSi nei la- ' 
ti di qaesco quadrato sì tacptano altre casdle difilcaodole^ 
sinché arrivanp' in una $oIa come si Vede nella figuri $ poi 
si principia di soprjia come in E, poneodori l'i^ e'^coi) stm 
guendo per diagonale i , 2^ ^ i 4i 5 j poi si s^ita daU* al- 
tra parte 6t7t 9» 9$ ìpz «'<^osì sino al fine: cib fiitto per ' 
riempiere le caselle vacue del qiiad^to A B C D i il quale 
dee esser quello che fa 1t ^oco altro non dee rarsi , che 
scrivere l' t , posto in E sotto it centro del quadrato , cioo 
sotto il , il 6 sotto il i8, il % sotto il 14 9 e dall' altra 
pane il 25 sopra il 13» il 24 sopra il i2 1 il ao sopra 1*S, 
e cosi pure dalle parti laterali , dove sì vede il ai sotto 1* 
8, il i<5 sotto il ^, il 12 sotto il 9t e dali* altra part^il $ 
SQtto il 12 » il 4r sotto 1' II 9 il 10 sotto il 17 , cioè deesi 

col- 



collocare e dispórre i numeri che si sono fatti nelle caselle 
foste fiiori dei quadrato in quelle caselle vacue del quadra» 
to s che sono opposte per linea , come chiaraoientc si vede 
nei suddetto' esempio, e per più cbiareata vi si è posto una 
«teiletta. Il quadrato ABCD« per niaggìor iatelligeoaa, si è 
posto fuosi in O e P, e perdbe pìh £ìcilmente si conosca la 
. decu pratica 3 aU>jattio fatto qui sotto un altro esempio d*. 
un quadrato di 49 caselle* 
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La somma, che fa og^i quadrato Imparo per ogni verso; 
e per le diagonali ^ è uguale alla radice dello stesso quadrato 
imparo^ molciplicata per il termine meizano delU progres- 
sione aritmetica che lo compone, come per esempio il primo 
c^uadrato di sopra ABC D di 25 , il cui lato o radice è 5, 
moltiplicato per 13 , termine mezzano delia progressione is* 
ó;, e tanta sarà la somma del numeri del quadrato per ogni 
verso, e delle diagonali, come si vede, e così degli altri. 

Non è già necessario! per fare questi quadrati , di princl. 
piar sempre per l'unità , ma si pub principiare per qual si 
voglia numero a vostro piacimento , come si vede nel qui 
sotto esempio , dove sì è cominciato nel numero 7 , e poi 
proseguito secondo la progression naturale siao ali' ultimo. 
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NoD^sòIo in lare questi ^mtémA si fyh servire dei nwmi 
ri presi secondo l'ordine della progre^ioiie aricoiecict nato» 
rale» ma se ne posarono prendere £gli altri in progresrioae 
aritosetica con qaella 'djftfena»-eiie a noi piaceri , come con 
la diflèrèoaa di 4, pigliando pef primo numero quello clie,s 
noi piace j come il 17 » poi il ir » 25 ec« operando » come 
sopra t e come si redo nel segaeote esempio. 
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I quadrati par! In progressione aritmetica hanno delle re* 
gole particolari • Il quadralo di 4 caselle non può esser di- 
sposto numericamente • Il quadrato di tó si dispoiie più co» 
«nodaaiente degli altri. Oa questo quadrato dunque comin*. 
icieremoj per esser quello che dà regola nella formaaione de- 
gli altri quadrati pari pib grandi « come si vedrà » e il nio« ^ 
MQ dì far)o è il seguente • 
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• Principiasi « cÒDCire la pro^re^ioit imCdrafr comtncianda 
. in aogolo del quadrato, come In A ^dicendò It'^il % \9 
ma non (leggiamo scrìvere altro che f numeri che cadono 
neglr angoli déf quadrato , ptrcbè deggionsi riempiere di nu«' 
meri solamente le caselle delle, diagonali » cioè si scriva r<», 
ed il 4, poi si seguiti nella casell^ ff, dicendo 5, 7> 
ma' deggionsi solamente scrivere i due nmxieri dì mes^ , 
cicèaueili che cadono nelle diagonali » che sona il 6 ed il 
7j e lo stesso decsi fare nel susseguente rango, scrivendo so-> 
lamente io, e ii\ neir ultimo poi si scrivono i numeri che 
cadono negli angoli del quadrato , cioè il 17 ed il 16 , si 
fiempiano poi le caselle del qnapdraro che sono restate va* 
eoe, cominciando* a contar» i numeri secondo l'ordine nata« 
tale, die pigliò di sopra, principiando dall' ultimo » che 
nei nostro caso è il i5, dicendo x » sicché nelle due caselle 
vacue cadri il 2, ed il j ^ e dove è il 13 , si dirà 4 ; poi 
seguesi avanti nell'^altro rango superiore seguitando l'Oidioo 
naturale, onde ne verrà in B il dicendo dov'è t'ii» 6 , 
dov* è il IO 9 7 , e scrivendo Z nell' altra casella vuota , c 
con quest^ordtne deesì seguitale avanti l'altro rango supcrio- 
re, scrivendo nelle caselle vacue i suol numeri, secondo che 
vi cadono nel disporli nacuralniente , e ciò fatto si temnine- 
il quaUr^to pari di \6 caseiiCi come si vede qui sotto. 



• 



uiyiiized by Google 



1 






4 


r 1 


6 


7 


o 


8 


IO 


1 1 


5 


«3 


l 


X 


i6 



Per fare che il suddetto quadrato pari riesca in qualunque 
|>arte variabile, per riempiere le caselle vacue , sì comincia 
a conoscere i numeri della progression naturale dalla parte 
di sopra» principiando dal 4, dicendo i-, onde nelle due sus- 
seguenti caselle vacue verrà il 2 e il 3 , e dove è 1* i , si 
dirà 4 5 poi si proseguirà nel susseguente rango scrivendo il 
5 nella casella vacua , e poi si andrà seguitando sempre T' 
ordine naturale a riempile tinte le altre caseitò j come si 
trede qui sotto ^ 
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Non è già necessario nel suddetto quadrato pari, prendere 
i numeri cominciando per l unità , ma si pub pigliare 16 
numeri di seguito, come 11, 12, i^, 14 , ec. ì quali si di- 
sporranno nel modo icseguato di sopra » ed espresso nel se- 
guente esempio. 
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Possiamo servirci In luogo de' numeri , che seguitano la 
progressione coll*ordìne naturale, d^Itri numeri, purché sia- 
no in progressione aritmetica , nello stesso modo , che si è 
insegnato per li quadrati impari » e qui sotto abbiamo posto 
ua esempio* ' . ' 
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t>er far poi un quadrato pafj , più grande di quello di i5, 
come farebbe uuo di 36 , devesi prima fare il quadrato di 
mezzo di i6 caselle, segnato attorno con linee doppie, come 
si vede qui sotto; e per avere i numeri che vanno nelle ca- 
selle di questo quadrato, decsi levare il 16 numero delle ca- 
selle da questo quadrato di mezzo da 36 , numero delle ca- 
selle di tutto il quadrato intiero, e ne resterà io , del qual 
2o presane la metà , cioè io , il suo susseguente numero , 
cioè 1*115 nel nostro caso dev'essere il primo numero che 
si collocherà nel primo angolo del quadrato di mezzo , co- 
me sì ve^e nella figura , e poi deesi seguire avanti riem- 
piendo le caselle di detto quadrato secondo le regole dette 
di sopra, per lo quadrato di 16^ il quale terminerà nel mi- 
mero 26 5 per aver poi i numeri , che riempir debbono le 
caselle poste attorno questo quadrato di 1(5/ cioè il compi- 
mento del quadrato di 5<5 , déesl scrivete il primo numero 
della progressione , cjnt nel nostro caso é I , nel primo an- 
golo del quadrato, e negli altri angoli di detto quadrato, i 
SUOI numeri, che poi Corrisponderanno senza altro riguardo ' 
al luogo che tengono : onde nell' aoiolo Superiore a destra 
SI è posto il numero 6 , per esser questo la sesta casella, -e. 
nelr angolo inferiore a sinistra, il ji , pefchè questa ap- 
punto secondo T ordine è la trigesima prima casella, e nell* 
ojltimo angolo per conseguenza verrà a «Mere 4I 36; le aU 
tre caselle vacue attorno al qtiadraco fatto , si riempiono 
ponendo tn due di quelle > chd formano 2 lati < e l'angolo , 
retto del quadrato de* numer! pósti a piacimento , purché 
siano poi quelli noo amcor posti nel quadrato,'^ e daMatiop* 
posti e corrispondentr, cioè nelle altre casale vacue si por- 
là rjncomro casella altri mimerl# di modo che i d«e dia si 
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corrispondono rìmp^o all'altro del medesimo rtogol, faccia» 
no la somina di la sooMiia che faaao i doe^meri 

diagonalmente posti negli angoli del quadrato , che essendo 
uno di questi 31 e l' altro 6 , fa per appunto 37 , e per P 
altro verso essendo uno, Tàltro 36 fii..pure 37, come si 
vede nel ^seguente esempio, • 
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si pub nella stesso modo « che si disse de' quadrati impa. 
ri , servire di un* altra progressione aritmetica , benché non 
sia naturale I basta , per facilità e sicurezza di porre i nume^ 
ri nelle sue vere caselle , figurarsi che tutti i termini dd* 
la proeressi(M)e vadaoo con ordine naturale 5 mentre nelle 
caselle, che sirebbeio- riempiute con detti numeri naturali , 
a i riwpteraQOo co*saoi coirispondeou a quella progressione 

. - arit* 
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aritmetica, che si sui determinata, come si vede qui 3occo$ 
dove sopra i numeri della progressione 7 : io : 1} : 16 ec« 
-Stanno scritti i numeri naturali per ordine 1,2,3, 4 ec. 
onde fatto il quadrato,, dove in quello di sopra starà il nu« 
mero i, qui vi sari il suo corrispondente 7, <iove è il ^5 , 
qui sarà il 109, e cosi di tutti gli altri , come chiaramcjite 
mostra il seguente esempio^ 
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I suddetti quadrati in progressione geornetrica possono a- 
vere tutte le varietà , che si disse di quelli fatti in progres- 
sione aritmetica, onde sopra di ciò non se ne fa altra parola. 

II modo poi di fare i quadrati pan con la progressione 
ffeometrica, non sono in alcuna causa differenti dai quadrati 
fatti in progressione aritmetica , onde ci basterà solamente 
^esempio qui sotto di un quadrato di ì6 caselle, e questo 
può avere 88q differenti disposizioni , e sempre dare il me. 
desino prodotto^ la qual cosa è iegoa di considerazione • 
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DE' QUADRATI 

DI PROGii^SSIQN£ ARMONICA^ 

\ quidfati in progres^ion'é aitiionics sono i)uelli doire i M-> 
mti di daschcÌEiiia i-ango presi per lungo, per traverso, o 
diagonale sona tn pro[>orzìt)ne armcAifOi, come è il qn» sot- 
to quadrato di 9 caselle « Si fanno, come gli altri di s(^« 




In cambio cfe* suddetti numeri se ne posàono trovare al- 
trettanti , i quali abbiano la medesima proprietà , perchè iri 
luogo dei numeri precedenti, si porranno le lettere come si 
vede nel quadrato qui sótto, nel quale le grandezze lìite- 
rali di ciaschedun fango ^òno afttionictffinentc proporzionali ; 
se poi daremo alle tre lettere indeterminate à^hy Cy de'va- 
lori differenti in ruogo delle quantici 1/tterali , si avranno 
dei luiinerì , j quali conserveranno per qualunque rango , 
cioè per diritto » per traveiso, e per diagonale la propoiaio- 
ne armonica. ^ 
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Chi più a fondo vorrà esseri instruito dei^quadrad sud* 
detti, oltre le opere dei Signori del r Accademie avvisate di 
sopra , possono vedere la Geometria di M* Arnatìd , e gli 
Elementi del P. Prcstet. 

Indovinare un numero^ che qualebidunù avrà pensato. 
Uno abbia pensato per esempio il <5 , questo numero si 
faccia moltiplicare in se stesso, cjoè quadrarlo, e farà ^6 , 
al quale -si faccia aggìugnere il doppio del numero pensato, 
cioè la, c farà 4^, a qwesto numero si aggiunga un'unita , 
e farà 4^, fatevi dire questo numero, dal quale leverete 1:ì 
radke quadrata, ch'è 7, alla quale radice levata una unità 
resterà per lo nomerò pensato • 

Altrà maniera» 

Siasi pensato 5 , sì faccia levare un' unità , e resterà 4 , 
questo ntimeio si faccia raddoppiare, e farà 8, questo 8 fac- 
ciasi diminuire di un'unità, e resterà 7, il qual 7 si taccia 
aameotare coi Inumerò pensato , cioè col 5 , e farà 12, a ^ 
questo 12 si faccia aggìugnere 3 , che farà 15 , fatevi dire 
questo numero, cioè il 15, e presa la terza parte, cioè 5 , 
questo Satà il ntuiiero pensato. 

Aitra manUra . 

Facciasi triplicare il numero immaginato , che sia per 
.eaempio 8, il cui triplo sarà 24, e di questo 24 se ne fac- 
cia pigliare la saa metà» cioè i% ,.c questa facciali triplica-/ 

r© 



re, c farà 36, di questo ^6 se ne piglia la ^ua metà 18, il 
qual numero 18 fattosi dire, c quante volte in esso vi cape 
ji 9, il ciuadriiplo snrà il numero pensato: mentre nel iS il 
9 vi cape due volte, e il quadruplo del 2 è 8 ; dunque S 
sarà il numero pensato^ sarà però più breve operando come 
segue: facciasi triplicare il numero immaginato, che sìa co- 
me sopra S j e farà 24,^ di questo 24 se ne pigli la sua me- 
tà 12 , questo i2 si triplichi , e farà 36 , osservasi quante 
volte il 9 cape nel 36, che vi cape 4 volte, il doppio di 
questo 4, cioè 8 sarà il numero pensato . §e poi il numero 
pensato sarà impari, si osservi il seguente esempio. Il nu- 
mero pensatcf sia 7 > i^ suo triplo sarà 21 , e chiesto se il 
numero ultimo, cioè questo 2I sia pari , o impari , ed es- 
sendo impari com' è , si faccia aggiungere un* unità accioe- 
chè venga pari , e farà 22 ; di questo se ne faccia pigliare 
la metà, che sarà 11 , il quale come sopra fatto triplicare 
farà ^J, nel qual SS vi cape 3 volte il 9, senza curar 1* 
avanzo; al doppio di questo Ss ^j^^ 9> si aggiunga un'uni- 
tà, a cagione dì aver fatto aggiungere un'unità nel fare il 
gioco per far divenir pari il numero 21 , e ne verrà 7 per 
]v; numero pensato. Per far poi che il gioco riesca più im- 
percettibile, senza farsi dire quante volte il 9 entra nell'ul- 
timo numero, basta che facciate levare dal detto ultiino nu- 
mero dei numeri a caprìccio, tenendo peiò cooco deUa £Oin« 
ma per vedere i 9 che vi entrano. 

Moltissime altre maniere vi sono d* indovinare ì numeri 
pensati, con far fare delle operazioni , come abbiamo detto 
di sopra; e chi fosse desideroso di vedere tutte le dette ma- 
terie diffusamente , legga il Taumaturgo Matematico dell* 
Ensel, e il pri«T;o tomo delle ricreazioni Matematiche c Fi- 
^clie del Si§^ Ozamms xhe ne resterà soddiifatto^ 

A{>bia pensato questi due numeri per esempio e 5 , $i 
faccia moltiplicare lat loro somma 8, per la loro differensa 
2, e farà 16, al qual \6 fattovi a^iungere il quadrato del 
più pìccolo numero, cioè del S % il quale sari 9, e farà 15, 
dal quale presa la radice 5 , questo sarà il maggiore dei 
due numeri pensati , Levando lo stesso numero 16 da 26 , 
ne resterà 9, ia cai radice safà il oumero minore pensa- 
to*. Si pub ancora avere^to itefso- inccoto con pi& ftcilìcà 
aeUa segneatc naoiera^ ' < 

/ Fac. 



Facciasi fare la somma dei numeri pensati , che siano giiy 
Stessi che quelli di sopra, e sarà 8, alla qual somma si ag-' 
giunge la loro differenza 2 , e ne veni io; la sua metà « 
sarà lì maggior numero pensato , e levando la differenza 2 
dalla somma Sy ne resterà ^, la metà del quale cioè 3 sarà 
il numero minore pensato. Vi sono altre maniere ^ le quali 
si possono vedere nel suddetto Ozanam* v 

Moda éPimmagiitatsi pii numeri nnù abbui pensati. 

Se poi uno si fosse pensato più numeri , e si volessero In-' 
dovinare , operasi come segue . Se la quantità dei nuinen 
pensati è impari , come per esempio j seguenti cinque nu- 
meri 2,4, 5,7, B, facciasi fare le somme del primo e del 
secondo , del secondo e del terzo , del terzo e del quarto ^ 
del quarto e del quinto, e così degli altri se più ve ne fos- 
sero 5 come pure la somma dell'ultimo col primo, e saranno 
^5 12, is , e 20 ; di questi numeri sommati insieme tutti 
quelli che sono posti nei luoghi di numero impari secondo 
l'ordine che sono disposti, cioè il primo, terzo, e quinto, 
che sono 6, 12 , 10, e faranno 28, come pure sommati in- 
sieme tutti quelli posti nei luoghi pari, cioè il secondo e 
' quarto, che sono 9 e iS, faranno 24, levasi 1* uno dall'al- 
tro, cioè il 24 dal 28, e ne resterà 4, la metà del qual nu- 
mero,. cioè 2 sarà il primo numero pensato, questo 2 leva- 
to dalla prima somma resterà 4 pel secondo nuaiero pen- 
sato $ levato questo secondo numero 4 dalla seconda somma 
51 , resterà 5, pel terzo numero pennato; questo j levato dal- 
la terza somma 12 , resterà % per lo quarto numero pensa- 
lo J e fìnalmente <}uesto 7 levato da 15, quarta somma , ne 
tmà 8 pel quinto ed ultimo namefe^ pensato , mentre dell' 
ulriroa somma 9 cioè del 10 , ora non se ne & più caso j ^ 
. CQs! si segue amti, se più fossero i numeri . \ 
poi la quantità dei numeri pensati fosse pari come 1 
sei nunieri seguenti «,4,5,7,8,9^ , facciasi fare la somma 
del primo e del secondo , del secondo c del terzo , de! ter- 
so e del qnarto, e cosi fino all'ultimo , con di più però la 
<somma del secondo con V ixhmù che' si fece di sopra, le 
^«ali somme sono 6,9, 12, 17^ ij , s<Mnmiiidosi poi co- 
me sopra tutti i fiomeri posti nei luoghi impari, fuorché u 
primo , cioè il ter») 12 f ed il quinto 17 , che^ fanno 29 ; 
sommansi . ancora quelli pósti nei luoghi pari , cioè 9 , i5» 
lì , che £aano n ^ e levato il 29 dal 37 » iie resta 8 , del q^al 



^4 

'numero la metà 4 sarà il secondo numero pensato, il qual 4 
levato dalla prima somma 6, ce darà di residuo 2 , per lo 
primo numero pensato, c levato dalla seconda somma 9, re*.- 
scerà 5 pel terzo numero pensato, il qual 5 poi essendo le- 
vato dalla terza somma^ 12 , darà dì residuo 7 pel 4 numero 
pensato, questo 7 levato dalla quarta somma 15, ne rescerà ^ 
S pel quinto numero pensato, e così deg,li altri. 

Quando i numeri pensati sono semplici , sì possono indo- 
vinare nella seguente maniera. Siano pensati per es. questi 
auacuo numeri 3,4>^j9, facciasi raddoppiare il primo , e 
farà 6, poi sì faccia aggiùgnere un* unità e farà 7, moltipli- 
chisi per 5 , e fa 35 , al quale si faccia aggiùgnere il secon- 
do numero 4, e farà 39, il quale raddoppiaco f^irà 78 , ag- 
giuntavi un'unità farà 79 , moitìplicatcr per 5 farà ^95 , al 
quale aggiunto il terzo numero pensato 6, farà 40I , e rad- 
doppiato ùrà 802, aggiuntavi un* unità farà 803, moltipli- 
cato per 5, farà 401;, al qual aggiunto ii quarto numero 9 
farà 4024 , questo 4024 si faccia dire, poi si levi 555, e ne 
resterà 3469, dove le quattro figure 3.4. 6. 9. saranno i quat- 
tro pensati. Deesi avvertire, che dovransi levare dalT ulti- 
mo numero 5 , quando si saranno pensati due soli numeri, 
55 j quando se ne saranno pensati tre , 554 5 quando se ne 
saranno pensat,i quattro, come nel nostro caso , che per es- 
sere quattro numeri quelli che si sono pensati , si è levato 
.554 > ^^1 4024, e così si farà degli aicri^ se più ve ne fossero . 

Jjiimio UHO delie monete^ 0 aitre simili cose , in numero pari 
in una mam ^ 0 i» nurtten impars nell* altra^^ ^ irnUvins 
' sa qual manp^ sarà il numera fari a l^ impari» 

* Sappongasi^ che abbia per eseinpjo,.neIla mano dritta 5 cch 
se » « cella siaìscra 8 1 facciasi moltiplicare il numero delle ' 
cose poste nella mano diritta per uti nùmero pari a no^r» 
piactmento, come per a ^ e fiiri x8 , facciasi poi molciphca- 
se il pamero della mapo sinistra per un numero impari a 
piacimenco , per esempio per 3 farà 24 , questi due ìnnneri 
^4 e irS^ somomti insieme fanno 42 , eoe per esser questo 42 
«amerà' pari , mpstra che il numerò impari delle cose è neU 
la maiio dritta; se questo ultimo numerò, fosse impari , mo* 
strerebb^e che il numero pari delle cose (osst nella sintera. 

in luogo delle 3 mani supposte di sopra , si pubsupponc « 
che siano a difierenti persone, operando nel modo suddetto^ 

Nel oiedesjiqp modo n. potò ia)aaagtnare9 se ona peìrsona 
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ii&it iiella destra, o nell4 sinbcra due differenti coce^ come 
oro» argeoco, ec« facendo dare secretan^aite allVoro un bvn. 
oiero pari, ed all'argento unp Itnpari « mentre poi onerari. 

come si ^ insegnato di sopra » si conoscerà se I* oro sarà 
nella destra o nélUi sinistra» 

» 

Jh/endo ufm tante monete ^ o altre cese eguali fulPuita 
iteli altra mane^ ènéeviaane quante f»e ba fer mane^ 

Fate trasportare qualche moneta dalla iViano tnanàf nella 
diritta, come per esemplo due , onde neJla mano diritta ve 
ne saranno quattro pezsi di più, che neiJa manca ; diman- 
date poi la ragione de' numeri de'peasi posti nella mano di- 
tiKa^ k nella mano manca, la ^ual ragione sia^^er esempio 
come 5 a ^, al4ora fate moltiplicare la differenza 4 del nu- . 
mero, de' pesai di una nmno al' numero de' pezzi dell'altra , 
per lo più. piccolo termine delia ragione, cioè perg, e farà 
12 ; questo lafsi divìda per la differenza de' termini 5 e 
ci|e ^.a, e ne veirrà i » ij qual 6 sarà il numero delle mo« 
siete poste nella mano manca, ai quali aggiunt» la^difoen« 
Ma 4, delle monete che sono in ciascheduna mano, ne vetrà 
19 per lo numero de' pezzi della mano dirittaf ai quali ag* 
giunto il numero 6 delle monete della manomanca^ ne ver- 
lanno 16 monete in tutto , la metà 8 delle quali fa cono- 
scere, coipe alla prima vi erano 8 monete per ciascheduna 
mano* ' 

Altro modo. 

Una persona avendo tante cere 0 monete in numero effuUi ^ 

4Ì aeiruna^ehe nell'altra nume ^ s' indovina , 
« quaate ne Mia, 

Abbia per esempio 12 monete per manp ; fate trasportare 
dalla mano destra nella sijiistra un numero di monete a vo- 
stro piacimento (purché sia minore di quelle che sono ifella 
mano, come per se è manifesto), e ne trasporti per esempio 
7 dalla destra nella sinistra; fate poi trasportare dalla mano 
sinistra alla destra tante monete quante sono le restate nel- 
' la dtsira cioè 5, alla sinistra vi saranno 14 monete^ cioè il 
<}oppio delle 7 , che avete fatto trasportare alla prima dalia 
destra alla sÌjnS'ra \ adora dimandate di quanto il numero 

delie mon(:ce della inanu destra è più gàaade di quelle, chs 

E sono* 
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$000 nella niano diritta j e vi dirà esserne quattro di pift | 
levate quetto 4 dai 14, e ne rescerà io , il qoale agginogereh^ 
te alio stesso 14 > e avrete 24, numero di tutte le monete » 
o cose che aveva pigliato alia prima, cioè 12 per mano * 

Dui fersoìje essendo convenute di prendere a volontà dei nUm 
meri mineri di un numero' propeste , continuando ubernati* 
vomente ^ sim c6e. tutti i ior numeri èmime fnetkme tm 
determinato numero pii^ fftande del proposto fare in mod^ 
di mrtvme il primé si ^tuntro determimtta pi^ g/randim ' 

ter fare che il primo arrivi per eseniplo a 100 sopponeiM 
do, che sì l'uno che «l'altro possano alternativamente piglia» 
re un nomerò per escsiipio, che .non arrivi a xx , basta le» 
. vare questo munero xi da ico tante volte ^'^^laoce si potrà , - 
e ne resteranno questi numerì 1, 12, 2$, ^4, 45, 67» 
78, Sgf, dove bisogna pigliare quel primo i l, coà qualna* 
^ue numero, che prende il secondo, non potrà impedire che 
il primo numero non possa^ pigliare un numero che arrivi ai 
* secondo numero 12, perchè se.ji secondo prende per dKmpio 
I , il quak cfdPi del primo fa 4, il primo dovrà prendere 
S per arrivale a xa f dopo di che qualunque numero cbt 
prenda.il secondo, non potrà impedire che il primo non 
' pervenga al terzo numero 25, perchè se prendesse per esem* 
pio I, che poi col xa fa 1? , il pfimor duvfà prender^ so, 
il quale col x 3 fa in punto 2J[ , e qualunque altro nunuBn» 
cjie prenda il Ascondo, non potrà impedire al primo di per- 
venire al 34, poi a 45» e 5^» a 08-, a 7R, a 89 / o final* , 
mente a 100. ' • 

Se il sfledDdo vuol guadagnare, è evidente, che dee pren* 
dere inoomìnciando un numetip, che sia il resto per arrivare 
a xsf col numero preso dal primo ; come se il primo avesse 
preso 3., ii secoado dovrà prendere 10 ; ma se il primo sa 
la finesaa, non prenderà che x , e allora il seiionda dovreb^ 
'he prendere a X, che non si pub per esser convenuti d! pren^ 
^dereiUfi numera minore dì |i , onde questo gioco decsi far , 
aolamente con queUì che 1* t^noraino . Così ancora se il se- 
condo non ^ la finetta ^el gioco , ^il p'imo che vuoi gua- 
dagnare, non*ifa .prendere sempre i inconfiinciando, ma.qoal- 
chaltro numèH^/dopo d'aver t^uada^nata la prima parte, ar- 
riscbiand» ^i.per4ere la seconda per imeglio nascondtere 1^^ 
attifizio»: V 
. • i Se 
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Se il primo vuo] guadagnare, non bisogna che il più pie- 
telo numero proposto misuri il più grande alìquotamente j 
perchè in questo casò il primo non avrà regola inralljbile' 
per guadagnare* Per esemplo , se in luogo di prendere ii , 
nel suddetto caso si fosse preso io, che misura il ico ali- 
quotamente lavando, secondo che abbiamo detto disopra, il 

10 dal ICO tante volte, quante si pub , si avranno questi- 
numeri io, 2o, 3© >4o, 50 ,60,70,80,90 , dove il primo nu- 
mero IQ non potrà esser preso per^ il primo , la quàl cosa ci 
obbliga di prendere un numero minore di 105 e se il secon- 
do saprà la finezza che sa il primo , prenderà il resto per 

f iugnere a io , e così avrà una regola infallibile per pua* 
agnare. . / ' 

Non è necessario di levare il più piccolo numero dal più 
grande tante volte> quante $i può per iapere il numero, che 

11 primo dee prendlerò alla prima per guadagnare^ ma baste*^ 
là dividere U Dumeto più grande pei più piccolo^ e if resto 
della.divìsioiie saià il numerò > che dovrà pjgliare il primo 
quando comincia à Game nell'èsempio propèsto, dividendo il 
zoo per it resta i , pel primo bumero che dee pigliare il 
primo, al quale aggiunto Tu , avrà tt pel secondo nume- 
10; a questo il aggiunto pure ti , s^avi^ ^3 pel terso im* 
Wttto^t così: di seguito fino al proposto numero maggiore , 
ciaà a too. 

Essendosi fresi più numeri 0 carte Secondo /' ordine comune ^ 
ciò} r , 2 , 3, 4 e disposto in rotondo, ì indovina qmU 
la che quaicbedu/fo avrà pensato 4 

Per fare qtieito gio^ possono tomodaiMente ^fyire ledie« 
Ci prime carce de' Tarocchi ^ Queste carte si dispongano in 
tondo 4 come si vede nella figura t « ^ove 1* ììsso è rapt>re* 
lenCaio in t, con lettera A. e il lù» con lettera £| abbia 
poi mno pensato un nutneroi per esempio 3 , segnata con. la 
letttia Ci ledasi toccare un mimerò o ima carta à sut-.pi»- 
cimeoto^ « tocchi ^er esempio il^, segnato icolla lettera Fi 
fi.qoMo 6 fate.itggiugnere il' numero di tutte te carte, te 
quali nel nostro caso essendo tOj farà ÌO| dopp fate cont»» 
re pian, {iiano ^ acciocché non odiate quCStit somma tó , 4I4 
numera toccato verso UtD^CfE^A» e eo$2 di ignito per 
un ordine^etrogrado « incominciando però a contare il hn« 
mero pepsafo 3 sopra F, dicendo in £4, Ù^,C ó^t così 
di segniéo sino a xoi questo numero 16 termineià in C , e 

. E 2 ^ . fa* 
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fari conoscere 4 *che si è pensato mifiserò corrisp^dente a 
C. Si può prendere un più grande 0 piih pkcóio' niinfero di 
carte, secondo che vi pìaceràf c se -ne saranno prese per es. 
15» o 8 carte, bisogna aggiugnere 15 , o 8 al anteero della 
carta toccata nel modo che si fece; di sopra. 

Per meglio coprire rartifik;io le cane dovransi porre »!• 
rovescio, in modo che i pu&ti sieno nascosti: basta tenere 
a mente il seguito delle carte , e in qua! luogo è il primo 
numero , cioè l'asso , affin di sapere il numero della carcà 
toccata» per trovar quella, fino all^ quale« bisogna far comare 

Avendo fiuto figliare , a tre pei^seiéejtn mtmero di.mmte^ fa-, 
%• y cgrte , 0 cese simili cù» certe condi%imù \ yioidovijta^ 
quante ne avTMtt prese» 

Facciasi prendere al terzo un tal numero di cose quinto 
a lui parrà, purché aiiquotamente divisìbili per 4 e ne pren- 
da per. esempio 8: al secondo ne dovrete far prendere tante 
voile 7, quante volte 4 ne avrJ^ preso il primo, dunque ne- 
prenderà 14; al primo ne dovete far prendere tante volte 15, 
quante volte 4 ne avrà preso il primo , e ne dovrà prende- 
re 26; fatto questo, dite al primo, che dia ie sue monete, 
o fave, ai due altri quante ne hanno. 11 primo dunque che 
ce ha 26 y ne dovrà dare 14 al secondo, e 8 al primo, e a 
lui ne resceranno 4, il secondo ne avrà 28 , e il terzo 16 j 
Direte poi al secoiido che ne dia agli altri due quante ne 
hanno , ed avendone il secondo 28 , dandone 5 al primo e 
l6 al terzo, a luì ne resterà d, e 51 primo n'avrà pure 8, 
e il terzo 32 . Infine direte al terzo , che ne dia agli altri 
due quante ne hanno, ed avendone 32 , e dandone 8 si pri- 
mo, e altre 8 al secondo, ciascheduno ne avrà 16 : fatevi 
dire quest'ultimo numero, mentre la sua nictà 8 sarà il nu- 
mero che p:g;Iiò il primo, e per conseguenza 14 quello che, 
pigliò il sccOiido, e 26 il terzo, come si voleva. ^ - 

Per fare che il gioco resti più impercettibile , vi potete 
far dire le somme degli ultimi tre numeri , cioè dei tre ì6 
che diranno essere 48 , del quale presane la sesta parte 8 , 
questa sarà, come sopra , il numero che pigliò il primo • 
L'ordine di tutto il ^ioco vedesi espresso qui sotto. • . 
. ; • i.o • . , ' 2,0 • ' ; 3-0 
26 • ' 14 ' 1 8 

' " . 4 \ K 28 ' 26 r- 

8 . 8 ; • » ' ' ?» 

16 16 \6 
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Trmisre il numeto^ cke sarà restato a quaicheduno dopo 
. qualche »perMx$Me, stMza domandar alcuna C9s a • 

Fate pensare un numero a quaicheduno, e sià per esempio 
10 , al doppio del quale face aggiugnere un numero a vo* 
Siro piacimento , come 8, e sarà 28 ; di questo 28 preixie- 
tene la sua metàj cioè 14, da questo r4 si faccia levare il 
numero pensato cioè il 10 5 voi subito direte che resta 4 , 
perche vi dee appunto pestare la metà del numero , che a^ 
vrete facto aggiugnere al doppio del numero pensato , cioè 
la Pietà di 8 , che è 4 ; e così 5' ipceode^ se sì fosse idtto 
aggiu^ere un altro oumeroé 

Essendo presentate tre carte a tre ^ei^sone , /* indovina quella 

eòe ciascuno ayra pensato é 

Bisogna sapere quali delie tre carte sono state presentate, 
onde chiameremo la prima A, ia seconda B, e la ter2^a C j 
poi se ne faccia scegliere una per persona come le piacerà , 
Ja quale scelta si pub fare' in sei differenti maniere Date 
|>oi alla prima persona il numero 12 , alla seconda il 24, 
alla terza il 30 . Dopo questo dite alla prima persona , che 
aggiunga Insieme la metà del' numero di quella che ha pre- 
so la carta A, il terzo del numero di quella , che ha preso 
la carta B, e il quarto del numero di quella che ha preso 
la carta C; dimandate poi la somma, che sarà o 23, o 24, 
* o 25 , o 27, o 28 , o 29 , come si vede nella Tavola qui 
sotto, la quale mostra^ che se questt somma è per esempio 
%S i I2 prima persona avrà presa la caria B , la seconda la 
carta A, c la terza la carta Cj e se la somma fosse 28, la 
prima persona avrà preso la carta B, la ^conda la carta C, 
la terza la carta A ^ e così delle altre , come si vede nella 
«egueoce Tavola. 
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Vigliate un mazzo di carte lia Tresette ^ e con queste fate viu. 
rj mazzi con certe condizioni ; si può immaginare la som» 
ma di tutti i fumi che resteranno sotto a' detti mazzi • 

Dccsi incendere, che l'Asso vaglia j , ÌI2 , 2 , il 5, 5 ec. 
n Fante 8 , il Cavallo 9 , il Re 10 : facciasi mischiare le 
carte, e se ne facciano fare tanti mazzi in una tavola , col 
porre per prima carta, che dee fare il mazzo, la prima car- 
ta di sopra, o di sorto del mazzo intiero delle carte, e no- 
tato il suo valore che sia per esempio 4 , si seguirà ponen- 
do sopra delle altre carte , finché numerando si arriverà a 
10; principiando dal numero della carta , che nel nostro ca- 
so essendo 4 vi si porrà sopra un* altra carta dicendo S , e 
sopra un'aicra carta dicendo <5 , poi un' altra dicendo 7, e 
cosi fino a 10. Poi si seguiti avanti colle carte, facendo un j 
altro mazzo principiando dalla susseguente carta, la quale se 
fosse un Cavallo, cioè 9, se ne porrebbe sopra un* altra , e 
farebbe 10 , e sarà composto il secondo mazzo ; se poi se- 
guisse un Re per la prima di un mazzo, questa sola lo com- 
porrebbe , mentre vale 10, e in questo modo deesi prose- 
guire sino che vi sono carte , e le ultime che resteranno , 
cioè quelle che non saranno sufficienti a fare un altro maz- 
zo secondo le suddette leggi, si tengono da parte. Per saper 
poi la somma de' punti , che sono sotto detti mazzi, basta 
moltiplicare il numero de' mazzi per 10 , che essendovene 
per esempio 7 farà 70 j al qual numero ag(^,Iunto il numero 
delle carte avanzato nel fare i mazzi , che per esempio sia* 
no 5, farà 73 ; questo 7^ sempre leverà 4Q , e il rimanente 
33 y sarà il numero della somma de' punti posti sotto detti 
mazzi) comesi desiderava sapere, . 
' ; • • " .. * • 

Q»me fra più carte s* indovina quella ^ che 
4f ' : ^ualcbeduttO avrà pensato ^ 

Avendo preso a suo piacimento In un mazzo di carte uti 
certo numero di esse, meschiatcle e mostratele per ordioC so- 
pra una tavola a quello, che ne vuole pensare una, comin- 
ciando da quelle di sopra, mettendole una sopra l*altra, po« 
nendole nella tavola a rovescio, in modo che àoìo le vegga 
quegli che piglia la carta : ciò fatto , dite die vi dica il 
numero, ch'esprima il luogo deJla carta^ pensata» cioè' se la 
prima « seconda , terza, ^^uarca ce: e voi n$l medesimo cem* 
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pò Qiliiimce ffcrtunipQte le carte che mostmte ; il numero 
àcìle quali ba per esemfMo 12 , descramence separatele dal 
fesco delle carte del masso* Dopo (|aesio ponete qatnc carw 
te, dcUe^^li sapete il Domerò , m una sicùazione ctatra* 
f ia» cominciando a porre lopra il resto del tnaz^o la carta » 
che sarà stata messa la prima sopra la tavola, fìngendo' eoo 
quella che sarà stata l'ultima a porre sopra la tavola ; Infi- 
ne avendo dimandato il numero della carta pensata che noi 
supponiamo essere la quarta , rimettete a scoperto le vostre 
carte sopra la tavola l'una appresso dell'altra, cominciando 
per quella di sopra, alla quale voi attribuirete il numero 4 
della carta pensata , contando 5 sopra la seguente carta , e 
parimenti 6 sopra la carta più bassa, e così di seguito, fino 
che sarete pervenuto al numero i% delle carte , che avete 
prese nel comi nei amento del gioco; la carta, la quale cadrà 
sopra questo oum^o i:^^ sarà quella che sarà stata pensata • 

y/tf carte differenti essendo proposte successivamente ad al* 
frettante -persone ^ perciò ne ritengano una nella sua. otMMu 
rh^ s^imtovfoé quella £Ìh cwck^duso avrà pensato» 

Sonovi per esemplo tre persone , Imostrate tre carte alla 
prinia persona, acciocché ne ritenga una nella sua mimoria, 
poi queste tre carte ponetele a parte . Nello stesso modo 
presenterete tre altre carte alla seconda persona , acciocché 
ne pigli una a sua volontà, e queste tre carte mettetele pa- 
rimenti da parte. Infine presentate alla terza persona tre al- 
tre carte, perchè ne pensi alcuna , e mettete ancora queste 
tre carte a parte come le altre; ciò essendo fatto', ponete 
le prime tre carte a scoperto in tre ranghi , e sopri queste 
le tre altre della seconda persona , e sopra questa le tre ul- 
time della terza, per avere le carte disposte in tre ranghi , 
ciascuno de' quali sarà composto di tre carte . Dopo di que- 
sto si dimandi a ciaschecluna persona in qual rango trovasi 
la carta pensata , mentre sarà facilissimo conoscere queste 
carte , perchè la carta della prima persona sarà la prima 
del suo rango, medesimamente la carta della seconda perso* 
na sarà la seconda del suo rango, infine la carta della terza 
persona sarà la terza del suo rango : e lo scesso farebbesi , 
se fossero più persone , mostrando tante carte per pexsoua , 
quanto è il numero delle persone. 
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' vìhm quella ^ che quéébiduno ima fiiumv. 

^ E' manifesto che il nainero delle carte dee eaiere Ahnsu 
bile per ^ afitDe di fKycer'fare tré fanghi o mazrt ugnali i 
Sttpponiamo^ dunque, che siano pigliate i6 carte , deve cta« 
CMdnn nwEko consegue nteoieiite ne avrà X2 , dìmandatè io 
qoai masso è la cjrca che ba penuto^ poi ripongansi mete 
le carte io modo> che i massi dove è lacana |>e(irsata restì* 
no #a le altre due» cioè nel messo; disponete di nuovo quei» 
ste ^6 èarte in tre eguali macsi ponendo la prima nel pri- 
mo %nasso , la seconda nel secondo j la^ tersa nel terso , la 
qmuta sopra la prima del primo masso , e parimenti la se- 
guente nel secondo masso, e così continuando sino aU'oht- 
mo. Dopo questo dimanderete un'altra volta in qnal nmso 
è la carta pensata, e di nuovo riuoiie tutte le calte in mo» 
do che il mazzo , ove sarà la carta pensata , sia come sopra 
ael messo d^li altri due f poi farete nello stesso modo di 
sopra tre altri ^massetti con dette carte , e infine addiman- 
dandc^in qual masso è la carta pensata, voi conoscerete co» 
modamente questa carta , perch* ella si troverà nel messo 
del suo mazzo, che nel nostni^ esempio sarà la sesta : owe* 
ro'per tteglio nascondere l'artifizio^ ella sì troverà nel mes- 
sa di tutte le carte g cioè la diciottesima di tutte insieme 
adunate, come sopra, avvertendo però che il mazzo ove sa- 
rà^ la carta pensata > sia scrtipre posto fra i dae altri » cioè 
nel messo. ^ - , 

^ Ancor» si possono prendere quindici carte, disponendole 
io tre massi o ran^i dì maniera, che ve ne siano cinque 
per masso*. Le Arte essendo cosi disposte , e avendo dimane 
dato a queltò che ne avrà pensato *in qual masso ella si ri» 
troviy.jKri riponete questi tre massetti insieme ponendo nel 
ntessQ il mssEO nel quale è la carta pensata , dipoi dovete 
disporre le carte tik altri tre mazzi , ponendo la prima t 
cioè quella di sopra , nel luc^o del primo massetto da far* 
sj7 la susseguente nd secondo, e la terza nel terso, laquar* 
ta sopra la prima, la quinta sopra la seconda, e così le aU 
re successivamente nella medesima maniera, fino che ve ne 
làrannoj crù che saranno terminati i tre mazzi : dimandate 
si nuovo in qual masso^si trovi la carta pensata, poi ripe- 
dete i mazzi tutti insieme come sopra» cioè riponendo quel* 
no dov'è la carta pensata, nel messo, e poi ritornate a dir 

spor. 
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spprre le carte netfa stessa manieni che abbitmo detto di so* 
pra ì db fatto » lihnaiidace ib qtial irattao à trovi la carta 

Sensata , mentre questa sarà appuntò qnélla del cnezso 4i 
etto masso , cioè la teràa , oppure .per fare.ii^gi^,piu 
oscuro , skpnta 1* ultima voHa in qua! mazao ritrovasi la 
carta pensata, questo mazEo » come, sopra lo riporreKe nel 
messo degli altri > poi nel mezzo delle. carte di tutti ^ucst4 
tre massi insieme uniti» cioè 1' ottava sarà la carta pen^ac^^ 
Si pul> ancora per rendere più mirabile il gioco, dopo.. avej 
coodscinca la caria , misciuark, o farle mischiare 9^9^ 
trovarla* ** « . . • 

I II suddetto eioco ancora v si pùb fare con altri numeri dt 
\ carte, e in piS manìerc differenti. Preodansif per esempio- 1 
sedeci carte» le quali sì disporranno in quatuo mazzi , opde 
ciascbedun maaso sarà composto di quattro carte» Dopo aver 
domandato e saputo » come sopra» in qual mazzo trovasi la 
carta pensata» si leveranno ì ma^i» tenendo nella memoria 
quello» ove trovasi la carta pensata i si disporranno le car- 
' te in quattro massi » come sopra» Ja modo che le carte dei 
mazzo precedente si separino tn maniera che'ciascuna ritro- 
visi in un altro differente masso : cioè la prima» o quella 
del disopra si porrà nel primo masso » ìà seguente nel se<« 
.condO'» la tersa nel terso» e la quarta* nd quarto , così le 
quattro» ch'erano insieme Jn f&as^ i^lia precedente dispa- 
sisiooe» si troveranno una 'per mazzo ^U<^uesta seconda di- 
sposizione» e per conseguenza sè avrete posti i mazzi » o^e 
SI trova la carta pensata al di sopra delle^ altre, sarete si- 
curo » che la carta pensata sarà la prima di uno dei mazzi 
di questa seconda disposizione : sarà dunque comodo 1' indo* 
vinarie» allora quando s'avrà dimandato in qual mazz^o ella 
ai trova In questa seconda disposizione» ^rchè infaliibilmea- 
te-sarà la prjfua* Se poi il mazzo ove si trova la carta neU 
ia l^rima situazione »^ sari stato messo al disotto del primo 
masso» cioè questo sia il secondo: in tal caso la carta pen- 
sata sarà la seconda in uno dei mazzi d«lla seconda disposi- 
zione. AnQora si conosce che la càrta si troverà la terza in 
questa seconda disposizione, allora quando il mazzo dov'el- 
la si trovava nella prima situasione , sarà stato posto nel 
terzo luogo dei mazzi» quando si sarairno levati e posti in- 
sieme . Sarà poi la quarta di uno dei mazzi della seconda 
disposizione, allora quando il mazzo essendosi levato sarà star 
to posto nei quanto luogo, come chiaramente è manii^csto. 
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S'àmiamiga ti vahre dei punti di Una catta % ti la carta 
stessa^ fite,ptaicè0dutt$ avrà Umti da wt imcré 
. ' ^ 'M^^ dà carie • 

"Avendo fatto Ibvare da un pimp dicàrce di TfOtttte una 
céna da qualchedano» senza che voi U vitate , avvertici 
di far valere le carte secondo il suo valore, cioè Tasso i % 
il due 2t il tre 3 ec. il fante 8, il cavallo e il It^ lOl 
fatta levare la carta iarew fare da quello che lovò la carta s 
la somma di tutti i numeri , che corrispondono a tutte le 
carte del niazzo che vi sono restate , dopo aver fatta levare 
la carta J onde se supporremo che la cart^ levata sia per ^ 
esempio un eavallo , la somma delle 39 <^^rte restate sari ' 
àii, essendo che tutte fanno 220 ; da questo 211 si levino 
tutte le decine , e ne resterà i , questo i ve lo farete dire , 
e voi lo leverete da lo^ e ve ne resceranno 5^ il qual nu- 
mero appunto dinota un cavallo , come si cercava • Se poi 
non fosse restato nulla, si saret>be levato un Re. 

Per più facilità si pub ancV)ra, quando si avrà fatta leva- 
re la carta, levare il numero corrispondente alla carta, che 
avete levata, che nel nostro caso è 9 , da 220 e dal rima- 
«ente, cioè da 211 , tolte le decine , vi dica quello che vi 
resta , e resterà i , il qual i voi lo leverete da io , e ne 
resteranno 9 per lo numero della carta levata » cioè dei ca* 
vallo, come si cercava. 

Se poi il mazzo di carte fosse più di 40, come per esem- 
pio di 52, come sono le carte francesi , nelle quali vi è 6- 
no al IO, e vi è il tante che vale ii , il cavallo 12 , e il 
Re i^ , in tal caso fatta levare la carta , che sia per esem- 
pio un 7, questo 7, come sopra , si farà levare da tutta la 
somma dei numeri che conpettono alle carte, ch'è 364, ne 
resterà 357, dal quale levati tutti 15 , cioè diviso per 13 , 
per essere il 13 il numero maggiore del valore di una car- 
ta separata, come pure si fece addietro per le 40 carte, che 
si divise per io, per essere 11 numero maggiore di una car- 
ta separatai di tal gioco, e diviso dunque per 13 , resterà 6 
il qual numero ve lo farete dire , e voi lo leverete dallo 
stesso , e ve ne resterà 7 , pel numero o carta cercata . 

E cosi si deve operare « se k catte fossero di più » p ai 

Posto 

# • 
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Pasto un anelh in una Tavola s* indovina di quattro pmMB 
non solo chi lo avrà pigliato ^ ma in qual moM^»^ 
in qual d'm^ e in qual nodo lo avrà» 

i 

Primieramente bisogna che ciascheduna delle quattro per* 
sone sappia Tordìne, cioè quella che dee essere la prima , 
la seconda , la terza , e la quarta , secondo che le dita si 
cominciano a contare dal pollice , cioè dal dito grosso , e i 
nodi si cominciano a contare dall* unghia • Ciò inteso deesi 
operare nella seguente maniera. 

Chi ha l'anello raddoppia se stesso : l'abbia la quarta per- 
sona fa S, aggiunga 5 fa i^, moltiplichi per 5 fa 65 , ag- 
giunga lo fa 7S . Se Tanelio è nella mano destra, aggiunga 
2, se è nella sinistra i, sia nella destra , e farà 77, molti- 
plica per IO fa 770, aggiunga le dita, dove è , che sia nei 
Quarto, fa 774, moltìplica per 10, fi 77^0; aggiunga j no- 
ai dov'è, sia nel primo, fa 7741» Fatevi dire quest'ultimo 
numero cioè ÌI774I, l'operazione del quale l'avrà fatta uno 
dì quelli, del gioco, senza che voi vcgglate, né udiate nul- 
la: avuto dunque V ultimo numero 7741 , li sottrerete pet 
regola ferma 3500, e ne resteranno 4. 2. 4. i. dei quali le 
miglia ja indicano la persona che ha 1' anello, cioè la quar- 
ta; le centinaia mostrano in qual mano, che per essere un 
due sarà nella destra; le decine il dico, cioè nel quarto di- 
to, o sia annulare ; c le unità in ^ual nodo » cioè nei ^'ri» 
mo, come si cercava* ' * ' . ^ 

Modo d' indovinare i punti fatti da una persona 
' nel gettare tre dadi senza vederci 

Abbia una buttato \ dadi , e abbia fatto questi tre punti 
6. 5. 4.5 facciasi raddoppiare il punto maggiore, cioè il <J, 
e farà 12, si faccia aggiugnere 5 , e f a 17, si moltiplica per 
Si e fa 85, si aggiunga io, e fa 95 , aggiungavisi l'altro 
numero maggiore, cioè il 5 , f a Ico. , si moltiplichi per 10 
fa looo, vi si aggiunga 1* ultimo punto, cioè il 4, fa 1004. 
Questa operazione fatta che l'avrà in secreto quegli che ha 
buttati i dadi, vi farete dire l'ultimo numero cioè il 1004, 
dal qual sottraretc per regola ferma 350, e nerest^rà 5,4i 
i quali numeri mostrano i punti dei dadi, come sì cercava. 

poi fossero solamente due dadi , coi quali aW)ia fatto 
5 e si raddoppia il punto maggiore » e Ìà^6^ sì aggiun- 

6» 
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Si e farà ii, sì moltiplica per 5, fa 55 , vi 5I aggiun* 
ga l'altro punto, fa $6, fatevi come sopra dire questo ulti- 
cno numero , cioè il 56, dal quale leverete per regola fer- 
ma 25, e ne resterà j , i , che mostrano i punti dei dadi , 
come si voleva. 

S*ìffdovin(t di tré perstm ^elh che si sia immaginata qual* 
. che cosa , come p^r esempio una di esser Vapa , r altra Re ^ 
r altra Impitàtorf^ ovvéro Uffa abbia preso oro, l'altra ar^ 
gente ^ e r altra jrame^ 0 tre altre cose differenti . , 

Bisogna a?er.'|>reparato 24 fave« p altra cosa simile ^ e òIt 
sogna sapere qtitsii .v^rsì • mente : ' 
Aperi Tre lati Ue^ster Cémilh Vmn0 Sìf^id babes Kibera . 
I - . 2' , S 4 5 ^ 6 7 
Qtiegli che vuole (kit il gioco sì figuri nella mente chi 
«lebba^ essere ikprifiiQ» eh! il secondo^ echi il terzo. Dòpo 
questo, ^ chi si è •desiidais» che aia il primo» sì dia una fa* 
va, ah sehamio 5«*ne dianb due , e al terzo tre , e le altre 
fare-fi laseiafid io |Hihblko«^ 

' ppimaiche alcano s' indovini > o Irvi una deUe còse pn^- 
peate 9 bisQfna applicare i <ja5cheduna di quelle trecoaé • 
che sì banoo da levare. o da* immaginare, queste vocali 
^. perchè ciascuna fiatala* dei' suddetti v^rsi ha ftarimeii'» 
ti quexe tre fp^^^ % sehheoe iton ordine confuso * 

Inatto ciò, direte: quegli che ha levato , o si % immagi* 
nata la cosa da yoi nominata A , pìgli altrettante fave ucf? 
sola volta , quante ne ha^iti tntoo) quegli che ha levata 1' 
altra nominata £ , ne pigli, dae volte tante j e quegli c te 
levò la teraa nominata 1, ne pigli quattro volte tante* ] m« 
po questo; ^in»an4pite qiiàhte fave Sono restate » al no /ito 
delle quali la parola del vcrlò vi daià le vocali per c^'^o* 
fotre chi abbia 1^ tre cose i>topotte • Per esempio se fo; * jf 
re^te 4 fave 9 'il numero 4; cade sopra la parola del/ v ^ 
Camiile ^ sicché il primo ha' quella cosa , alla quale «py«i* 
casnmo la «vocale A , il sc^coodo qtteUa deirii il terso 
Ja delPE; e cosi "si fa -coik le akre forole del verso , qo\'^> 
ib ocisorrerà pigliare, cioè che la prima vocale della pan:*a 
•significa la prima persona » la seconda vocale significa la s^ • 
xoDda persona, e. la cerea stgmfica ta tersa persona, ciaschc%. 
duna ddUe f^aH avrà quella - cosai alla quale applicami è' 
quella vacate V che le tocc^a-in detta parola • Tante parai 
. ' y P<M 
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poi sono nel Vttso , quante ^ono le fave efae posiono so* 
pravansare. • » ^ - ^ - • '7 » 

SI pub ancora servirsi dei seguenti versi» unoJatino^ uno 
francese» e l'altro italiano, per ciascheduna parola del qua- 
li versi oon trovansi ehe due vocali » eh' è lo scesso che v! 
fossero catte e tre , perchè sapute le due prime, « sappiamo' 
conseguentemente la, terza, cioè qaella che vi manca»' ^ 

I 2 ' 3 5 ^ 7 
Salva C9t$a. amma samita ivita* quies'-. 

' . ^Verfer Cuor jaiis divmt sigraad 'Frinet • 
I 2 * » 5 7 
Tauri ^la ai segni ^ Vita ^ Vìi . 
Nei suddetti versr non si trova il numero 4 , come oeil* 
altro ài sopra , e qaesici è .perchè mai noo vi «Vanfetai 4 
fave, onde questo è supedhia. ^ 

ìiod^ di difpane 30 cm in maniera» cbe contati ag-^a^t 
wmP^' in akfi tnoJo , e buttate via tutte te uhime-^ resta 

.. . buttata via ia^tk^ cifiè iSyCÙe, vei avrete destinate^ XA' 
ì h stesse cbe din^ se 1$ CrisHani y i iS Turcbì\ ocmtf» 
Ebrei si trevassero in mare, e a cagion dà fortuna'* biseffias^ 

' sa fatture la mtta inumare , fatvkandatwL tutti i TurcU 
awere ili Ebrei * 

.Q{iesto gioco si pub fare per galanteria sopfa una tavola 
CÓn 'iS'^ave bianche, e 15 nere , le bianche ^pd^séno rappial^ 
sentare.i. Crisciani^ e le ntgre i «Turchi o'^hraii^piima-pe* 
ib bisogna sapeie il seguente ver^o a mente. V 
'Pofuleam virgnm mater re^na teiubut. ^ . 

Dcesi avvertire, che le £ave ai. possono ponre in iìla , ove 
vero » giro, come più piaoe^coaiociaisdo conile ibianc^ai 
e poi proseguendo eternati vamente ^olle nere , non^ eguale 
mente,* foa. quanto ricerca la .vocale ; si distribuiscaiiQ- daiw 
que soroodo T ordine doUe vocali del suddetto veliO'v cia^ 
scfacdiuia delle qiiali ricercano tante fave, quànte ise coiU 
vengono* al luogo, che naturalniente tengono esso vocali» fe 
sono queste A, £, l, 0,«V, cioè A*i*,'£ 2 , ì S ^ 0*4'*, 
5^ Nella figura qui Sotto si ve^ono-ì^ostc le ta$« Mh 
.coado. i'ordtne. delle vocali-,' i'o mppreaòita le bianche , cioè 
i Cristiani ». e ie stelle rappnsenciuo le nere, cioè f tlufibm 

m 

..1 ' 
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.P« pu k ém Vir iam . Ma ter. ^ 
ooo /oo * ooo ' * o ♦* • lU. 

• • • 

P tm u bai 

t. . I ■ \ ♦** o ^ ** • oo ♦ 

^ccomofUte che saramto le nel suddiettp modo , ^| . 
comincieranno a contare a p, a 9» e* dove f emina ,.qoeSla 
fava si gett« fiiorì di fila » seguitando naaifft, m contata in 
giros che vcderete corte le n^e andar da patte j cooiincian* 
do perb a contare* nel principio ^ cioè dal iiiQgo » dove ai 
comincib la distribnaiooe • . r . 

Possiamo ancora, servirsi in cambia del suddetto Verso dei 
dae versi' ^ui jsotto uno franccset» l'altro italiano: 

M«rr w Iti fitllaiw pai wt ^él$$nras4é nfffos. ., . 
^Of tu n* dmi la pace^ ii la Wuha. . ^ ; 

Se i>oì volete fare lo scesso contando le fave il tre a tre a 
tre» distrìtomle secondo le vocali del seguente verso» 

Avt /mailim iodere amatum f aceri aramam. m^am ^ ■ 
Le v#lcce jConGase ar « 8? -distribiMtele ^Mdindqi quatta 
riera verso^ . « 

^a$ir ,Jiam capirai mdtma^ gratà V€tand. 
' O se v4leie*coMale.a.iio; a io, vi servirete del sqgnen* 
te verso: 

Rmx AngjUctu certe bona Ramina dederat < 



iàisffiÉa cartai iam itrdiui iH tuta tamla^ sa tia indom 
vkiiia .éttiifer pertmut cba a. m sia'mmagfnata « 

a • 

-* Pigliare jo.cacie da giocM^« distendetele sopia.ttne u« 
t<ria a due a due, e ognuno se ne immagbi daè a Ino pia* 
cm» naa ali e quali ai enivaoo accettipagoacei. ciò fatto si 
«pongano qoeste caaDe^ come stanoom dne a duci facendole 
un masso Sena'altso ordiàe» faiu^non mescolarle : poi prìo. 
cjplasi dalla calta pnsta sopra il team 9 e si ditteodaoo aeU. 
la tavola ad ama ed ona con quell'ordine che si vede oella 
4gara oui sorto- ^ «ella quale le carte sono csprcitt per n»- 
.mert « dove farete qm quadrangolo di 5 fila composte di sei 
«arte per fila» fei^^saper poi k carte che ciaschedaao <} sa- 
ìà iomiagjnàte^ Wtta die ognonp dica iatqaal EU siano son- 
M.MStriirlc. Se tutte e doe isa^Bm nella pifmaefila, sarcb-i 
bcro Qv* è nouto I9 e se tntte nella seconda, 11, c:ir$ ^ 
\ -se 
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se nella tersa, ip,xe i6\ ss; nella quarta, 25 , e2^;>é oet 
]a'<quii]cr, 29, ìe 3o\ Se poi^una crrta fosse In una fila , e 
lilla In un'altra, si CrovaiUo io questo modo. Oimaaclate \^ 
qaal fila si ritrayiDo le sue carte : dica nella terza , e nella 
quinta, sqbito ricorrete alla fila dì manco denominazione % 
cioè alia terza $ e se tutte e due le carte fossero in^ questa 
£]a , sarebbero ove sta notato il 10 e il 2(5 : principiando 
adunque dalla prima delle due se fossero nella terza fila , 
cioè dal 19, e lateralmente camminando fino alla quinta fila 
incontrerete nel 23, che sarà una delle carte immaginate ; L' 
altra carta sarà nellà terza fila calando abbasso , tanto di- 
stante dal 20, cioè dall' ultima carta , che sarebbe quando' 
fossero tutte e due nella terza fila , quanto che la prima , 
cioè il 2^ è distante dal 19, cioè dalla prima delle due car« 
te se fossero tutte nella terza fila ; direte dunque essere il 
24, mentre fra il 19, e il 23 vi é una sola carta, così pu- 
re una sola vi è fra il 20 e il 24, e così farete delle altre.. 
Molte altre curiosità intorno ai numeri , come dì combina- 
zioni e permutazioni si possono fare , le qua^i si possooo' 
vedere aqgli autori altre yoUe nominati «, . , . \ 
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PARTE TERZA 



, '. CHE CONTIENE 

> I G I.O C ii 1 DI IASCA» 
Ed él(rt gi^bi che fauno i Circolatwì. 

I giochi di Tasca consistono principalmente nei giocM de! 
Mffiolj^ e in aUH |iocbi di destresta , dei quali sotto 
tt ne dà la spiegazione. Avanti di spiegar i giochi dei bnju 
ittili , dal quali cominciano » bisogna dare la costrusiooe pi& 
vantaggiosa, che possonb avere^ questi bossoli , è la maniera 
di far le palle per poter ftre i fiochi con la maggior leg« 
{iadria , che sia possìbile. 

I detti bosSoU debbono avere due pollici e sette linee di 
altezza, due pollici' e mezzo di larghezza nella bocca ^ e nn 
pollice e due linee dì larghezza nel foìsdo (^) • 

II fondo dev* èssere in forma di Calotta rovesciata » e dee 
avere tre linee e mezzo di ptofondità , Deggiono avere due 
cordoni GH, è'CD Figura 2, Tuno CD d'abbasso per ren- 
dere il bussolo pfù'lljrte^ é l'altro GH sopra il primo C D 
tre (iiiee$ per impedire che i bassoli non ^1 tengano insieme 
quando si cnettdtoo Tnno dentro doiralcro , si unno ordina- 
riamente di latra • La misura che si è data qui per li bus- 
soU^ non* è assolutatfiente necessaria , bisogna solamente os- 
aervare , che noli siano, troppo gi)iodi » e che il fondo non 
ala troppo pfccolò % t thfi non si fjt^aao uno dentro dell* 
alerò. • ^ 

^Si fanno le palle di sughero della grossena d'una ordina» 
ria nocciola, dopo si bruciano su la fiamma della candella ^ 
e quando spno rossct si girano fra le maaì pefjfenderle beo 
rotonde. ; ' ^ ^ 

Per ben giocare coi bossoli ^ bisogna esercitarsi a travede- 
vo» perchè n^l travedere consiste la principale difficoltà del 
gioco dei bussoli» 

Per 

(a) Ver un pollice intende si la duodècima parte dei pigdc 
di Parili^ e^fir iini0 U duodecitm féorte dei fMicjt* 
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Per travedert bisogna prendere le palla coI.'mezHo del poi. 
Jice, e Ja punta del prirao dito, come si yede nella Fig. 4, 
facendola rotolare col pollice fra il secondo e il terzo dito, 
come si vede nella Fig. 5 , ove poi si tìxrnc la palla in ser- 
rando le due dita , e aprendo la mano , teoendo le dita più 
estese che si pub affine dì fax parere di non avere alcuna 
«osa nelle mani. 

Quando vorrete porre la paJla , che voi avete trave» 
data, sotto di un bussolo, voi la f;^rete uscire dalle vostre 
due dita, appoggiandola col secondo dito nel terzo, come si 
vede nella Fig. 6 , stringendo il terzo dito per sostenerla , 
poi prenderete il bussolo vicino alla stia bocca , cooie si ve- 
de nella Fig. 7, 6 lo leverete in alto, e ia abbassandolo con 
prescecEa li metterete sotto la ^alla. 

Quando giocherete 41 basso! i , dovete stare di dietio alla 
tavola, jC quelli che stanno. a vedere, debbono- esser d*avan* 
ti, X>9csi avvertiire di tener sempre alcnne palle nella casca. 

I GIOGHI DE' BUSSÒ Li. 

l ghcU dt* bussoli t de' quali noi parUamOi^ c$mistùm 
' in undici 0. dodici faìsi^ 

• ♦ ■ • 

, ■ i. . 

Il primo passo si fa passando i bussoli uno a traverso dell' 
altro . Per far questo bisogna tenere nella mano manca un 
bussolo vicino alla bocca, come si vede nella Fig.. 3, e set- 
targliene dentro un altro , facendo che quello che si tiene 
colla mano manca, cada nella tavola, e quello che vi si è 
gettato dentro, resti nella stessa mano manca, nella medesi- 
ma situazione in cui era il primo 5 e perchè ciò si ù presta- 
^ mente, parrà che i bussoli passino uno a traverso dell'altro. 

IL 

Il secondo passo si fa cavando una palla dalla punta d'un 
dito , mettendo sotto di ciaschadun bussolo una palla con 
levarla poi per il fondo dal bussolo . Per far ia qual cosa 
bisogna : Primo avere una palla fra le dita della man drit- 
ta , poi si deve toccare con la bacchetta il dito dì mezzo 
della mano manca , dicendo^ che da quello deve uscire una 
palla* Ciò fatto ritirate il vosuo dito, e £ite vedere la paU J 

P la. 
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U , 'che avrete otlià ntt» dittar ^ Bisogni od far sembiane^ 
di levare la pallai dal suo dito» 6r CitaitNill .dico conerà il 
pollice, e per questo sr dee av^lo frisato còl» cera. Secon. 
do, bisogna ftr aembiafice di gettare ouesu {ftifla nella ma- 
no skriltra^ e la travedeMe col secondo , e tcfw dito della 
OMUio-^irìtta» come <si vede ocUe Figure 8 e 9; fatto cib bi. 
sogna pigliarci il primo bosKila posto' a destra deifa vostra 
mana* diritta « po^si apre la mano alnistf^ con {tassar subito 
il 'busSèiO di A>prft f come se m\h mano vi fiiase una palla 
che si volesse porre nielhi Uvola. sotto del bossolo $ e perchè 
liod s'accorgano, cbe non vi è milla nella mano^ bi^gna in 
aprirla porvi il ^bossolo di sopra , per far credere che k paU 
U yi iu restata sotto v Tenesò^ fate set^bìaote di levare una 
palla dalla punta d' un altro dito , fiiceiMo veiIe^e quella , 
cbr avete fra le dka « e ia finceodo Sembiante di farla pas- 
sare utllf mano manca ^ la tiavtderete; dupo passerecr il se» 
cendo bosiolo [sopra la vostra ìnano g ccÌBie avete filffo al 
primo: hifine caverete tioa teraà palla da,ni/\kro dito , fa» 
cendp vedese ^e-sopre.qirella cfae «tese nellìflnaiioy edo^ 
po^'avetlji traveduta 6te sembiaotè di metterla^ sotto il ter* 
iór'basaoio^ come avetfe fiitto'alle altre dae4i prhmr^.Àrete 
poi sembiante di cavare q|ì« pallar dal 41 sopra del primo 
niissolo 9 e^trav^Bdendola fivete sembiante di farla pas^re ifel- 
la mano manca » ciie serrerete ; poi la riaprirete, dicendo : 
qtigsta ld md»dp iiV ttrid^ e subito rovcscìercte it bussolo epa ^ 

? vostra bacchetta, e direte/ signm g voi veduti cbt mn va 
nulla di s9tt0 • Poi leverete la palla 'dal secondo bussolo 
per il fondo, fiiceodo^^ere nello stesso tempo la palla cIm 
avete nella maoo^, e avendola fatta passare nella msibo de- 
stra, come $opra direte : qu^sts U mando fieli* Indie.; poi mo. 
strerete che non v*è nulla sotto del bussolo: farete il mede* 
Simo al teraoy ^c^o andare la palla 4ove piùr vi piace. 

IV. 

Il terzo passo ai fa, primo facendo tre ps^He CQn una so* 
la* Secondo mettendo una palla sotto cìa&chedon bussolo , 
facendole andare tutte e tre sotto quello di mezzo . Avanti 
di spiegare questo gioco, Wsogna avvertire , che ogni v^lta 
che sì vuol far sembiaoaa'dì mettere una palla sotto un bus- 
|Dlo, bisogna prendere questa palla della man dritta, e tra- 
vederla, Scendo vVJSia di porla nella mano manca, la quale 
subito sì deve i^arei dopo- bisogna prendere il bussolo del. 

la 
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man dritta facendolo passare sopra la mano manca, comtf ^ 
se Vi sì facesse entrare sotto una palla fra la tavola ed esso. 
• Ver eseguire questo terzo passo, dovrete aver ritenuta una 
palla del secondo passo nella vostra mano , Ja quale farete 
sembiante di levare dalla punta d' un dito della vostra ma- 
no manca, e in gettandola sopra la tavola direte : signori , 
io -prendo della mia polvere di perlinpinpin y e nei medesimo 
tempo pescherete nella vostra tasca , dalla quale prenderete 
due palle fra due dita della vostra marìb dritta dicendo que- 
sto motto barbaro: ocUs bocus tempora benus. Dopo prendere- 
te la palla eh* è sopra la tavola dicendo : questa è Un poco 
più grossa^ poi farete sembiante di tagliarla in due con la 
bacchetta^ e ne la^ciereté una di quelle della vostra mano 
dritta con quella che tenete colla mano manca per tagliar- 
la, t le getterete tutte due sopra la tavola j poi ne prende- 
rete una di queste dué dicendo : eccoae una cb* è-ancora un 
poco troppo grossa y e di quella voi ne farete due col gettare 
nella tavola quella che vi è restata nella mano. Mettete poi 
queste tre palle sopfa la tavola, una davantr ciaschedun bus- 
solo , poi fate sembiante di metterne una ietto del primo 
bussolo posto dal lato della vostra mano mslnca ; dopo copri* 
refe li palla posta avanti al secondo bussolo col detto bus- 
solo, t jn coprendola farete entrare sotto la palla che voi 
a^ete fatto sembiante di mettere sotto del priiiio bussolo i , 
infine fatte le sembianti» di mctére la terza palla jsotto del 
terso bùmlo posto a mifo dritta | dopo qticsto dime:./» 
9rMm a qpeìU cb'^ /otM i7 Uusoì» jmH é nmm éhUrd ^ di^ 
ìÈnàmt ttn queiU cVi som H bmséh di mtzo; rorescieretè 
attor* eolla bacchetta il bussolo di metto « e ne cipoveiete 
due pèlle sotto» ttfxt^ cib ricoprite Queste dtie palle , e io 
f icoprendole farete sli^iafe sotto quella « la qtiak avete fat« 
to sembiante di iMttere Sotto del bussolo posto a mao dric« 
ta, poi direte: ìm vktà dèlUmittfftwé di f$irliHpi»pm 
h ire paNé si tmriiiP jotf det kuts^ di Tovescievete 
allora solamente il bussó1(i di ipe2eOs sotto il quale trome* 
te tre palle # , f 

11 quarto passo eonsJne a far andare , la tre palle mto ì 
bussoli a -mano dritti senza che Se nVécoi^« Ctoes^ iloeo 
SI fa tutto di seguito, dopo il terzo passo, come qu! sotto. 

Nel cercar^ cbtfarcta^lt polyere di pevlinptopin nel fate 

-Fa /il 
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li terzo passo di sopra « prenderete fra le voscré dita una 
paiUy e dopo di avere rovesciato j! bussoid di metto ^ come 
abbiam detto , levate eoo le mani -i due bussoli che sodo a 
deserà eja sinistra , i quali baerete uno cootra. dell'altro, 
per far vederrcbe non vi è nulla , e che le palle sono pas* 
sate sotto al bussolo di mekao , |K>i abbasserete i bussoli ^ e 
in abbassandoli gli sliscierete, primo sotto quello^ cb'è a di« 
ritta la palla che tenete nella «ano. Secondo prenderete lina 
palla, la quale batterete sotto la tavola come se la voleste 
far entrare sotto il bussolo a traverso della tavòla. Poi sco- 
prirete il bussolo j nel quale vi troverete una palla, e in ri* 
Vassàndolo per coprirla farete entrare quella die avete £itto 
^biaore di far passare attraverso delia tavola* Terzo pren- 
derete una seconda palla sopra la tavola, e facendo sembian- 
te di gettarla contro al bossolo ,^ come per farla entrare at- 
traverso, ma la travederete ; poi scoprirete il bussolo dove 
resteranno sorprèsi nel vedervi sotto due palle . Qfiarto pren- 
dete poi la tersa palla sopra la tavola , la quale veramente 
getterete contro il bussolo e direte: questa ^ i vtrgo^M^ - 
iistjgaa fnfld inutm per di smc della tavola ; poi la preii- « 
derete e .batterete con essa sotto della tavola travedendola , 
poi rovesciate con la sbacchetta il bussolo j sotto del quale 
vi samnno tre palle» senza che si sia veduto porveoe alcuna % 

Per il quinto" passo, metterete naturalmente sotto ciasche- 
dun bussolo una palla, poi fate sembiante di non ricordar- 
velà , levate il primo bussolo a man dritta , e in abbassan- 
dolo più lontano gli sliscierete sotto quella palla, che vi re- 
stò nelle mani nel quarto passo , e riterrete 1* altra facendo 
sembiante di riporla nella vostra tasca , ma la travederete ; 
farete lo stesso al secondo e terzo bussolo, dopo rovesciate 
i bussoli , e resteranno sorpresi gli astanti' ^ di vedere anco- 
ra una palla sotto ciascun bussolo» 

VI. • 

• 

Per il sesto passo. Primo farete sembiante di mettere una 
palla sotto il bufolo di mezzo , secondo glie ne metterete 
una naturalmente sopra il suo fondo , e jn coprendola con 
un altro bussolo gli sliscierete quella che avete traveduta . 
Terzo voi prenderete una palla sopra la tavola , e nel tra- 
yedeila direte ; la mando sopra il fondo del bussolo coperto ; 
' ' • * . di. 
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discoprirete il bussolo^ e tròveréte ine palle sopri il fonda 
del primo. Quarto le rjcopriret^ di nnovp slisciaodo nel me- 
desimo tempo la palla cbe voi aVete traveduta, e dfréte: òrm 
diào a quella eh* 9 som ti primo bussolo , di satiro sopra 
suo fondo « 0 di ancoro ad unirsi collo altro duo • Scoprirete 
poi il bussolo 9 e troverete tre (palle sopra il suo fond^ sei> 
aa sapere come vi sieoo andate\' 

VII. 

Per il settimo passo. Primo coprirete le tre palle ch'avetd 
lasciate sopra il fondo del primo bussolo col secoodo bosso* 
lo 5 metterete ancora il tereo. bussolo S0pra il secondo, cioè 
metterete ì tre btissoii uno sopra dell' altro , e che le palle 
fieno sopra il fondo del bussolo d' abbasso IL Prendete i 
tre bussoli dalla mano manca , e levate naturalmente il pri. 
mo per metterlo sopra I9 tavola , poi leverete il secondo , 
che copre le palle, le quali voi ve le tirerete dietro In le- 
vando il bussolo, e coprirete il primo che avete messo so. 
pra la tavola j ma per trattenere le palle con questo secondo 
Dussolo , bisogna levare un poco ì due bussoli , e ritirare 
prontamente quello eh' è dì sopra , e coprire nel medesimo 
tempo coll'altro, ove sono restate le palle, il buss^)Io eh* è 
sopra la tavola: poi metterete quello che vi resta nelle nia- ^ 
ni sopra i due altri , e bisogna ripeter questo più volte • 
Gli spettatori vedendo scoprire i bussoli , e non isco.gendo 
le palle, non sapranno che ne sia avvenuto. Infine dopo di 
avere replicato più voice il medesimo gioco , non metterete 
più r ultima volta i bussoli uno sopra Talcro» e darete a 
indovinare sotto dì quale vi siano le palle* 

Se non indovinano dove sono le palle , farete vedere che 
si sono ingannati, e darete ancora a indovinare dove sono , 
fino A tanto che l'hanno indovinato 5 e quando avranno in- 
dovinato dove sono , voi leverete le palle di sopra della ta- 
vola col bussolo , e farete credere che si sieno ingannati . 
Infine dopo avere stancato gli spettatori a forza d'indovina- 
re, scoprirete naturalmente il bussolo ove sono, e le farete 
vedere. Avvertite, che per levare le palle di sopra la tavo- 
la bisogna subito strascinarle un poco sopra la tavola, e far 
pendere il bussolo dal lato che si sono strascinate, e il mo- 
vimejìto che sisaii impresso r.ello strascinarle, le Farà wMUrare* 
nel bussolo, e quando vi saranno entrare, leverete il busso- 
lo con le palle, ma bisogna esercitarsi bene in «questo ^oco 
ptr farlo sjcurimeote e poiitameme » * ' i 



\ 
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V ottavo passo h il mettere tre palle nella rostrg mano 
una fra il pollice e il primo dito , la seconda fra il primo 
e secondo, e la terza fra il secondo e il terzo, come si ve- 
de nella mano segnata Fig. 10. Fregherete le mani una con- 
tro dell'altra, e le batterete insieme dicendo : signori^ voi 
vedete che non è niente nelle mie mani ; e farete vedere 
sotto il primo bussolo , che non vi è nieute , e in levando- 
lo metterete la palla che tenete fra il secondo e terzo dito, 
avendo avanti con destrezza fatto andare la palla nel vostro 
terrò dito<% com'è segnato nella Fig. 8, affine di facilmente 
porre la palla sotto del bussolo ; e quanvio 1' avrete messa, 
sotto, farete cadere Ja palla che vi è fra il primo e secondo 
dito nel terzo dito, come faceste alla prima, poi leverete il 
secondo bussolo dicendo: qua non v'ì niente ; e gli porrete 
una palla di sotto in abbassandolo ; dopo leverete la palla 
che avete nel pollice, e la farete andare nel medesimo dito, 
ove avrete poste le altre; allora leverete il terzo bussolo, c 
facendo vedere che non v'^ è niente di sotto , metterete la 
terza palla. Infine leverete i tre bussoli uno dopo l'altro, 
farete vedere che vi è una palla sotto ciascheduno. 

Si fa un nuovo passo ne' bussoli , ove non si mostra che 
tre {)alle, benché ve ne siano quattro . Se ne pone una da- 
vanti a ciascbedun bussolo» ma non sene copre che due, e 
in facepdo semoìante di coprire la terza, la lascierete cade* 
re di sopra la tavola , senza far sembiante di vederla , e ne 
sli^ierete uo' altra sotto del bussolo$ dopo dite: signori ^ vo* 
f9Ì$ ved^i. che vi C una palla sotto ciascun bussolo ; quelli 
che btooo veduto cadere la palla , giudicheramu) che non 
vi è niente sotto dèi bussolo , mentre hanno veduto cadere 
Ja palla 9 e voi farete loro aliare i bussoli , e resteraniui 
49iolto sorpresi io trovarvi sotto una palla* 

Per U decimo |»assò: lasciate le pallò sotto i bussoli , qù^ 
me elU sono restate alla 6ne del nona passo » poi dovete 
^^prendere un pomo nella vjoiscra tasca, il quale U terrete col 
.dito piccolo, è jcol ptno^ levate il primo bussolo colla ma* 
nOa^nella quale avete il pomo, per cavare la^ palla cb'è di 
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sotto, è In abbassandogli metterete destramente JI pomo, poi 
ponete la palla che avece levata di sotto nella vostra tasca « 
c prendete nel medesimo* tempo un altro pomo , il quale 
metterete sotto del secondo bussolo nel modo stesso, concai 
V* avrete posto il primo sotto del jJrìmo bussolo . Fate la 
medesima cosa al i^zo^ ppi date a indovinare quello che è ' 
jBucio ai bossoli^ 

XI. 

L'undecìmo passo è di far trovare tre palle nella man di- 
ritta, benché non ve ne sia che una , i' altra essendo nella 
mano manca » e l'altra in bocca . Per far questo voi mette- 
letc tre palle sopra la tavola, e secretamenie ne porrete una 
nella vostra man diritta, e la terrete. Prendete poi una del- 
le tre palle , e fatela passare nella mano manca , e poi la 
matterete effettivamente nella vostra bocca : ne prenderete 
un'altra che sarà la seconda, la<juale terrete nella mano di- 
ritta , facendo perb sembiante jdi farla passare nella mano , 
onanca , la quale serrerete facendo credete cheJa palla vi 
sìa $ poi prcbdeie la tersa palla cóli la mano dnna . c apri- • 
tp la mano, dove farete vedere jche vi soqo tre palle « Os* 
servate, che quando arrete messo la palla jiellii hocca ^ bl- 
jsogùà iar y isca ili trangugiarla . v ^ 

. ^er it Joòdepiaio pasto j gettate le tre palle sopra la t»* 
Tola, e prendetene uoa con dire: questa /jui hlàtrai^upé^ 
la travecierete facendo sembiante di gettarla n^lla vostra hoc* 
ca» &rete vedere su gì! orli der vq^ì labbri quella che vi 
poneste ip bocca nel fare l'undecimo passo ^ la quale allora • 
fiiceste sepibiaote di trangugiare* Prendete poi la seconda , 
la quale travederete come la ptioM, mandandola dieci mila 
Jeghe di là dal Sole levante ; la terza direte che sparisca ^ 
t voi If travedereter^ 

Dopo aver (atto tutti i passi suddetti ^ potete fame un - 
altro assai bella, il é^vaXt è dì mettere ^ palle sotto di un 
Inissolo t .e a questo effetto mostrerete che non vi è niente 
sotto i vostri tre. bossoli 9 e in mostrando che non v'è nien- 
te sotto 'a metterete sotto quello di meazo le vostre 2f pat 
le, le quali avrete infilate in i^n crine , o fil di seta wsh, • 
« fino quanto si pub , oppure con an capello • Dopo cave- 
rete daUa vostra tasca altre 24 palle, le quali direte'di va. 
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ferie far passare tutte sotto del bussolo di mezzo , Per {sr ^ 
passare queste 24 palle sotto il vostro bussolo, ne prendere- 
te una, e direte che passi sotto il bussolo, c in ciò diccxw 
do la getterete abbasju di modo che non se ne accorgano , 
inviandola con un colpo di dito di sopra ai vostro braccio 
iinistro dicendo : giiesta qua io la trangugh ; voi ne avrete 
una nella vostra bocca che farete parere all'entrata j ne picn- 
detete ancora un'altra dicendo, che vada in aria, e nel me- 
desimo tempo farete un giro di mano per gettarla abbasso , 
infine prenderete una appresso dell' altra , e ne manderete 
una da un lato e una da un altro, e dopoché tutte saranho 
sparite, e che non ve ne sono più sopra la tavola, direte : 
siinori y bisogna che queste 24 falle si trovino tutte sotto il 
bussolo di mezzo. Voi kveiete il bussolo, e le palle gli sa- 
ranno di sotto. 

Ecco ì giri che ordInarjame;ite si fanno coi bussoli; sene 
può ancora far un altro per i' ultimo , dopo del quale non 
se ne deg^iono far altri a cagione the le palle s* attaccano 
nef fondo dei bussoli. * . . ' . 

Per far questo giro bisogna fregare il fondo dei bussoli 
coti cera o sevo » mentre le tre palle sono sopra i tre bus^ 
soli, e allora quando ciascheduna sarà sopra il fondo di^ia- 
schedun bussolo, prendete i vostri tre bussoli , metteteli uno 
sopra dell'altro, ìz palla di quello di sopra lum essendo cp. 
perta la lasciei'ete così scoperta, e direte: h t^/i> livore h 
due palle che senù coperte • Per far cià ariete due palle tra- 
vedute nella niano , e ne leverete iitinto irna dal imondu 
bossofoy é VOI getterete scopra della tavola una di quelle cb" 
avete nella. mano, e poi direte ija.voglio levare quella dei 
Ufzo , e ne petceiete un* altra sopra la tavola ; infine mo- 
strando il* di sopra dei vostrLdne bussoli , fitte vedere die* 
non v'è nulla sopra del lor toodo , e che le due palle soqo 
state cavate. Bìso^ua aver riguardo di dolcemente poggiare 
j bossoli; affine di non far cadere le palle, e potere ancora 
dire: s^fwri^ ùsiervate iene , eie nelle mam nem ho tdekie ; 
lor ]K>tete'inedesimamente mostrare di dentro e di fuori, do- 
po di avere mostrato foro levati i tre bussoli 1' uno dopo V 
altro » mostrando , e facendo yedere che non vi è nulla di 
aocto; poi li pórrete nella tavola col bétterlì fortemente sc^ 
pra'di essa, perb con- bella maniera» affine di far cadere soL i 
pra la tavolar le palle che vi sono attaccate nel fondo • Poi 
prendete una palla, la quale travederete nella mano» e. di» 
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ttte\ questa ta cavo dal mio dito^ e le comando sin i>ada S9U • 
kussùiù. Voi Ja travederete nel medesimo tempo» e \ \ 

uxttt sparifc, farete il medesimo agli altri due bussoli, poi 
farete vedere esservi una palla sotto ciaschcdun bussolo. Per 
far tfuesto passo più facilmente , In luogo di mettere due 
''pafle^nella vostra mano, ne potete mettere una sola; allora 
quando avrete fatto sembianza di levarla dal vostro primo 
bussolo la prenderete , e la travederete facendo sembianza 
di mandarla nelle Indie Occidentali , e vi servirete della ^ 
medesima palla per il secondo bussolo , e la manderete lon- 
tano 5 vi servirete ancora delle medesime per levar quella 
del terzo bussolo: bisogna avvertire, che nel fondo del bus- 
solo vi vuole sufficiente quantità di Sevo , acciocché possa i 
ritenere le palle. 

Bisogna aver cura di pulire i bussoli , allerti quando si 
vorrà cominciare a giocare gli altri passi, e cangiare ancora 
le palle affinchè non s'attacchiflo ai bussoli. 

Allora quando compiuti avrete tutti i vostri giochi dei 

bussoli, farete altri giochi , che io vi andrò insegnando più 

chiaramente e più intelligìbilmente che mi sia passibile » 

Ciascheduno li potrà fare secondo 'il suo genio ^ e coir4*0r« 

diue che a lui piaceri» « , 
* 

DIVERSI GIOCHI DI TRATl£NIM£NIO 

Che sogliono fare i Circolatori ^ \ • * 
L 

\Jm dei primi giri che io descrivo , è il gioco d^i ferlinL 
Si Contino da persona i8 ferlini , voi ne prenderete 6 , in ' 
questo mentre nella borsa li nasconderete fra il pollicf e il 
primo dito della vostra man diritta , poi direte : signori ^ 
voi avete contati ferlini , vi dico di si \ poi adunerete i 
detti ferlini , e ri ammassandoli lasciate cadere i 6 che avete 
nella vostra mano cogli altri i8, poi li metterete tutti neU 
la mano della persona che li contò, e così ve ne sono 24 , 
poi dite : quanti pensate voi che ve ne siano nella mano fra . 
i 18 , f 24 5 se dice , io penso che ve ne siano allora 
direte: signore^ rendetemi uno dei vostri ferltni ^ etategli no- 
tare, che gliene resta 17, perchè gli avrete fatto credere di 
non -'avergliene dato che 185 infine prendete dei ferlini del- 
la borsa^ e contate I9> 2o« 2t, 22, 2^ ^ riammassate oucsci 
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ferlinì , facendo sembiante di metterli nella vostra manci 
manca, ma li terrete neiia diritta, la quale chiùderete 5 poi 
fate sembiante di farli passare coi 17, aprendola vostra ma- 
no manca , e in questo mentre tenete 6 fériini nella vostra 
man dritta, dicendo alia persona che numeri questi ferlini , 
la quale troverà il conto che ha dimandato, cioè 23 . Mi- 
schiate i vostri sei ferlini tra 123$ in ammassandoli, rimet- 
tete il tutto insieme nella borsa , la quale rimetterete nella 
mano della medesima persona con sei altri segretamente, fa- 
cendoli chiudere la mano, poi dimandare quante ne vuul 
trovare dai 23 ai 29 , se la persona dice per esempio 26 , 
direte , che ve ne dia tre 5 poi dal 23 al i<5 conterete 3 , 
che farete sembiante di far paisare nella mano co^ii altri ^ 
come avete fatto di sopra, e direte dì contare j se ne trova 
Jt6, gli ammasserete, e in ammassandoli metterete i tre che 
avete nella vostra mano cogli altri , e terrete tutto insieme* 
Vi saranno delle persone che si troveranno imbarazzate , se 
in luogo di 23 ferlini che ho supposto, ne domandasse 19 ; 
ma siccome bisogna dimandare dei ferlini, bisogna avvertire 
quanti ne vuole di questi ferlini dal numero che la persona 
dimanda sino a 24 , e quello che verrà , è il numero che 
bisogna domandare* Non ci vuole già molto studio per com- 
prendere il resto, 

IL r 

si fa un gioco con tre grani da corona grossi come son It 
palle da'^giocare alla pillotta, le quali abbiano un buco gros- 
so per farli passare a traverso un cordone , o corda della 
grossezza d'una canna di penna da scrivere, o un poco p\à 
minato • Per far ciò si taglia la corda nel mezzo, poi si ap- 
prossmano i due capi tagliati uno contro dell' altro legan- 
doli con un filo il più vicino che si pub 1' uno all' altro con 
bel modo e maniera , acciocché non paja tagliata : infilate 
poi in detta corda i vostri tre grani , e dove la corda è uni- 
ta 4 fate venir sopra il grano di mezzo , accipccbè la giun* 
tura resti nascosta, poi mettete gli altri due grani, uno pel 
parte dal primo, e siccome la corda è molto grossa» direte: 
lègmri, volete voi scommettere cbe io sotto atisi vaiivoie Per 
frMCOfe questa cordai Questa corda essendo stata presa lun- 
ga, Pattortigiierete per un giro attorno per ciascuna mano \ 
poi fate sembianza di tirare con tutta fa vostra forza , ma 
non avrete gran pena a rompere la corda • 
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Per far rramutar.f una carta . per esempio ^un^asso di cori 
in un asso di picche, prenderete dotassi ono di piccheji* in- 
coiate un poco dì carta soctiliasima sopra questi due assi con 
la cera bianca, sopra la carta su 1* asso di cori dipingerete 
un asso di picche , e softa T asso di picche dipingerete un 
asso di cori; nx)strate questi assi a tutti uoo'dopo altro t 
pasMudoli prestamente a£Bnché non si accorgano che sono 
aggiunti • Poi noostrerete T asso di cori , e direte ; siinwi , 
vai VféiU bene^ che questo e- P asso di cori / farete mettere 
un piede sopra, e mettendoli sopra il piede tirerete col di- 
ta-la picclola carta attaccata sopra la carta del gioco ; poi 
mostrerete l'asso di picche , e in facendoli mettere il piede 
amn* altra persona che sia lontana dalla prima , leverete la 
tuta che copre la vera come avete fatto all' altro ; poi co- 
mandate all'asso di cori di cangiar luogo , e di andare nel 
luogo dell'asso di picche * Infine dite a quello che ha mes- 
so il piede sopra Tasso di cori, di mostrare la sua carta , e 
troverà Tasso di picche, e quegli che ha messo il piede so* 
pra r asso di picche , troverà V asso di cori, la qual cosa 
/sorprenderà la compagi^ìa» 

La scatola dell' ovo deve avere la figura di un ovo , ma 
dev' essere un poco più larga , e più lunga di sette o otto 
Jinee dell' ova ordinarie, ella dee aprirsi in quattro luoghi, 
^)m'è segnato nella Fig. 11. nei luoghi AB,CD,EF,GH. 

Il pezzo segnato L di questa figura è rappresentato nella 
Fig* 14 in LM, dov'è una impostatura o gargame dalla par- 
te P, e un'altra dalla parte O, eccetto che al bordo O, il 
gargame è al di fuori, e nel bordo P è al di dentro, e que- 
sta s* inscatola sopra la fascia della Fig. nel luogo R ; e 
affine che si vegga meglio come la fascia è indidentro , io 
ho rappresentato il pezzo LM nella Fig. 15 rivoltato sotto- 
sopra , e la Fig. 13 rappresenta il disotto della scatola a 
ovo ; poi farete tre pez^i , come quello eh' è rappresentato 
nella Fig. 1(5 in modo, che i gargami o impostature vadano 
tutte nella medesima maniera, cioè fatti- a ovo, e vi s' in- 
colano tre guscj d* ovo sopra questi tre pezzi separati, la 
bianca tiene il primo pezzo, la rossa tiene il secondo, e la 
biki il terzo} questi sono mezzi g^scj, che s'iscatolano uoo 

^ ^ • . so- 



" * 

pra dell' altro, t<mt è rapiHrèSfiDtato ndla PJg.l2, e. con \€ . ^ 
lìnee e i {>unti. segnati i»393>4 S primo punto mostra il [ 
laogo di un ove di THarmo biancOi eoe a*alza ftoo à ({uesto 
ferrico I il secondo nnmero mostra il luogo della meaaa cor-» ì 
reccia èianca del l'evo; il terao ìoooitra la corteccia tosta, c 
il quarto quella' di color blu. ' < ' ' 

^ Allora quando la fcatolà è costrutta* in questa maniera » \ 
direte: iigtmiy ecco una scatola molto curiosa , qvesta e stUm 
U mandata al reGuillemo dall' imporator degli Antipodi é Voi ^ 
aprìiete la scatola per la frhna apertura d' abbasso , dove è 
un ovo di marmo bianco, e direte: rrr^ un frésco ^ ah 
ha fatto la nostra gallina sta mane « io prendo questo p^o j a 
lo metto mila mia tasca, Serreréte la scatola, poi la riapri* 
rete nella seconda apertura , e dite: ^ib ^ eccolo rivenuto ^ 
bisogna cbe io lo trangugi: riserrara la scatola, e in tacendo 
sembianza di trangugiarlo, voi aprirete il primo luogo, do* 
ve non è niente « riserrate la scatola, e fate ancora compari- 
re r ovo bianco se volete , e dite che 1' avete fatto cangiar 
di colore ; serrate la scatola , poi dimandate di qual colore 
lo vogliono , cioè rosso o blu ? Se non dimandate il colore 
che vogliono, direte : io lo voglio far diventar rosso ; aprite 
la scatola nella terza apertura, e mostrate un ovo rosso. Voi 
serrerete la vostra scatola, e soffiandole di sopra, dite: non 
v^e più niente. Aprite poi il luogo 3ove non è niente , poi 
sferratelo ancora una volta, e soffiate di sopra , e dite : //- 
l^ori y io voglio far venire un ovo blu i bisogna aver riguardo I 
che le aperture della vostra scatola si serrino bene, e che si 
tengano un poco ferme , farete fare dei tratti sopra la vostra 
scatola, i quali siano riformati, e che seguano altre apertu- 
re, benché non ve ne siano , affinchè non si accorgano del , 
vero luogo, ove s'aprono . La P'ig* i6 forma una scorza à' 
ovo incollata sopra del pezzo TV» eh' è simile ai pezzo 
LM della Fig* i4« 

Per far trovare una carta in un ovo, bisogna mostrare un 
mazzo di carte compite dal lato delle figure, e dire , che 
voi andate a fare ufl gioco", mia avanti di farlo bisogna far- 
ne qualchedun altro per interrompere gli astanti . In Questo 
tempo serrerete il mazzo di carte , e avendo fatto il vostro ' 
gioco, dite: a proposito del gioco cbe v-bo parlato ^ bisogna che i 
w lo faccia. Caverete. un mazzo di cane , che non avertete < 

mo* 
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mostrati, il qiial temte' abbassato , e debbono mei. tdtte ' 
una fittà^ come per esempio tutti re di oori, £tte iey^re 
una di qacst< qirte » e chiedete alla persona » che vi. dica ^ 
qual è la sua eart^ » e the voi gliela volete far trovare in 
un ovo • Fate portare una mesaa dozzina d* ova i le qnal» 
devono essere tutte preparate , e dite , che ne scelga uno di ' 
qoe'sei 5 ponete quello eh* è stato scelto sopra la tavola ». e . 
jorapetelo coi bastone» e poj gli caverete la carta di dentro 
h quale rotolerete e farete vesdece esser quella un re di Co-, 
' ri • Per preparare Je ova, le foteret^ da un capo , poi roto*^ 
krete la carta sòttilmente, e più miantanente che voi pote#, 
te» là quale metjterete nell'ovo» poi serrate il buco con ce* 
ra bianca. Ne filetterete una in ciascun ovo » affinchè ^ua* 
lunqtie di quelle set ova*oe veaga preso» sia preparato* 

La scatda cjel ferlini sì fa in due diftienti maoiefe. 
La prima tnaniera si fa così : voi avrete due scatole coinè 
A e Fig. 17$ quella cb'è segnata A dee entrare in quel, 
la eh* è segnata B | questa qui non dee aver fondo » che 
vuol dire che dee essere bucata d'abbasso , comò ancora in 

^alto: l'jfitra segnata A dee avere il fondo, o margicTe supe* 
fiore ribattuto, e la metterete nella segnata 0» poi larien - 
Ì>irete di ferhni , i quali debbono avere la grandezza della ^ 
-scatola, onde bisogna avere i ferlini avanti di farfare la 
scatola. Quando questa sarà piena di feriini , se^ve ne sono 
di più, li chioderete .nella vostra^tasca • Mettete una delle 
vostre roani sopra la scatola , poi prenderete la. scatola A» 
dove sono i ferlini, con due dita, la quale leverere» e na« 
se onderete nella vostra mano » e in portandola sopra la ta^ 
vola la volterete di sotto in su , farete cadere i ferlini deU 
la scatola nella vostra mai^o , e avanti di levar la mano di 
sopra la tavola , metterete la scatola nella vostra tasca, e 
inettcretc i ferlini sopra la tavola : bisogna aver riguardo , 
che avanti di levare i ferlini di dentro della scatola eh' c 
sopra la tavola, bisogna far mettere sopra la scatola uncap* 
pello, il quale nel medesimo tempo copra la vostra mano : 
voi potete, quando avete levati i ferlini di sopra la tavola 

. con la man dritta , con la man manca prendere la scatola , 
eh' è restata sopra la tavola, e batterla dicendo di coniare, 
nel tempo che farete cader i ferlini nella vostra mano ; allo^ • 
ra quando avrete rimessi i ferlini sopra la tavola» levate il - 
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cappello, é iate ve<Ìefe la icatol», ìtì cu! noiì v'è pia mliàs 
Là seÉooda oiaoiera di far passarci i ferlini à traverso di 
ttoa tavola: mostrerecè la scatplà C i Fig. i8 i coperta col , 
soQ «o|iercbiO D, voi la scolpirete ^ e direcé: siinm ^ mià 
^ i nUntè ài dt^ré 4 u mt daéUf^ vht0 liòcéré ai 
déiif Voi lo timovcrcite nella scatola come in un cdrnetto» \ 
e lo getterete ^pra la tavola^ e direte : §ccé éoHtù veggendé j 
dérM immmégff» * Se darà piti alto i direte : im émé \ 
Ifudégnmi Voi avrete in questo teinpo un totolo di ferlìùi 
contraAtti P È nella vo^ra mano manca ^ che vcn'teòetei 
al di sotto della utola impugnandolo per il bordo con le 
dita nei di ^otto i prendete la seatola con Ja n^an .drkta e - 
mettete dentro il roColo dei ferlini i che avrete nella i^ano 
manca per di sopra della tavok^ ,hi questo mentre pire|^ere> 
,te qualcheduno degli astanti^ di mettere il dàdo ^opra ilé, 
e direte : i6 cpM ii tUuU con U scatola i e tenete il rotolo 
dei ferlini nella scatola col vostro dito piccolo pef di sot« 
to, e niettete il lato E d' abbasso , e quando il dado è ^ 
petto con. la scatola ^ leverete i ferlini dalla. vostra! tasca* 
tanti quanti ne saranno segnati nel rotolo , e' Voi - li mette* 
rete nella vostra man manca dicendo, che pàssino nellail aca« 
téUf e nel medesimo tempo aprite la vostra mano , e dite : 
A éncofà * Vox mettete la mano di ^to la tavola , 
còme per far passare i ferlini a traverso la tavola nella sca* 
tolaf e in qoÀto mentre fate sembiante, di battere o coniare 
aopra la vostra scatola col bastone a£Bne di meglio farli pas« . 
Sare, poi-levereto la scatola C» cbe copre il rotolo dei fer« - 
lim i ove resteranno sorpresi di vedere dei ferlini in luogo 

Ji tfn dado che avevate messo. Infine ricc^ite questo rotdo 
icendo, di voler cavare i ferlini a traterso della tavola # 
Per far qiiesto prendete dei ferlini nella vostri mano^ facen- 
doli sonare di sotto della tavola^ levate poi la Scatola^ e il 
untolo dei ferlini di sotto la tavola ^ e In levandoli avrete 1** 
occhio di porre il vostro dito piccolo di sotto per sostenere 
il rotolo,^ e direte: signore^ tot vedete cbe non v*ì pià nien* 
U di soit4 , non se altro cbe il dado é Avendo levata la 
acatola voi lasclerete cadere II rotolo nella vostra mano , e 
gettate la scatola sopra la uvola « e mettete il rotolo nella 
vostm tasca« 

I^copercbio della scatola C , segnato D , e il rotolo de' 
ftrlini, de^iono esser fatti di un pezzo di rame, che si sal- 
da* e dopo si rivolu facendo alcune linee sopra per notare 

la 
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ià iepahiiotie del feilinì , é sopra il capo F , saldasi un 

ferlinorf , • 

. VIL 

*■ ri 

V 

si fa una scatola da fondere le mq^ete. Eccone la costru- 
zione . La scatola dee essere d*una grandezza ragionevole per 
poter contenere diversi pezzi di moneta di più grandezze^ si 
mette un coperchio come H Fìg. 19^ la scatola G Fig. 20, 
dee avere un buco come I , si fa un tratto nero della lar* 
ghezza dgl buco, che giri attorno alla scatola, comesi vede 
segnato con le linee sino io la scatol^ dev'^essere inserica 
per di dentro ; ruzzolate H scatola sopra la tavola > e dite: 
signori , tolete vedere f^fidire delt argenta^ tMf miT éli^t$ dé 
mettere , che un pezto di mwita neliet fcétdia ; quando 
glie l'hanno pgsto, voi lo farete ca^ettf pel boco della sca» 
tola nella vostra mano, e in facendo sembittilt £ pieodera 
della polvere di perlinpinpin, voi porrete la moneta « o mo^ 
nere nella vostra tasca » poi mostrate b scatola f dorè ix>a 
T'è più niente dentro^ S 

VIIL 

La Ibataosi di gioveotiiy o di comandameoctf l^j i! (a di 
latta i alta otto pollici , il bordo del bacile d'abbasso on poi- 
lite o meno, la cfan^a d^abbaf$o da A in B ^ Fig* %i » dee 

' zyttt tre pollici di alteaaa » e il buco di questo (^ale dee 
atere no pollice^ ì\ canale C deesi iochiodere nércanale S 
gbstamente* .Qpando voi volete riempiere la fontana ^ leve* 

• lete questo canale di dentro dall'altro, è rovesciato 1* altro 
della fontittia D nel basso» sirate il canale in ^Ico ed empi- 
telo di acquai Poi rimettetelo nel canale B; la fontana stiU 
krà sino a tanto che il bacile sia riempiuto , e il buco del 
canale B serrato y e alloca la fontana s' arresu ^ piCi non 
gitta acqua sin a tanto, che P acqua d^abb^sso del bacile sia 

«•scolata per un piccolo buco iu un vaso Ma acqua» o altro 
vaso, sopra del quale è poit^ la ftptana < Dovete osservare 

2uando il buco B si serra , o si apre » pet comaodafe alla 
intana d'arrestare, o di buttar acqtia « Quando vedete che 
si apre , dite che butti acqua pel re di Francia» e quando è 
per chiudersi, dire che getti acqua pd gran Turco, ed essa 
Bon butterà più ..Direte che butti acqua per le gbvinette » 
ella butteri: per le vecchie» s'arresterà; e voi cpntlnnuea 
dire differenti. diacorst sino a unco^che la' fontana non gatti 
piò» e cbe tutu l'acqua sia scolata. 



9& 

Modo di far cangiare le carte alloid quando saranno pre* 
parate nella seguente^ npaniera . Bisogna condarre delle linee 
da A io B» Fig.' 12, e fare dal lato C tanti quadrati ; che 
seinbrano diecr, quando la .carta è coperta di un'altra , co- 
me su segnato nelle carte E , F , Q , mentre la qaaru H è 
nn dieci intiero . Farete dei fanti a mezzo corpp^ com'è se^ 
gnato nel lato e alle carte I , K , L . Disponete qaesteì 
carte nella vostra mano, come E,F,G,H, e dite; siffiori ^ 
§cco quattro dieci di quadri ^ soffiando sopra* direte , vagito 
farli cangiare in ^ fanti di pkclfe; e a questo effetto avrete 
un fante di picche intiero, il quale porrete sótto il dieci df 
quadri cOiia testa abbasso i riformate le carte, voltando Pai 
to in basso, cavando il fante eh' è sotto del dieci , col roet« 
terlo di soprai poi aprite le carte, che porranno tanti fantj 
ài picche, come si vede nelle carte segnate ltK,L,M. . 

Se voi le volete far cangiare in un'altra maniera, bisogni 
incollare un pezzo di carta della grandezza della carta da 
giocare^ ma non incollarla che la metà » affine di poter le- 
vare ed abbassare l'altra metà, e bisogna dipingerla da tnu 
ti due i Iati « affine di fare il cangiamento. 11 lato A Flg. 

rappresenta un fante 3 e voltando il foglio incollato s^pra^ 
l'altro Iato B, rappresenta una carta di quadri ; se sari 
altro soggetto, bisognerà fare la testa nel basso, ma per un 
quadro non importa da qualunque lato sìa rivolto . Voltasi 
la carta nel basso; allora quando si vuol far cangiare , si 
sofna sopra per far voltare la carta che sta sópra incollata , 
c sì dipinge sopra le carte quel soggetto che vi pare. - 

X. 

La lesina colla quale si fa sembiante di forarsi nella fron« 

te, sì fa nella se|!,uentc manier.-? . 

Il manico è vuoto, e vi è una specie di rampino , o ca- 
vastraccio dì fil di ferro attortigliato molro minuto, in som- 
ma fatto , come noi diciamo un bigato o verme di fii di fer^ 
ro , acciocché faccia dell' elastico . Sì vuota il manico pel 
lato C sino in D , Pìg. 24 , e vi si mette la lesina E , la 
quale è saldata a una pìccola tavoletta della larghezza del 
buco che è nel manico ; per questo buco primieramente sì 
fe passare Ja punta , e dopo il buco D sino in G vi è uiV 
buco molto piccolo solamente per passare la lesina -, voi 

met- 
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'inettete il bigatto verme che dee esser debole, e la 
l^int iiQn molto acuta, affine che non vi fori la fronte, bN 
sogna serrare il buco dal lato C del manico della lesina eoa 
un pesBO Aif legno, e mettete fiel luogo C della cer^ o gom- 
ma, affine che il manico s'attacchi 'alia fronte, nel tempo 
che la lesina è entrata nel manico^ 
. Avanti di ririrare la lesina voi avrete un imbottatore dop« 
pio, ti <inaie avrete già preparato coll'aver messo dentro del 
vìn rosso « Per empirlo si tura con un dito d^abbasso , e si 
lascia il buco del bordo dì sopra aperto, affine che il vino 
antri ndV imbuco Opaodo è pieno , serrerete il baco di so- 
pra con an piccolo pezzetto di cera » e voi leverete il dito 
che teneva chiuso il buco d'abbasso, e il vino non si span- 
derà Odiando volete levare la lesioa , mettete V imbuto d* 
avanti, e aprite il bucO^serrato alla cera, e mettete il dito 

^ sopra* La lesina essendo levata , togliete il dito di sqpra al 
bufo, e subito il vino colerà per l'imbuto , come se fòsse 
sàmgat • Qpaodo voi volete che si arresti , mettete il dito 
aopra il buco avanti di levare V imbuto . Potete poi porre 
•un picciolo •empìastro con cendale nero, per far credere che 
ai faccia per nascondere la cicatrice, eh* è nella vostra fron- 
Ye, e levarlo fra poco tempo, dicendo, che T unguento che 
avete messo ha la virtìi di guarire prontamente, ecfae,qneU 
lo ch'è più mirabile, non ne lascia alcun segno. 
' Questo imbuto si pub chiamare imbuto di comandamento,* 

reroftlè.non si dee far altro che scoprire il capo d'alto, ove 
un pìccolo buco , che si serra e chiude , senza che se ne 
avvegga ,' onde sì pub fare qual comandamento si vorrà in 
aprendo il buco , o chiudendolo , o farlo arresure» Se gli 
mette dell'acqua o del vino a piacimento « \ 

XL 

Lo stajo di miglio è un pìccolo stajo tornito, il quale si 
fa far vuoto, come A Fìg. 25 . Voi mostrerete stibito , chQ 
non v*é niente di dentro; avrete una borsa, o piccolo sacco 
dorè sarà del miglio, farete sembiante d' empire questo sta- 
. jo nel vostro sacco, ma non porrete niente ; rivoltate sola- 
'mcnte lo stajo, come si vede in B , che sarà un poco inca- 
vato per disotto, nel qual incavamer.to avrete incollato una 
coperta di grani di miglio , i quali dovrete incollare con 
' colla tedesca , ovvero con gomma disciolta , lo porrete sopra 
«la tavcla iu questa situazione , e gli aitanti crederanno che 
* . G sia 
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fia pieno* Farete potre nn cappello sopra il vostro if 
quale terrete con la maix) > e nel medesimo tempo tivolcete* 
te il vaso, poi ieyando la mano eli sotto al cappello direte: 
ssffiori , io. volito mandare ti mio gratf 4/ moiim ptr fa9Ì9 
macinare. Poi farete sembiaote di prendere della polvere di 
perlinpinpin , e di gettarne sopra il vaso, poi direte: sigjm* 
ri, eccoi^ partito fUtestameate^ bm tosté avremo ^eUa forimi , 
. Sabito farete levare il cappello di sopra , e direte: sifftori , . - 
Ito» V* e più niente « ii vaio ì vitoto , Dopo mostrerete una 
campaaeilay e fòiete vedere che non v'è niente dentro» poi 
direte: siftrori, osservai f qttojta càmpanotta^ eiiaè ò/mta ml^ i. 
Ja camera d'u» infermo^ 0 suona come bam^agfa. 

Per costruire questa campanelfa, ch'è di icgno^ai fa tor«^ ... 
nire , e si fa il pesco DE ^ Fìg* 26 , d*^ un mo pecao^^ il / 
quale ^dee esser vuoto fino in F y poi si torsìace tm altro 
pezzo G, il qtiale si deae ìiicollarc oel. luogo C , nel mezzo 
K ch*^ è vuoto 9 vi si £r un baco in canale « che vuol dire 
pììr apeto d' abbasso che in alto ^ per lasciarvi eutrafc il 
pezzo I di maniera» che s'ioseatoti neirapercora ove dee 
girare, e poter esser levato quando si vorvàr questo pcazo I 
d^e avere un buco nel mezzo ^ |>er potervi ricevere it capo 
del bastone L ^ che fa la parte d' un quar^ pezzo HI, do^ 
po,d' aver fatto passare il bastone K pel buc6 D della cam* 
panclla, s'incolla nel pezzo I con colia di Carnitzo. ^ 
. Avendo empiuta questa campanella di miglio » sqirirete il 
buco appoggiando il dito sopra il bottone M , il quale 
farà uscire il pezzo i di dentro al Buco K; questo pertugio 
darà la libertà al miglio d'entrare nello spazio DC del fon- 
do, poi chiuderete il buco, eleverete il soprappiù di miglio 
che resta nella campanella» e allora mostrerete eh' è vuota , . 
e cbe non v* è niente di dentro : ma in posandola sopra la 
tavola , vi appoggerete sopra del bottone per far cadere ii * 
miglio sotto della campanella. 

Avanti di fare quest'operazione della campana non si dee 
far levare il cappello di sopra al vaso del miglio , bisc^na 
comandai che vada sotto la campanella, edite: signori j non 
vc più niente net vaso ^ e^li e sotto ia campami ia ; la levc- 
fcte, e sotto la campanella vi troverete il miglio. 

Se volete, potete dare un'altra figura alla campanella, di 
Tnodo che meglio assomiglisi a un campanello , mentre io 
ho disegnata qugsu qui da una eh' era di questa iigura* 

^ ' XIU 
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Xll 

La scatola da inerire non è dìfticlle da fare : non si óc^ 
far altro, che pigliare una scatola da un bajocco, e inerirla 
per dì dentro, poi vi porrete il coperchio affine d'inipctiire 
che non si spanda il nero che gli avrete posto cjentro : que- 
sto nero può esser nero dì fumo come più leggiero, del qua- 
le ve ne porrete quanto è Ja grossezza di uno scudo , poi 
direte: signori^ voi ben vedete questa scatola ^ ella ha la vir» 
tù di render l'argento invisibile. Voi farete mettere qualche 
^ezzo d'argento nella scatola i e per renderlo invisibile.' vi 
farete soffiar dentro da qualcheduno della compagnia (il qua- 
le vorrete inerire e il nero gli salirà sopra del visoj e lo 
inerirà* (Questo farà rìdere la coippagnia. V 

Si fa tailiaré knà cwdà fer inexzò facifidà JmUaate 
di UnMa ^ affprexsa si mostra intiera* 

Vqx farla tagliare la piegherete , come si vede in A E, Fi- 
gura 27 , 'e tenete il luogo B della mano manca In modo , 
che non si vegga * Fate tagliare questa corda , e mostrate 
eh' è tagliata in mezzo avendo riguardo di tener sempre il 
pollice che nasconda la giuntura delle due corde ^ unite il 
piccolo capo G essendo unito prendete uno de' capi della 
corda da grande, e lo rivolgerete attorno della vostra mano 
manca , e in rivoltandola farete cadere il nodo nella vostra 
mano diritta; avanti di srotolare la corda cercate nella vo- 
stra tasca, e vi porrete il capo della corda, e fate sembian- 
te dì gettarle della polvere di perlinpinpin sopra della cor- 
da aftìne che i nodi non appariscano , detortiglierete subirò 
la corda ^ e fate vedere che ngn vi sono più nodi ^ c che 
non comparisce niente nella corda* Non bisogna seguitare a 
far tagliar questa corda ^ perchè s' accorgeraono eh' ella di- 
verrà corcai 

Xwh 

Scc9 ta mitierd di ùnire itìut c&ria d dui noii^ è di far w 
dere in tiranda i due <fapi Mia C9fda% the mn ami nien- 
ti à unite* 

Bisogna cominciare a f*are un nodo, come G, Fìg. 28 , e 
osservare il capo della corda che passa di sopra, eh' è H, o 
piuttosto il lato della corda che avanza per di sopra , bìso- 

\ G 2 gna 
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gin l^vvercire , che il medesimo lato dee avanear fiiori dal ^ 
secondo lato p nodo per dì sopfa» eh' è qpi dove cóositte il 
mistero.» Dopo piepdete il capo della corda , io passerete 
nel baco M o Q per di sopra , e lo farete ripassare per di- 
$otto; lo passerete ancora per Io buco I in modo cherìtoTini 
in infine prendete i capi K ed e lì tirerete tutti due 
insieme « e con questo metiso disfarete. ì due nodi. 

XV. 

far cangiare un f eglino in una moneta dì 15 /«Mr- 
nella mano di una persona. 

Voi porrete un feri ino nella sua mano ^ dicendo che serri 
la mano ben tosto, poi che 1' apra perchè non 1* ha chiust 
prestamente come si voleva. Fategliela serrare ancora una 

volta, e in facendogliela chiudere le porrete una moneta da 
15 soldi ; avrete poi un'altra moneta da soldi nella ma* 
no, alla quale comanderete che pigli 11 luogo del ferlino : • 
nei medesimo tempo travedrete la moneta da 15 soldi, dopo 
dite alla persona che apra la mano, nella quale troverà una 
• moneta da 15 soldi . Bisogna avvertire , che ogni volta che 
farete aprire la mano, dovete levare il ferlino afnne non s* 
accorga quando Io sparite per porvi la moneta da 15 soldi 
in suo luogo, mentre essa nor> vi si dee porre che la terra 
volta che voi fate aprire la noano , afóne che meglio creda 
che il ferlino sia nella mano. 

XVI. . i 

Allora quando si vuol far credere, che si voglia passare 
un coltello nel braccio, bisogna avere un coltello fatto come 
si vede in O Fi^. 29 , dove la lama ha nel mezzo un pic- 
colo cerchio d' acciaro curvato per inviluppare il braccio 
manco; questori mette nella tasca, affine che non veggano 
il cerchio • Si mett^ il piccolo cerchio sotto il collo del ^ 
braccio , e la lama ed il manico più presso del <oiio del 
braccio che si può. ' . 

Bisogna ancora avere coltello ordinario, il quale abbia 
la lama e il manico simile al coltello preparato , e farlo 
vedere dicendo : signori ^ voi vedete bene questo coltello: io 
lo voglio far passare attraverso del collo del mio braccio . Ri- 
ponete questo coltello, o mettete l'altro nel vostro braccio, • 
che farete .vedere > avveitendo di f^r sembiante n^el metterla 

' che ' 
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the vi (iccìa iholto male , come ancora jri levandolo dec^i 
fare il medesimo. Quando questo coltello è ben fatto , non 
v' è pctsona che non resti ingannata *, bisogna perb che la 
lama di questo coltello non sia grande, che quanto la me- 
tA di un coltello niturale : perchè deesi sappoire che i'aitu 
metà passi pel colio del braccio. 

Xvit 

La gallina che ()ondej non è molto diftìcile cfa fare . Po^ 
nete delle ova di gallina nella manica della camicia del vo<« 
srro braccio sinistro, e gliene potrete porre iino a una doz- 
ttfìu. Avrete un gran sacco quadrato j con^ son quelli che 
se ne servono la maggior parte de' viandanti per portarvi i 
' suoi utensìli * Mostrate il vostro sacco facendo vedere non 
esservi nulla dentro; lo volgerete e sbatterete per meglio far 
I conoscere che non v'è niente é Dite poi alla vostra gallina 
di pondere^ e dite: s/i un momento avrk pofìduto ; e poi^ di« 
Jtté ancora : veggiamo se ha ponduto , porrete il sacco, col 
fondo abbasso per cercarci nel fondo , affine che la vostr» 
niaoo e^ndo nel fondo del sacco, abbiate il braccio como- 
do in modo di far cadere un evo nel fondo del sacco } allo- 
ra quando fate sembianza di cerdre nel fondo, caverete fuo- 
ri r ovo , e lo mostrerete , dicendo : ah la mia lalUna èm 
f^ut$^ €€Cù un belPevo caldo ^ questo ì buono per gli 9^cbi§ 
r j fire^herete con quello gli occhi, e lo porrete nella tasca » 
poi àittì^quM mn v*ì mt$i questa ì uMa £aWna strawriimu 
Hai percèi ««{i U mdete, questo hm impfdLre, eh* Mé mn 
pQ/tda fii§ù ét ititd dmtziUé d'ima ^ voi lo vedrete i» mmtfti: ecm 
t0 ita cè^elié iet fmdMm: h nmtbo ebe da cmaud^ di pùu* 
ékre cb*$UM mi miedim. Allora coaiiooercte a far< a tHUe 
le altre ova» cooie avete facto al primo i< 

' XV.III; 

Per fare il itgueiice giaco ch'è «lofto beffo « bisogna prem 
dere due petti. 4i sambaco di egual grossem * o piottosto 
quattro^ perchè blsQ§nt cbe »iem> doppj ) si tagliano da tre 

rollici e meào siao a quattro di icmcbeaifa ^ e si faiHio sei 
ucbi , cioè quattro in alto, e due m bisio in lutti i luo. 
gU ore' wì volete fiir entrare e uscire la corda com* è se* 
(nata 2, 9, 5^ ég Fìg. jOf per accomodare la corda 9 
- Ute uQ nodo nel capo della cordicella il più corto che po- 
trece^ affi^he questo non Sjeo^i troppo grande come C eh* 

Q 3 .è apd^« 
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è at>erto molto largo per la grandezza che rappresenta : pas- 
sate la cordicella pel buco A del pezzo A , e fatela uscire 
pel buco 2 , dopo rientrare pel buco 5 , e uscire pel buco B 
del pezzo B , e le farete un nodo , poi tagliercte il sopra 
più della corda, c ritirerete il nodo di dentro , finché ven- 
ga vicino al buco i ; per la gran cordicella, ia comincicrete 
a passare pel buco 2 , e la farete discendere e uscire pel bu* 
co 5 , e la farete poi entrare nel buco 6 , e uscire nel buco 
^. Metterete questi due pezzi l'uno contro dell' altro , cioè 
2 centra 5 contra 6, tirate poi la corda lunga , e fatela 
andare e venire da un capo all'altro, dopo tenete ì due pez- 
zi nella vostra mano per nascondere la corda S c 6 , fate 
tagliare la corda , come sta segnata in C , fermate ì vostri 
pezzi e tirate ia corda grande , per far vedere che non è 
tagliata. 

X IX» 

U £Ìocc dei C9fdMe , che si fit sopra un baiipJte^ ì UM , 
fU'pià belli 9 e ne» c disile ^ 

10 ho fatto qaello che ho potuto per apprenderlo senza 
efae abbia potuto trovar persim che me lo insegnasse $ ma 
•icpome io' 'avev» èstremameme ^ootà di saperlo , questo 
ntohìAìA è ceicario, « Tho trovato cori bene, come ancbo 
quello delta legacela, ch'è assai hello e che difb dopo questo. 

11 gioco -del battone col cordona si A con mia fettuccia 
di filo dove si ooisce i due capi iusieme , ^e il ^rdooc es« 
mAo doppio si lega disopra del bastone come si vede ip A 
Fig. 31 » e lo farete rivolgere con un secondo giro come si 
vede in B, € «ocora una tesa» e una quarta come C«D. Il 
segnato è il cordóne» dove il suo capo è separato e po^* 
sto sopra il capo del bastone. Si cowanda ofdinaiianmcìc « 
nn piccolo fanciullo che tenga il. bastone, <'di non ribatte* 
re il capo del cordone, e dopo vi rivolterete per parlare al 
popolo, affinchè quegli il q^ale tiene il bastone , ribatta 
questo capo di cordone» poi «eomnetterate che il cordone « 
preso oel bastonci tirate il cordone per il- capo P, il cordo» 
ne si tifa tutto aÌEttto» e non tiene: daeè^ie mdeM tbe t§m 
nesse; £uete il medesimo tre o quattro vcrfit di séniito » e 
cHrete per ciascun» voitat Ì0 scemmeeto tbe il mde ì di d§iu 
irei dopo aver firtto vedete più volte di segaito che il cor* 
done non è di dentro peKhè ribatte il capo » quando voi 
volete veramente scommettere » voltite il cordone quattro 

/ ' voi. 
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volte attorno al bastone , ma in cambio di metterlo sopra 
ji bastone come glie l'avrete messo la prima volta, bisogna 
metterlo quattro giri come all' ordinario , e prenderete il 
cordone in modo che 5Ì faccia cadere il quarto giro , o pm 
tosto l'ultimo d'abbasso, com\è segnato in G , cv*è il cor- 
done non segnato che sette volte, e l'ulnma eh' è G» è ca- 
duta; allora mettete il capo del cordone I sopra del basto- 
. ne , com' è segnato in K , questo cordone essendo ribattuto 
i ' nel giro H, come nella prima maniera che ho segnata qui 
sopra , voi allora giocherete arditamente che vi è dentro : 
tirate, o ùtQ tirare il capo del cordooe L « e si troverà di 
rientro. ' • • 

XX. 

. Il gioco della cordella o legacela si fà subito , rivoltando 
la cordèlla come vedete in A » Fig. 52 ^ per far trovare la 
punta che si pianta nel mezzo coni* è segnata nella cordella 
D: h<| rappresentata questa cordella molto corta, aftinché si 
vegga meglio la maniera dì piegarla, perchè si dee rotolare 
'bene stretta, affinchè non si vegga sì bene il luogo, ove bi- 
sogna mettere la punta, ma questo non sì fa che per meglio 

• nascondere il gioco, mentre quando si mette la punta di , 
\ dentro, la cordella non si lascia di farla trovar di fuori, per 

\ riuscire, allora quando l'avrete fatta trovare di dentro più 
volte in piegando il capo B eh* è nel dì dentro più corto 
che C, o medesimamente eguale, la punta -si troverà sempre 

• di dentro, ma se la mettete nel dì fuori , e che ten/ate il 
. capo più corto , e|la si troverà 4li faorl purché mettùte la 

, punta di denuo* 

Si fa uh gioco con ere jiiGcioli bocconi di (NiDe^ fitte met- 
tere tre cappelli s« ta tavola^ oiettete sotto ciaschcdtm capw 
pelle un boccone di pane^ e dite: iigimi^ h vogfh mmigk^ • 
r9 iffiMtì tn picconi di pane , i li voglia far trovare sottù um 

; Jlé^tre cépfelli^ che d tei piéu^ira . Mettete i bocconi di pa- 
ne della vostra bocca utio.dopo V. altro , fate sembianti; di 
maiH^iarli, dopo dimandate sotto di qnai cappello -vogUonoL 

. *che si trovino : prendete^ il cappello che vi hanno mostrato 
.e ve lo porrete sul capo, poi dite: signm, i tre bocconi s»m 

' ji# di sottù^ V{ leveietf dirfk vostra bocca » ci li ftrete vedere. 

CI 4 
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Si fa un libro 9 che si chiama /7 Jtbrò della buona donna ^ 
eh* ì un libro che direte che la mia gran madre vecchia mi ha 
lasciato in eredita quando c morta. Per costruire questo libro 
h'isognà tagliare i fogli a quattro a quattro, e lasciarne uno 
pieno, in modo che passandovi le dita, olpiuttosto il polli- , 
ce per di sopra, esso dito s' arresti a rutti i fogli pieni ; a ,j 
tutti questi togli pieni bisogna dipingere un medesimo sog- 
getto; se è di fuori, bisogna continuare sino ali* ultimo fo- 
glio pieno eh* è per io primo scoprimento come A,. FIg. SS, - i| 
Voltate i fogli A, e cominciate a scoprire un rango più bas* ! 
so, come B , e contate di quattro in quattro per tagliarli , ' \ 
c mettete a tutti i logli restanti delle tìgurc: bisogna avver- 
tire , che di quattro in quattro che si tagliano , si dee la-. 
sciarne uno pieno j e allora quando si taglia in C , si co»' > 
mincia al terzo foglio , e se gli fa un altro soggetto , e in f 
D ancora un altro^ e quando arrere fatto quattro dlftcrenti 
soggetti, voltate il libro dall'alto al basso, e troverete quat- 
tro altri sogg,ecti • Ne potete fare un nera $ e lasciarne uno ì 
tutto bianco* ^ . 

XXllI. 



Per fare un gioco con dlie fazzoletti , dimanderete un faz- 
zoletto a una persona, e lo stenderete sopra una tavola; fa- 
te cadere una punta di esso sotto la tavola dal vostro lato, 
e nel mentre che trattenete gli astanti a bada parlando , 
metterete un quattrino nella punta del fazzoletto , e ve lo 
invilupperete attaccandolo con un ago, acciocché non cada. 
Dimandate una moneta a qualche persona . Supponiamo che 
vi diano una moneta da 25 soldi, ovvero dì tre soldi 1 la 
metterete nel mezzo del fazzoletto , poi ponete Insieme i 4 
capi d'esso, e metteteli nella vostra mano manca, poi pren- 
derete la moneta con la vostra mano dritta sopra la punta 
delle vostre dita, e fate sembiante d'invilupparla, e poi di 
tortigliare il fazzoletto sopra la moneta, ma lo tortigliercic 
sopra il quattrino, e lascieretc cadere la moneta nella vo- 
stra mano. Date a tenere questo fazzoletto nel luogo dov'è ^ 
il quattrino ,* dimandate poi un fazzoletto a un' altra perso- 
na , il quale stenderete sopra la tavola ; poi dimandate un*, ^ 
altra moneta che metterete nel mezzo , ma in metterla por* | 
rete quella che avete nella manoj e toft/glierete le^ue mo*. . 
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nete insieme. Dattf questo" fateoletto a f enere a un' altra per- 
Sona ; prendete poi il fazzoletto che tiei)€ la prima persona, . 
poi dite y che le due monete si troveranno nel fazzoletto 
della persona più amorosa # Dite alia moneta ch'è nel fazzo»' 
letto, che voi avete d'andare coll'altra, poi prenderete nel 
medesimo tempo il fazzoletto che voi tenete per l'angolo, e 
tenendo il quattrino nella vostra mano , scuoterete il ftzzo- 
letto per far vedere, che non v'è più niente dentro . Infine 
dite all'altra persona y che gua^ài nel suo fazzoletto, c ?i 
tiovexi le due monete. 

Per far passare un anello in un bastone , dimandate urt ✓ 
anello, Io metterete nel mozzo d' un fazzoletto , prendete V 
anello colla vostra mano dritta , e mettetegli il fazzoletto 
per di sopra , poi Io farete tastare per far vedere eh' è nel - 
tazzoletto, poi dite : ?fon sta hene così , bisogna trvolgerh , ' 
acciocchì non si gua/ti la pietra j nel medesimo tempo batte- 
te sopra con la bacchetta, e dite sempre : »on bisogna gua^ 
star la pietra ; allora metterete il capo delia bacchetta per 
di sotto al fazzoletto , dove i capi eadoìio abbasso , e nei 
medesimo tempo iascierete cadere l'anello nella bacchetta fino 
nella vostra mano i levate la bacchetta di sotto del fazzoler* 
to, e appoggiate il capo della bacchetta sopra la tavola per 
far andare la mano con l'anello nel mezzo della bacchetta . 
Fate tenere a qualcheduno i capi della bacchetta, e non le- 
vate mai la mano dritta di sopra l'attello* Avviluppate il 
fizsoletto attorno dell' anello , e quando è coperto , potete ' 
levare la mano , e continuerete a inviluppare il resto del 
fazzoletto, dopo lo leverete dì sopra alla bacchetta, e TaneU 
Jo sì troverà infilato^ In essa, e si crederà, che l'anello sia 
passato dal fazzoletto nella bacchetta. 

Ecco un gioco di carte. Do|K> di aver fikto mischme no 
iQiaao di cane , fatene cavare una , poi disponete le carne 
in dot masietti, e fare andare quella che hanno levata, so^ 
pra uno dei due massi i avendo in questa tempo inumidite 
ti di sopra della vostra mano dritta con la saliva » e messa 
le due mani una neli* altra y pAate il di sopsa della vostra 
mano drjtu sopra il mano dov* è la carta ^ e con questo 
metao la levefese» e girando la mano poritte U carta mrt 
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vostro cappello; la figura si rivolgerà dalla vostra parte, ac- 
ciocché veggiatc qual sia la carta . Poi farete mettere una 
mano sopra il mazzo ove si è messa ia carta che si è leva- 
ta, e in questo mentre prendete l'altro mazzo , e mettetelo 
sopra la vostra carta nel cappello: rimettete il secondo maz- 
zo sopra la tavola con la carta di sotto, dimandate alla per- 
sona, dove ha posta la sua carta, e vi risponderà : séprd il 
mazzo j ove ho la mano \ voi risponderete ch' ella è sotto 1' 
altro > e direte, che caru avanti levarla. 

XXVI. 

Per levare della cordella dalla vostra bocca , prenderete 
una palla, la quale getterete più volte in aria con la man 
diritta, dicendo: signori^ voi vedete bene questa palla ^ io la 
voglio trangugiare. Nel gettarla in aria levate il vosero brac. 
ciò, e mettete Della vostra bocca, e nel tempo che avete il 
braccio elevato, oiettete un rotolo di cordella nella vostra 
bocca. Dopo fate sembiante dì metter la palla > e poi cave* 
rete la cordella una dopo l'altra secondo che 1' avrete roto- 
lata . Dite: sign»i^ io voglio cavare una cordella del tal co» 
lore ^ eonae rosso, blu, verde , giallo ec. Per preparare la 
cordella, ecco ia maniera* 

St voi rotolfSrete la prima cordella a dritta , rotoleréte il 
secondo a maoca , il terzo, a dritta , il quarto a sinistra , e 
frosì degli altri» C^aodo volete rotolare J sofieriete per pren* 
derlj più facilmente* • 

Potete ancora porr$ la vnsrra.cordella nella vostra bocca 
in questa niaoiera« Mónfate-ttoa palla , che voi farete sem* 
filaote di far passare Della vostra mano manca , óve avrete 
posto avanti la oidella» e facendo . sembiante di .porte fai 
palla nella vostri boecas le metterete la cordella* 

XXVlI. 

Per piegare una carta» colla qnale ti farà ^an nomerò dt 
figure diftrentij bisogna prendere, un foglio di carta de* più 

J grandi , pòi dividerlo io otto parti , osaertrando di fafe pià 
arga la quarta e la quiou* che sono nel messo del foglio, 
com'è segnato nella Pig. 34.in AB>CDtEF,GH» nel pes'» 
#0 IX che si dee piegare , come il pezsoXM t il pezza N' 
mostra, come si piega la cuna alla priouif e'do^o si piega- 
no le linee di ponti del pezso N» che mostrano i luoghi do- 
ye si dee pi<^e i la Fig. O P mostm » corno deest piegare 

nell* 
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nell'ultimo. Tirando questa carta , e aprendo le pieghe che 
sono una sopra dell'altra, si fanno tutte le seguenti figure , 
Non bisogna far altro che esercitarsi, e si troverà la oiaoiie* 
ra di ridurla io ctttt^, queste maniere di cose qui sotto» 

t. Ud tatooe. 
%, Uoa Scala a Larnaca. 
3* Una Salica erta. 
4» Uo Martello da poeta. 
5* Una Tavola quadrata» 
é. Una Tavola ovale. ^ 

7. Un Banco da Collegio. 

8. Un Banco d^i Refettorio. 

9. Un Ombrella t \t:j y t^k i^ 

10. Una Lanterna segreta. , . * . U :x 
ir. Un Candeliere. . . . r.n : 

11. Una Scatola. ' ^ ' • ' 
I?. Il Ponte nuova. * 

14* Una Bottega da Merc^e eoo la sua ribalta» 

i5« Un Pitale 5 o Caotaro. 

i<. Un Battello. - • • - / iu y, 

17. Un Cappello alla Spagnuola, ; \ J^ 
il. Un Pasticcio, ; * 

1$. Una Steccata alia Spagonola • ' - 
»o. Hue Manichini. 

ar. Una Sattella da Trai^QgHi da Molino» 
a2. Uno Scrittoio, 
a 3. Un Bacile da barba* 
«4* Un» Sedia da coner la PoiM» 
aj. Un Ventaglio,' 
a(. Un Gndeliooe^ i Pasticderi* 
«7- Un Coitello pér i Calzolai. . . ^ ^ - 
aS. Una Raschiatura per gli Spazzacamini . ' ' 
19* Un Incastro da Mare^co. 
30. Una Salina . 
, 3r. Un Banco da Cucina. 

32. Una Borsa da Ferlini. 

33. Una Nicchia. 

34. Una Bottega colla ribalta. 

Si possono fare, dui giochi di diffeieme mamcia , basta 
esercitarsi» 
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La maniera di tagliare quattro Squadri irt tìn pmo di fe- 
po quadrato . senza perder di legno che il passaggio delli 
sega . c^nesto.^e rappresentato in quattro diverse maniere nel- 
<2 rig. 35. Si pixò tagliare nei oiedasiaK) modo uo.BÌccol9 
quaarato di carta « 

XXIX- 

fjjj^t^ "^1? ^« "^*°'cra di ditfpoffe quattro dif. 

ferenti sorte di carte, che sono i re , le regine , ì fanti , e 
gli assi , in modo che vi si^no re,>cgine, knci . e assi per 
ciascbedun dei ranghi prc^i d! ttavena di alto in baiso , e 
di punta in punta , e queste diftfcbfj cMte Ciano cosi' ben 
disposte che yi sia una picca, un fiore * w-cdore, e >io qaa. 
inJli^''^ «taazioni, e che noii^si trov? die una carta 
deiJa inedesima specie 10 daichedun.rango, cioè a dife. che 
non VI sia per esemplo che. un re in un rango preso da de* 
«ra a sinistra, di alio 10 basso /e da punta a punta.. 

- ' • XXX. 

!fc si prende una paglia niolto grosù , e lunga in circa 6 
pollici, la quale si fenda con la punta di un temperino da 
"R^ alPaltro, aiaO alla distanza di vin pollice ^ai iu€ 
capi D,E, Fig. j7, ^ chcLfi feccia dn'altfjt ipaCcacnfa ap^ 
presso il nrimo, affine rfi poter levare la linguetea QtH & 
piegando la paglia . Qiiesta linguetta e^ndo piegata come 
vedete, la farete passare da un piccolo Capo di paglia Mna* 
to I che manderete sino in K , più Iftngo che potrete , afi- 
ne di far passare il pezzo L. Oòpo posefete il pcaao i ver- 
so jI pezzo 1, e raddfiiierefe H pmo OH; ma dovete ave- 
re avvertenza di bagnarlo un |kico passandolo nella bocca, e 
la paglja si rimetterà, come vói vedete in ABCrallcira po* 
trete scommettere , che non ri può levare il pezto EC^ sen. 
M romperJo,.c che non si pottk che fiirio adere da 00 ca- 
po all'altro, 

» • » 

XXXI* 

I pcui 1,2,5,4, rapprcieotaii «ella Kg, jS, si possona 
fare d avorio, di legno, di osso, si fanno Ire buchi disposti 
a un dipresso come vi sono sepiati . Si prende una corregia 
di due piedi di lunghezza sfcsa per lì due capi della lun»' 
ghèssa di due pollici i si & passai uno dei peaa di 4«i<» 
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per la fissura di ono dei capi della coreggia , com^è st^f 
in AB^ e passare iViltro capo per lo b^coD» efiirla entra*, 
re p^r E, uscire per F> poi rientrare i^er^b buco O del se- 
condo pezzo, e uscire per G, e insieme rientrare per H; la 
^ coreggia uscendo pel buco H co«ne st h détto » bisogna pren- 
dere il capo K, e passarlo per di sotto al pezzo 4 « e farla 
riuscire pel buco e rientrale per T O , j>er far passare il 
pezzo s, per la fissura segnata E, dopo ritirerete questo ca- 
po pel buco O» poi pel buco G , e dopo pel buco H « e 1' 
accomoderete come si vede nei pcziso 2 • Per levare Iquesta 
coreggia, farete lo stesso che avete &tto per metterla; 

Ecco una maniera di fare una borsa « che non è possibile 
aprirla seosa sapere il secreto . Per ccMirnirla bisogna prea^ 
^ dere due pttzi di <ttojo, o akra pelle, la quale dee essere 
come A, Fi^. 39, e fesa con linguette coet^ segnato in fi, 
bisogna tagliarne due altre della medesima grandeaza, le 
quali ffon bisogna tagliare intatto, ma lasciarle unite; met« 
tete 1 due peasi uglìati uno sopra deli'altrof e idue uniti, 
Puno da un lato, e V altro dall* altro ^ col condnrre tutti i 
bordi C,E|D dei pezzi battuti avanti di niei^re i peaai .u* 
niti di so(to$ dopo avendo Snesso i pezzi tagliati di sotto 9 
li condurrete nel luogo della lìnea C D , avendo riguardo 9 
che ìd cucitura tenga attravers:o delle linwietté $ lascierete 
solamente tre linguette e anche quattro libere , iivendo ri- 
guarda di passar l'ago fra le liaguette, acciocché non siano 
attaccate, e che si possano tirare per' di Jotto, com*è segna* * 
to in F, eh' è il luogo dove si pongono fe monete: per ser- 
rarla si tirano le linguette inatto, che £irahno rientrare ibi 
linguetta F nella loro situasione, e serrare la>oisa« - 

^ XXXlil. 

Si possono passare dei gambi di cerase in una carta per* 
gamena rag,Ijata come si vede in AB, Fig. 40 , dove è una 
linguetta CD, e due o tre buchi EF, nei quali si fa entra- 
re 1 gambi delle cerase per farle passare là come si vede in 
G, bisogna passare la linguetta p«I buco E, e farla ripaS» 
sare per F , come si vede in H , e passare i gambi delle ce- 
rase come si vede in H, poi ritirerete la linguetta a suo luo- 
go. Le cerase parranno come sono rappresentate in per 
levarle bisogna far ripassare le linguette per li medesimi btt« 

chi CF9 come si fece per metterle • 
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Ver tagliare una carta ^oihe una càtena in itianiera, che 
le catenelle sleno incavallate l'una flell'altra^ si prende una 
. carta da giocare come A » B , C ^ D , Fig. 41 , che si tagl]» 
dall' alto al basso secondo le lin^rdirette cbe sono segnate 
nella Fig« 42 , prima che apra 'là cartac pel^metzo della 
sua lar^hezsa sino afle piccole Ifde^! trasva'SaU segnate coi 
piccoli o, da ciaSchednn capo 4 Si tagliano tntte queste li« 
nee sino alfa mezza larghezza della carta , l'altra mezifa lar* 
shezza si taglia dà in é per di dietro « e si taglia in B 
U tne^za'larghei^ia In di sotto e in' di Sopra ajla Imea pun« 
teggiata eoi tagliare la tniiaai larghezza nel di sotto per se^. 
fiarare le catenelle una dall'altra ^ e Con Questo tueazo.fare*' 
te una catena molto lunga* 

Per levare fffii eonlone annodato all' anello di on p:\p di 
forbici^ come nella. Fig. 43 »^ nel tempo che un altro tiene 
il capo del cordone Senza lasciarlo $ bisogna tifare 'il i^ordone 
pel loco Dge (àtlo passare nelP anello C ^ e tirarlo niolto 
lungo g per poter .^ar passare nel Ripiego le forbici per la 
punta : e voi iTon avrete da £ir altro^ che tirare fa Coirda f e 
ri nodo sari sciolto. 

XXXVt 

Sì può far tenere delle cesoje per la punta sopra 1' estre- 
mità di una tavola , facendo passare nell'anello uncino da 
stadera , come si vede in AB Fig. 44 , ma bisogna avverti- 
le di far entrare quest' uncino per di sotto dell* anello in 
modo, che r estremità A dell' uncino appoggi sopra il bor- 
do supcriore dell' anello delle cesoje ^ Si osserverà 1 che l' 
urcino AB dee esser piano per meglio riuscire. Si pub cosi 
passare qu«t' uncino AB nell'anello di una chiave, portarla 
sul dito ^ Per maggior intelligenza vedete quello che questo 
autore ha detto del Secchio pìen d' acqua nei problemi di 
lueccauicaj come egli stesso avvisa. 

^ XxxyiK 

Per rivolgere un cordone attorno a un bastone rotondo , 
facendo più giri , e che nientedimeno tirato il cordone non 
sì tenga nei bastone , bisogna piantare la punta di un col- 
tello uel bastone, come si vede in A , Fig. 45 « e prendere 

un 
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«n cprdoii0 pel ofetlo $ e metrerlo per dimmi sei Iato B # 
e &rlo venire di dietro dal lato C < e incrociare i due lati 
del cordone uno topra dell'altro, dopo farlo venire sopra il 
coltello t ove T avete incrociato » poi la incrocièrete ancora 
sopra il coltello, doj^ questo lo farete tornare dietro al ba« 
atooé» dove r incrocièrete un'altra volta « infine lo farete ri* 
tornare d'avantii allora prenderete per li due capi il cor- 
done D con una Biao9 t e leverete II Coltello coli' altra , 
mentre tirando i due capi del cordone, $i distaccberi • 

Due essendosi attaccati ciascheduno a una corda sotta del. 
la mano, ed essendo passati l*uno nelT altro f come sì redo: 
segnato nella F'igé 46 , sì può scommettere di levarli uno 
dall'altro, senza sciogliere le corde ^ Per ciò conseguire aU 
tro non deesi fare , che prendere il capo della corda B, e 
portarlo mei disotto della alano nel luogo C , e passarlo den* 
tro l'altra , poi pacate Jl di sotto delia mano y e la corda 
sari disfatta* Voi egualmente potrete disfarla passandola n<£U 
la medesima maniera in altri luoghi # . 

XXX IJf. 1 

faré uaa borsa cucita da per tutto , nella quale mentedimenif 

si potranno forra alcuno monete • 

Bisogna tagliare la metJ di questa borsa CD , Fig* 47» 
per metà come AB, poi cucire con buon filo per E , e far 
passare il filo per F G , e riuscire per H , e poi tarlo rien- 
trare per I, poi per K, e di là per L, e attaccandolo in IVI 
riunirìo in N , e di là in O, e così continuerete fino a bas- 
so , dopo comincierete a cuc/re da P di li della piccola tra- 
versa F, che voi farete entrare per disotto j e riuscire in H 
e di li in R , continuerete sino a basso, tirando la borsa 
per li due lati CD, la cucitura si serrerà, cucirete un pez- 
zo come ZY sopra il pezzo ABCD , dopo prenderete un 
pezzo della grandezza della borsa, che cucirete ali* intorno , 
avendo avvertenza di rivolgere il filo nel di fuori . La vo- 
stra borsa essendo quasi cucita all' intorno /la volterete in 
dentro affine di niscondere i fili 5 e quando la vorrete apri- 
re, la prenderete in VX, e tirerete i due lati, e la cucitu- 
ra si aprirà ^ ,e .così potrete porre le monete 1 pei serrarla 
r -poi * 
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pofnon aveste ch« » i latititi^ bo««, ed ella s! 
sermà, com'è iO»W detto* 

♦ 

XL. 

Il siiHlum SnUmonis , o sigillo di Salomone sì fa prendcn- 

10 una figa dì sei o sette onde di lunghezza, e una di lar- 
ghetta, si fanno cinque buchi in egUal distanza T uno dall' 
Stro. 'Si passa la corda in doppio per lo buco A , Fig. 4^ , 
c i due capi per la buccola F , poi s' arresta uno dei capi 
con un nodo in B , prenderete P altro capo della corda , e 
solo il passerete pel buco C per di dietro , dopo ia farete 
passare per dietro alla corda G , e lo ripasserete pel mede 
Simo buco G, poi la ripasserete nella buccola G , e farete 

11 medesimo agli altri bu(^i, metterete gli anelli G,I,K,L 
«ella corda infilandoli. /' ^ 

Per cangiare il posto agli anelli , per esempio I anello I. 
metterlo in H, bisogna tirare la corda M , e far passare £• 
anello O come è passato nella Figura io MO , dopo tirar 
la corda doppia nel luogo P, ella tirerà le due corde Q.R^ 
e le farà passare pel buco S , e si faranno due boccole , 
me è segnato in D; allora farete passare il vostro anello V 
per queste due boccole, dove passa la corda ^allora ura-* 
te la corda pel buco S, che l' anello si troverà m H. • 

. ' XLI. 



... I . . 

Si ftnno degli occhiali, ove si pongono dei piccoli capi 
di punte rivolute in ako, come «i vede m A , Fig. 49 » t 

Iaali pungono II naso , quando si vogliano levare di sopra 
i esso* ma non pungono quando si mettono , e si mandano 
abfkasso : le punte si .debbona &r uscire meno che si può , 
alEoe che facciano poco malc.^ come ancora acaocchè nor» 
se ne accoisaoo. * • 

XLII. 

Ec<^ ancora una borsa AB, Fig. Sc» difficile da serrare ^ 
e aprire, questa ha la figura di una scarsella , ed è copipo- 
to' di due pezzi di pelle, e di quaFche coreggia ; Pf "^ 
A molto pià grande del peaio B , perchè d€«si ribatterò 

sopra 
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sopra r anello C, D , E, F,G, ! quali si fanno passare per 
!<; bottoniere H,I,X,L,M, questi medesimi anciii essendo 
passati per queste bottoniere , riescono come si vede nella 
borsa O; la coreggia SN, che ha una fi<:sura nella sua estre- 
mità N per l'uso che si parlerà in avanti. Si attaccano an- 
cora ai due lati di questa borsa due altre coreggie RQ^SP,.,* 
al capo delle quali sono attaccati iue anelli P,(X. Lacoreg- ) 
già RQ, è passata ncU'anello P, che può cadere per lungo 
di RQj senza poter essere scucita. 

Per servare questa borsa , la coreggia o N essendo passata 
negli anelli come si è detto di sopra , bisogna far cadere 1* 
aiielio P sino al basso delia coreggia R in R , poi pren- 
dere la punta della coreggia O, che si passerà nell anello P. 
Dopo si prenderà V anello Q. per la fissura della coreggia S 
N. Infine si ritirerà la boccola P, e si rimetterà la coreggia • 
nel suo primo stato, allora la borsa si troverà serrata, còme 
si vede in O. Ora se si vuol aprire questa borsa bisogna far 
passare la punta N della coreggia S N per l'anello P, poi 
iar uscire per questa medesima tìssura la corcg&ia RQ^» c ìq 
questo modo la borsa si troverà aperta* 



Per indovinare tutte le carte d' un gioco una dopo delle 
altra, conviene a bella prima segnarne una , e mescolare ic 
carte in modo, che quella che si e segnata sia di sopra , o 
di sotto. Io suppongo che abbiate segnato il re di picche : / 
dopo bisogna mettere le carte dì dietro alle spall'e , e dire 
che volete levare il re di picche ; si cava effettivamente il 
re di picche, che si è segnato, ma in levandolo se ne cava 
un'altra che si nasconde nella mano, e che si vede, quando 
si mostra la prima che si e supposta essere il re di picche, 
supposto poi che la seconda che si h veduta in gettare la 
prima , sia il fante di cori , si dice , che si vuol levare il 
fante di cori, ma in cavando la carta se ne leva una terza, 
la quale si osserva , nel mentre che si butta la seconda, e 
così si seguita sino all*ultima. Avviso per far questo gioco 
destramente, che, bisogoa star lontano dagli spctutori almea 
due o tre piedi. 



XLIII. 



Com$ indovinano tutte le carte d un gi$9ù 
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Far trwarè tre fanti iminne ccn nittf dùnna , ieneli siasi 
messo un fante con una donna sopra del mazzo, e un fan-' 
' te di sotto e P altro nel mezio det nrnzza* 

' Sì cavano tre fanti e una donna dal mazzo, e si mettona 
sopra delia tavola, dcpo si dice nel mostrare i tre fanti : 
^»orì ^ ecco tre conìpagiìi che si sono ben divertiti air osteria^ 
dopo avere ben bevuto e ben mangiato , si dimandano V uno 
aÙ altro se hanno moneta , e si trova che tutti tre non hanno 
un soldo : come bi^og^ra fare , dice iiKo di loro ^ Bisogna di* 
mandare ancora del vìko all'ostessa , e mentre eh* ella andrà 
alla cantina^ noi fi^ggiremo tutti ; accv^nscntono , e chiamano 
l'oste'sa, eh* è la drnfia che si mostra , e la n-'andano alla 
cantina • Per far questo voi metterete la donna sopra della 
tavola, c dopo direte: allons ^ bisogna far fuggire i tre com- 
pagni , Ne metterete uno sopra il mazzo , uno di sotto > e 1' 
altro nel mezzo. Notate, che avanti di fare il gioco bist gna 
fare in mcdo, che il quarto fante sia di sopra o dì sotto del 
mazzo . L* ostessa essendo ritornata , e non trovando i tre 
compagni si pone in istato di correr loro dietro , Voi dire- 
te : facciamola dunque correre , e veggìamo se potrà giugnere 
i tre compagni . Per far questo la. metterete sopra del maz- 
zo , e dopo farete levare a qualcheduno della compagnia r 
e%li b certo, che ponendo le carte una appresso <leU' altra , 
si croveraono tre fanti con /tua dopna«>^ 

XLy. . 

•f indooinat^ te carte , tìfé una.avri teecate^. 

Bisogna far levare una carta da un inazzo, e farla mette- 
re sopra della tavola , e osservate una qualche macchia par- 
ticolare , o altra cosa simile , che sia sopra della carta ( e 
questo è facile, perchè quasi tutte le carte , quando si os- 
servano bene ; hanno qualche segno particolare ) ; dite poi 
che la ponga nel'mazzo, e che mescoli le carte: quando sa- 
ranno ben mescolate , voi la troyem^ , e (nostrerete esser 
quella l» carta che ha toccato» ; 
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Si ireva la carta ^ che qual'hcdum .tvra pensata. 

Bisogna primieramente dividere queste carte in tinqtre , o 
èci mazzi , e fare in modo che non vi siano che cinque o 
sette carte per ogni rhazzo, secondariamente bisogna diman- 
dare nel mostrare questi mazzi ano dopo dell'altro^ in qual. 
ma^szo sia la carta pensata ^ e nel medesimo tempo contare 
quante tarte siano Jn quel mazzo * Terzoj bisognai mettere 
questi mazzi uno Sopra dell'altro in modo, che quello dov' 
è la carta pensata ^ sia di sotto. Quarto, bisogni fare ancota 
tanti mazzi quante erano le carte che componevano il mas- 
io dov'era la carta pensata senza impiegare tutto 11 maz:^ , 
ma guardate tante carte che bisognano per metterne unà so« 
pra ciaschedun mazzo < Quinto» bisogna mostrare 1 mazzi ano 
aj^presso dell'altro , e dimandare una seconda volta In q^al 
mat^zo è la carta pensata j mentrcf essa slarà p^ecJsaaietite ia 
j^rimà di quel iiiazzoj che vi avraono itiìtkto* 



^ Come sì fa à trovare in un ovo ìa carta levata i 

Prendete un mazzo di carte nuove", fatene cavar una (fj| 

Sualcheduno, e fatela mettere di sotto^ ma voi la farete ca^ 
ere nella vostra taScà ^ fjel mescolare che farete le carte \ 
segnate quella carta che si è nella quarta alta^ o nella bas- 
sa j che vale a dire, se è la prima ^ la seconda, o terza ^ o 
quarta j e mostrate quella che le corrispónde nell'altra quar* 
ta^ dimandando se è quella • Supponiamo per esempio j che 
dbhia levato il re di quadri rh'è la seconda carts della quar* 
alUi bisogna mostrare il nove di quadri, eh* è la secon- 
da carta della quarta bassa , e dimandare se è quella , e vi 
risponderanno che noj voi direte : signori ^ cercatela dunque 
tài stesso. Nel. mentre ch'esso la cerca , una persona eh' è 
alla porta i e che se la intende col giocatore ^ vedendo che 
jba mostrato il nove di quadri eh' è la seconda della quarta 
bassa , va a porre In un ovo il re dì quadri eh' è la Secon- 
da della quarta alta. Qiando voi vedete che 1^ persona alia 
qoale avete dato il mazzo, è stanca di cercare ^ e che vi 
dice che la carta non è nel mazzo, voi direte ^ elfi si porii^ 
Un wo; Sì porta Tova f^reparato , Io farete rompere e re- 
steranna sorpresi di trovarvi dentro lacaita the sii cercata* 
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XLVIII. 

Una persona avendo fgtto' tre mazzi ^ inÌ9vì natta 

le carte dei di sopra • 

Bisogna segnare ana carta 9el giocc, o masso, la quale 
farete venire di ^pra. nel mischiarlo » dopo questo fate tre 
ma&Bi » sopra uno de' quali si trovi la carta che voi conosce- 
te. Bisogna chiamare la carta che conoscete, la prima, e in 
luQsp di p>gliarfa ne prenderete un'altra che guarderete , la 
quale vói chiamerete m prendenda quella .dei secondo mas. 
tfl% infine chiamate quella qui in prendendo quella che voi- 
conosceste alla prima • Avendo dunque nelle vostre mani le 
tre carte che avete chiamate, le farete vedere secondo Tor- 
dine» con cui l'avrete chiamate. 

XLfX. 

Indovinare tutto in un colpo una carta ^ 
che qualcuno avrà pensato • 

Popò di aver fatto tutti I fiochi d! carte^ che si voglio^ 
no fare, pub far questo qui per ultimo • Dite ; siptwri y 
h'v^lh indovinare tutto h un colpo Ut carta chi voi avete 
. pensato i per questo prenderete un ma»o di carte, e loàpri- 
rete affii^chè se ne pensi una; dopo f^te mescolare le carte» 
quando ve le avranno rendute', voi spìngerete con la punta 
del coltello una carta fuori del mazzo , e quando sarà un 
poco uscita, dite che la cavi, chVIla è quella che ha pen- 
sato. Ma farete un colpo col manico del coltello sopra d<U 
dito di quello che la cava, la qual cosa farà ridere la com* 
pajsnia» 

Fin qui M.r Ozanam , il quale non insegna altro, benché 
vi sieno altre fìeure le quali si veggono segnate fìra le 4S e 
49, là prima delle quali so essere una lastra di ferro con aU 
'<iuant> uncini attacrati^ a' quali vi sono degli anelli^ in 
. questi [anelli vi è intruso un ferro , il quale si cava e ti 
mette* II modo di ciò fare è difficile a descriverlo senaa' 
confusione, onde per uue^to M.r Ozanam avrà stimato be- 
ne non porvi altro cne le figune , le qnaK esprimono per 
quanto si pub il modo di porre b ìevttrc detto ferro, oon 
Jiotendòsi insegnarlo destramente senza vederlo a fare. LiC 
. altre 6gure che si veggono dopo alla 49^, sono le stesse che 
quelle poste nel libro di M.r Ozanam, senza' alcuna spie- 
gttione , onde per non nancare iu alcuna cosa qui le ho poste. 
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PARTE QUARTA 

C UÈ COKT l EKE 

i DIVERSE SORTE DI GIOGHI 

Parte levati da varj Autori , c parte veduti fare. 



Mfida, d* i»im>inm /# €àrte à'^fi mazzo ad una ad.ana. 

Dovete avere ab anellò nel dito annulare della mano de- 
Itra, il qual anello oltre^i avere la sua pietra nel disopra, 
dee aocorà avere nel di sotto, cioè, verso la palma della 
^filano, ano specchio piiì grande che sia possibile . Arrivato 
•*jche sarete in uoa conversazione dove s! gioca, vi Urete da- 
re un mazzo di carte di qitalunque sorte senza guardarle i 
le quali siano pure state mescolate * qnanto più^ piaceva al- 
la conve/sasionè ^ poi ve le porrete sopra del capo, e le 
terrete colla mabo sinistra $ poi leverete le carte ad una ad 
«fi« colla mano destra, le quali vedrete cosa siena , mentre 
in alzando la destra aperta sopra di <sse per levarle, vedre* 
le la carta cb'è sopra il maaw rappresentata nello specchio, 
onde diréte questa è la tal carta, e questa ia-ul* altra , e 
♦ cosi fiho all'ultima; quando Si fe questo gioco, non si dee 
avere alcuno per di dietro, ma fatti debbono star davanti, 
lontani aocora qualche passo , acciocché non s'. accorgano 
dello specchio ch'avete nella mano «otto dell'anello. Per 
potè» fnincamcntc dire coia.^la > iarà bené che lo spccchfo 
sia un poco colmo, il quale sarà bensì alquanto piccolo, nna 
si vedrà tutea la carU» lai qual cosa nod sùcccdc^etwe » se 
, lo specchia fosti piano ci contavo^ 
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Fare che du§ facete dipinte sopra del muro , una accknda bf 
i candela ^ e l\altra l' ammorza . 

« Disegnate do^ faccie nel muro » nella bocca delle quali 
VI farere an buco, in uno d'essi porrete polvere d*archibu- 
so, e oeir altra canfora perfèttissima ; pigliate poi una can- 
dela accesa» e accostatela alla figura che tiene pprvete d* 
archibugio nella bocca, mentre qpesta accendendosi, col suo 
impeto estingneii la candela , la quale Immediatamente co* 
SI calda accostata alla bocca dell' altra figura, dov*è lacan* 
fora, subito si accenderà; queste, due figure debbono esser 
fatte una vicino àll' altra, perchè' la candela non si accen» 
^ derebbe^ quando lo scoppino d'.essa |ioa fosse caldo , do^ 
' smorzato allora • 

IIL 

Mfido di fare un0 polvere da burlare. 

Pigliate galla» e vetriolo romano once una per sorte, pe- 
state insieme tutto questo, cribratelo in modo che venga in 
sottilissima polvere • Se con «questa polvere fregherete da 
tutte le parti una salvietta , alla quale dopo che alcuno si 
sia lavato, laràVatta la burU» Ndl'asciugatsi divenìierà tut- 
to néro , e finché non muta acqua e salvietta , sempre si 
tingerà. 

Se con questa polvere si fregherà la carta bianca s t sopra 
dì essa si scriverà colla penna bagnata nell* acqua pura , le 
lettere compariraona nere: sé lascierete icadere con destrezza 
un poco dì qoesu polvere in un bicchiere dì vino o acqua, 
. * questo verrà nero, e farà maravigliare gli astanti* 

^ * IV. . 

Acqua chiara, colla quale lavatasi la faccia e le mani 

fa venir nero, ^ 

Pigliasi scorze di noci fresche e delta galla, e se ne cavi 
acqua al lambicco,/' della quale se ne^ ponga una caraffii nel- 
la tavola, poi direte a quello, a cui sì vuol fare la burla, 
che tiene le guancie tinte ; direte che- pigli l'acqua eh* é 
nella caraffa , non avendone altra in pronto , e verrà nero , 
dove si sarà bagnato , e farà ridere la conversazione • Per. 
■ • ■ tornar 
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Mroar il sao colore bisogna aver preparato acqua stillata 
dall'aceto ppsco in lambicco con saco oi^ limone e scaaioDea« 

y. 

Modo di rpmper£ un ferro come vetro. 

Potrete K»>mmettere eoo qualcheduno ài rompere an ferro 
<oiDe fosse vetro , battendoli -soinra con un :sasso ; fiurete in 
questo modo« Pigliate ragia Ài pino , trementina « olio €0*^ 
mane 9 vernice liquida un'oncia per ^rte , cera nuova oh* 
•eie 4j arsenico e soliniaco oncie % fct sorte , e con ({ueste 
cose si fa una candela col suo stoppino <li bambagìo nel 
. Die;BZ09 e colia fiamma jdi questa candela si scalda il ferro 
dove si vuol rompere in modo che venga caldo tutto quello 
che si pub j è se si potesse rovente i mentre dopo che sari 
raffiredda^o se ^li batterà sopra con un sasso ^ e si rompe A 
£ome vetro^ v 

VI. 

Levare m» Anello Jegato in un jàzzjoleUo senza rompere . 

il fazzoletto. 

Deesi avere un anello di ferro , come quelli che si poiK 
^ono alle Jiortiere ^ il qt^le non sia saldato « ma aia beff 
unito» cioè da una parte sta appuntato, la qual punta en- 
tri in un pKico d' mcavamento fatto nell* altra parte •dell' 
anello » acciocché non si conosca .che sia saldato : (questo 
anello* tengati nascosto nella -banica sópra il polso^ Si deve 
poi avere un altro simile aniello , ma saldato , e questo si 
dee far vedere a tutti i poi vi farete dare unfaaaoietto, nel 
4)nale porrete Panello che tenete nella manica , e 1* altro 
glie io porrete, la qualcosa si fa comodamente^ mentre 
questo decsi farie sotto del £iz2x>letto, acciocché tenga copeB> 
ta la mano, poi farete legare il faazoletto attorno <dell*anel«i 
lo I e lo farete vedere e toccare. Darete poi il facàolettò in 
mano a una persona, perchè lo tenga dalla pane Itgata stret^ 
to e ^sicuro, e voi terrete nella mano la parte del ihzzoletco 
nella quale sta V anello i poi coprirete le vostre oianl., e 
quelle del compagno con un altro £usaolettQ, sotto del qua- 
le dovete tòrcere l'àtiello che sta nel fasaoletto, cacciandolo 
nel fazzoletto per la ^arte appuntata , colla quale farete in 
esso fazzoletto un piccolo bue», pel quale con destrezza la* 

H4 ve- 
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Vcr^e tutto l'anello col farlo girare, c subito cacciate qtie* 
sto anello nella manica, e levale fuori l'altro, che vi ave- 
te, cioè lo stagnaro e poi fregare il fazzoletto, acciocché 
si perda il segno del buiro , e subito scoprite le mani p i! 
fazzoletto , e farete vedere 1* anello ; e il compagno avrà 
nelle mani i( fazzoletto ^egaro senza f Ottura » oùdc ùrcu re- 
&ure gii spettatori maravigliaci • 

• • VIL 

à fétr péinrg um camera pietra di viti, e ^uha 
in qualunque tempo deWanm* 

Quando l'uva comincia a fiorire, iccomodasi un vaso pie- 
no d* olio d' oliva puro e netto , in modo che dentro deli* 
olio vi resti il grappolo d'uva con le foglie ancora , c che 
V! resti ancora del vacuo attorno , acciocché vi possa ere- 
scere dcnrro l' uva a suo piacimento , mentre il grappolo 
dee restare attaccato alla vite \ perciò detto vaso dovrà es- 
sere fermato bene, acciocché non aggravi, e tiri abbasso la 
vite, e il vento non lo agiti, onde bisogna ancora avverti- 
re di far questo in luogo , daipe percuota il soie , e sopra 
di questo vaso si dovrà porre un coperchio ingestato con 
una pelle sopra: questo vaso deve ancora avere un buco per 
poter levare la materia quando bisognerà , il qual buco si 
chiudeià ottimamente: dentro questo vaso vi s'ingrosserà i' 
uva, e diventerà matura . Qiiando sarà ben matura , si le- 
verà l'olio pel buco, e poi il grappolo delPuva , dal qiialc 
si spremerà tutto il suo suco nell'olio, e si chiuderà il va-» 
K) ottimamente, facendolo stare alcuni giorni al sole. Se 
con quest'olio s'accenderà un lume in una camera in qual- 
sivogiia stagione, con avvertenza però di aver ben chÌDSo c 
finestre, c uscj , e che non vi sia altro lume cha quello, o 
varj altri lumi dello stesso olio , vedransi per 1' aria volare 
continuamente foglie e grappoli d* uva , che faranno un bel 
vedere . Chi lo stesso provasse cuq. altre frutta^ foisc v^a 
succederebbe aiaimenti • 

VUL 

Afàr^ parm i rirc^anfà senta cafù. 

Pigliasi orpimcmo bene polverizzato^ e si pone in una pi- 
gnatta nuova con olio a farlo bollire « ceoeodolo però bea 

» • • • chiu- 
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thmto acciocché non esali , mescoMiMovi ancora un poco 
di solfo . Si pone di quest'olio in iuta lucerna , e si accen- 
de dove non sia altro Iuitìc, e che sia chiusa /a camera, di- 
cendo ai circosranci , che '^i freghino gli occhi, mentre li 
accende questa luòer'rla , tosto si couiincieranno a yedcre ^ 
poco a poco, e parranno essere spnza càjjo* : . ' 



* . ' I.' 



Modo di /are che le frutta abbiano la corteccia 
' - dt gusfi9 d ovo. ^ 

Pjgliansi gusci d'ova,^e si pestano, e macinano in pglvtff- 
re sottilissima 5 poi sì pone ?iV aceto tortissimo , che divcrri 
tenera come unguento 5 questo unguento col pennello deli- 
catamente si distende sopra il frutto , al quale si vuol fare 
la corteccia di guscio d'ova, poi seccata che^sarà , «i avrà 
il frutto; onde si pub dire in una conversazione di fax por- 
tare in tavola ova in torma di pere , prunc , persiche 9 ec« 
che saia ua bel compiiucnco àt\ banchetto* 
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Kgìiasl quella quaotità di ova che si vuole, secondo la 
grandezza dell' ovo che si vuol fare. , si pongano i rossi da 
ona parte j e d^U* altra la chiara ^ poi si mescolino leggier- 
mente tutti i rossi insieme, e si pongano in una vescica ros- 
sa grande} poi si leghino dentro di essa vescica in modo 
cbe restino come ona palla rotonda ; poi ^i pone la vescica 
.in una pignatta d' ac({tia 9 tenendola in essa galeggjante e 
lospesa , e si £a bollire sin tanto che sì vede gonfiare , e 
abe sia la vescica asso4ata, e dcesi star attento, perchè fas- 
A tosto; qoancfo poi qnesti rolsi saranno divenuti un poco 
duri» si cava la vescica, la <;|uale si apre , e vi si mett ^m^ 
incora i chiari delle oya con bulla maniera , In modo che 
questa chiara vada attorno ^1 t^mo condensato talché essa, 
resti nel mezzo della chiara, e . che quanto più sì può , 
prenda la forma di ovo; di nuovo porrai a cuocere la ve- 
scica, sino che secondo il vostro conoscime9to la chiara sia 
divenuta dura^ e assodata attorno al rosso ; ai ugìi p^^ 



\ 

/ Digitized by Google 




tnedjante un peane)|o^e Poi sTBagoi còn 'acqua chiara , e 
si lasci seccare, che parrà ùt ovo naturale « Sf piiò ancora 
.fendere più mirabile col porii^ nel messo del rosso , uno o 
più animaletti arrostiti, cotfie pure nella chiara, mentre nel 
mangiar l'ovo vi, si tramapno questi animalncci disDtro» e 
jriuscirà più miìabile/ ^ : ^ ' 

" % ,1 . Al» 

^odo di scriver secretamenterfn nianiera , cbe non si ve^auQ 
le lettere^ se mn ddf^hi sapra il fe^reto* 

Piglia dell* aceto Manto stillatò circa una mezza foglietta » 
nel quale si fa bollire circa un'oncia di litargirip d'argento 
in polvere^ e si hiescola bène coli* acéto, è poi si lascia ri^ 
posare» sr filtra, t poi s! sèrba • Coii^ ji&so si scrivano nella 
carta le cose che si vogliono che restino scritté , e asciutte 
che saranno ^ non apparirà in essa carta alcuna scrittura* 

piglisi poi paglia e retagli di carta ^ «si abbrucino, ed 
il carbone che faranno si distemperi con un poco ,àì acqua 
chiara, e con quest'acqua nera si scriva sopra la carta che 
già hai scritta coli' aceto e litargìrio , e che non si veda 
nulla ^ cioè vi scriverai i negòzj che ti premono che siano 
cèduti , onde questa scrittura si potri leggere àk tutù • 
<3LuegIi poi che riceve la ièttjsra così scritta ^ per fiir appa« 
rire le lettere nere, .e fare che compariscano le occulte , 
d^e pigliare calcina viya quanto una noce , con un poco di 
orpimento, e ogni cosa si fa in polvere; tutto questo si la* 
^cia per 14 ore in infusione dentro a un* ampolla di acqua 
chiara ^ e poi, si filtra, e con quest'acqua si bagna unaspon- 

I;ia, o un poco di.baoihagto , e con esso si bagna ira poco 
a caru scritta, e ìe lettere nere spariranno , e le altre oc- 
culte compariranno rosse toccanti più tosto il nero ^ quanda 
Ja caru sari asciutta» ^ • > . 

Si puA ancora dopo di a? er scritto sopra la carta , e che 
sarà asciutta , far comparire le iettel'e , col porre il figgilo, 
spiegato Dell* altra' acqua, che compariranno le lettera bìan* 
che, ma rilevate alquani^o in modo cbe si conosceranno » e 
se' più ficìlmentc, e più si vogliano conoscere , si pone la 
^ru cosi bagnala incontro ah chiaro o al lame, che si ve»» 
draano politamente le lettere # 
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Queste due' acque, deobonsi fare, e cenerè. io vasi di ter« 
ra nuova* invetriaci e bea netti $ queste acqUe saranno bék 
lé^ trasparenti e chiare, e se si mescolino insieme, diven« 
gono opache, o di color mólto scuro» r 

Qpaado queste acque sono fatte di frescò ^ e che si I ben: * 
coper»> il vaso nel quale si è fatta l'infusione della calce , 
non è necessario se non che dopo aver scritto colla prima 
acqua e asciutta passarvi scopra in poca distanza la spongia 
bagnata nella seconda acqua • Si è veduto alcuna volta che 
P acqua di calce è cosi efficace, che dppo aver distesa la pri- 
ma carta scritta colla prima acqua in nna tavola, e poi co- 
perta con una mano di fogli di carta^ , versando 1* acqua di 
calce sopra il prinno foglio di sopra, quando questo sarà so* 
iamente bagnato, la scrittura della carta d'abbasso compari* 
rà nerà . , ^ ' ^ 

Si pub scrivere ancora in questa knaniéra, che non è meù , 
bella della suddetta : piglisi dell* allume di rocca , quanto ' 
una nocciola, e si ponga a sciogliere in taà'tà acqua quanta 
jie cape un bicchierino d* acqua vita. Volendo poi .scm vere 
secretamente , si scriva sopri uh* foglio alquante righe di ne* 
gozj , o altre cose che non prematto le Isiono Veduti^ , poi si 
scrìvano net restante della carta bianca i soleteti che si vo- 
gliono con penna nuova , e colla suddetta acqua allumata 
sempre mescolandola acciocché si pigli sempre colla penna 
r acqua bene allumata , perchè 1' allume va al £>ndo , e 
questa scrittura ^uandp sa^ asciutta Bon comparirà • Per 
' farla comparire si spiega il foglio , e si fa inzuppare nell' 
acqua pura, perchè quando saii bagnato ^ compariranno ot- 
timamente le lettere, bianche sì, ma si potranno facilmente 
leggere, almeno coli* esporre il foglio così bagnato contro 
del lume. 

3i può ancora nel rlouinènte della carta che sarà restata 
bianca dopo avervi scritu la lettera , o negli Fntersticj del* 
li righe scrivere cOn una delle seguenti manierè , le quali 
benché siano notissime, cib non ostantie (ib voluto scriverle 
per quelli , i quali non Te sapessero • Si ìKfriverl dunque o 
con succo di limone , o, con succo di cipolla, o con sale 
aininoniaco ridotto in finissima polvere , e sciolto in acqua 
pura , mentre esponendo il fojglio al fuoco , acciocché aenu 
bene il caldo, subito compariranno le lettere • Si pub anco*^ 
ra scrivere sopra la carta con soluzione di vetriolo io acqua, 
che la scrittura non si vedri;^ poi tegnata la tarta in acqua 
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cella quale s7a sciolu della buoAa galla d^lsuia $ le letMfé 
compamaono* 

Ìiod0 di far cmfÉfin in uni man$ le lutate smtH 

S9pra di una carta. 

Pigliasi orina , e con penna nuova si scrivano sopra la 
palma della mano sinistra quelle lettere che sì vogliono, le 
quali si lasciano asciugare , poi sì scrìvano le stesse lettere 
in una carta con inchiostro comune, e queste Si mostrano 
ai circostanti col dire, di volerle far sparire sopra la palma 
della mano sinistra , mostrando ancora la palma di detta 
mano sinistra, acciocché veggano , che non vi è niente di 
scritto; ciò fatto abbruciasi la carta , nella quale sono scrit- 
te le lettere , e con quella carta abbruciata si freghi la 
palma della mano sinistra^ dov'è scaCo scritto coli' orina» e 
le lettere, compariraimo, 

xiii 

À fcfivara una lettti^é in un fwf,ja qua/a nm si fotrk 
lèggerà $9 n^n le gli Im la scorza. 

Sì piglia un dvo, e Sopra della scorza se gli scriva quel- 
lo che piò piace, con allume di rocca distemperato in ace- 
to , poi sì pone al sole gagliardo ^ acciocché le lettere si 
secchino, poi si pone l'ovo in acqua salsa, o salata per due' 
giorni, e alla fine si cava, e si lascia asciugare all' ombra, 
e poi si fa cuocere in acqua , tanto che veD^a duro, e le 
Jcitere penetreranoo comodamente i ^ > 

. / XIV. 

far kttefgy le quali non si fotrdnM Uggire ^ 
che in temfQ ài notti » 

& piglia fiele di rana , e legno di salice fiàcido i iqvmu 
ma di pesce > parti eguali ^ e ogni cosa si polveria2a SDttik 
mente, é con chitfe d*ovo se ne & un unguentò y col quale 
scritto lopsa nrnro, legno » carta ^ oafafOy queste kctcre no» 
si Tcdranno cbe oeU» oQKt osciiratf 
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ft» .cmparire in un stAitù lettere lùprM m$4 pktra^ » 

SI scrive sopra la pietra o matcooe quello che si Toolt 
con grasso dli becco , che le lettere oon si vedranno , posto 
POI sopra queste lettere aceto forte , sabito si vedraonp le 
lettere 9 le quali parranno scolpite. i 

XVL 

À far comparire in una j^occia d* acqua divifif 

fiurt curiose. 

Si piglia una boccia lunga, quadra o^rotonda che si riem- 
pie di acqua chiara ; poi si piglia un poco di zafferano , e 
si pone in una pezzetta di lino , facendone un pìumacciuolo 
il quale si pone in un bicchiero d' acqua , e sì lascia stare 
sino che l'acqua sarà divenuta «.ialla, allora sì piglia una o 
due chiare di ova fresche , c si pongono dentro in quest' 
acqua gialla , la quale si andrà sbattendo per far che s' in- 
corpori, poi ^i pone quest'acqua tinta nella boccia , dove è 
l'acqua chiara, che subito si comincicrà a vedere, e alzarsi 
jl chiaro deli'ovo dal fondo della boccia, e fornaerà diverse 
figure curiose. Deesi avvertire di gettar T acqua gialla eoa 
ia chiara di ovo a poco a poco nella boccia di acqua chia- 
ra , che riuscirà meglio , e se non venisse a vostro modo , 
^sg^iugactc un'altra chiara di ovo che avrete T intento* 

XVIL 

Réppresentare in Una boccia di vetro il mondo elementare . 

Prendete una boccia di vetro con sno pietlestallo per pììk 
leggiadria, fatta ogni cosa a un dipresso, conie dimostra la 
Fig. 15 , poi prendete dello smalto nero grossamente ,pesto » 
il quale andrà nel fondo della boccia »* e rappresenterà la 
terra* Per rappresentare l'acqua, prendete del tartaro calci- 
nato^ e lasciatelo airnsìidltà, e prendete la soluzione -the si 
farà, ma la piti chiara, colla quale timcolerete un poco. di 



azzurro» e parrà acqua marina* « / 



L*aria 
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^ ^'arla si fa'ppreSenu ^ori acquai vita della più sottile cdé 
'li puh, la quale si tingerà di color celeste coi tornasole. 

Ultimamente per rappresentare il fuoco, prendete dell' 
olio di iino« ovverò dell'olio di trementina tinti di color di 
fuoco con zafferano! tutte queste nìatetie sono talmente dif* 
ferenti in peso e in figura « che ^e si oiescolano con violentac 
agìta:&ioné ^ si vede un Vero caos^ e nuA confirsione tale che 
sembra ogni cosa mescolata scoa'^atcun ordine; ma appena si 
cessa/ di 9giearle^ che tias^duna di queste cose ritorna ai 
Suo luogo naturale 

Ìiód0 di fàt sàliré il vino sopra dtlfiacfudi 

l^isognà avere du6 zucche o boccie che abbiano il collo^ 
tnolto lun^o , una di esse si riempie di viho, e T.altra di 
acqua, poi si capovolge quella piena di acqua , chiudendo- 
la col pollice ^ e s* imbocca in quella piena di rinp ciò 
Catto « si vedrà con gusto il vino passare attraverso del l'acqua 
a poco a poco, e pkliar posto sopra dell* acqua i la quale' 
andrà nella boccia abbasso. 

Modo di separare il vino dall* acqua . 

Fate fare una tazza di tronco di edera , in questa ponete 
il vino mescolato coITacqua , e sotto questa tazza ponetevi 
un altro vaso, che l'acqua si filtrerà accraverso dei pori del-* 
ia cazza ^ e cadrà nel vaso di sotto. 

« 

Bar vederi le persone coi volti pallidi e òrridi • 

Bisogna fai^ abbruciar In ona camerar un bicchiere' di 
acqua di vita^ nella qtiale si^ stat* sciolta una buona presa, 
di sai comtfoe^ avvertendo che la camera ^ia ben chiusa , e 
i lumi che si terranno accesi ^ dovranno es^er composti deU 
la stessa ndateria^ e gli astanti si redranno fa» i*'altro^ nel^ 
la ferma sopradascritta» 
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Mòdo, dt far la pcfveré fulminante ^ poca qumfha ietta quali" 
fd tm» scoppio y come un grMùr cannane.- 

SI pigliano tre parti di sai nitro , Sai dì tartara <rue par*^ 

tiy solfo una parte, ognj cosa sì fa in polvere e sì mescola 
insieme, c la polvere sarà fatta . Questa polvere si fa scal- 
dare a poco a poco in un cucchiajo di ferro al peso dì cir« 
ca sei granì , che fulminerà , e farà uno scoppio come un 
grosso cannone. Si fa ancora un'altra composizione coll'oro, 
chiamata oro fulminante , che fa lo stesso e maggior effetto 
della suddetta polvere, onde chi ha dell'oro da gettare, vcg. 
gayllLemery, iiValempnt ed altri, che troverà la maniera. 

Modo di fare V inchiostro di simpatia^ ovvero il vapore di uri 
liquido che ycnetra un libro ^ o una muraglia. 

* 

Pigliasi Impregnazione dì saturno , la quafe non è altro 
che piombo ridotto in polvere mediante la calcinazione , la 
<]aa! calcinazione si fa col farlo fondere in un vaso di ter- 
ra non verniciato j agitandolo con una spatola sopra del fuo- 
co, fino a tanto che tutto è ridotto in polvere; si pone poi 
questa polvere a sciogliere in aceto distillato , e questo li- 
quore eh' è chiaro come l'acqua di fontana , si chiama im- 
pregnazione di saturno. 

Pigliate un libro grosso circa quattro dita , e ancora di 
più; scrivete coli' impregnazion di saturno s )pra una carta , 
la quale porrete fra ic carte de! libro, rivoltate il librò , e 
notate a un dipresso T opposto della scrittura , e fregate i' 
ultimo foglio in quel diritto con bambaglo imbevuto in li- 
quore fatto con calce e orpimento, cioè fatto , come la se- 
conda acqua descritta di sopra al numero XI. , lasciandovi 
ancora il bambagio sopra : mettetevi poi subito una carta 
doppia dì sopra , e tenendo ft-imo il libro battetegli sopra 
con la mano quattro o cinque colpì, rivoltatelo poi, c po- 
netelo fra un torchio da librajo , o sotto un peso per urt 
mezzo quarto d'ora in circa, e levatolo, vedrete le lettere 
che non si vedevano, comparire in tutto il libro. II mede- 
simo si può fare a tràvciso di una muraglia , con riguardo 
, . ' perb 
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perb di mettere due» tavole contro al due Iati, dove si sarà 
scritto , acoiocchè possaoo impedire 1* evaporazione degli 
spirici. , / . ' 

XXIIL 

-Modo di far comparì rs la carne cotta cruda ^ - 
sanguigna^ e verminosa» 

Pigliasi sangue di lepre, si faccia seccare , e si riduca in 
polvere, e quando la carne è levata dalla pignatta , e eh* è 
calda , avanti di portarla in tavola s'aspergerà col suddetta 
sangue di lepre in polvere il quale si lìquefarà dal calore , 
c umidità della carne, la quale parrà cruda . sanguigna , e 
farà nausea a chi non sa il secreto, e chi lo sa, la mange- 
rà saporitamente . Se poi si vuole ancora far pirere vermi- 
nosa, bisogna aver preparato piccoli minuzzoli di cordicel- 
le da liuto bianche, colle quali aspergerai la carne calda , 
queste dal calore si contorceranno e maovoraano, oode.sem- 
hreri che sicao verissimi vermi. • / 

XXIV. 

M^do di cucinare un cappone o animale mezzo alliSì$^ 
t mezzù arrostito^ a cbc sia tutto intiero • 

Pigliate il cappone, e dategli an poco di lesso » poi co* 
pricclo per la metà di pasta alla grossezza di circa tre dita, 
poi ponetelo in ud tegame colla parte cqperta di pasca , rU 
Yolta in giii, e la metà del cappone che resta di sopra , ia 
condirtte con lardelli ed erbe, come si. fa l'arrosto, poi 
porrete questo tegam nel forno caldo con o^ona custodia , 
mentre la parte di sopra si cuocerà .arrosto policamente , e 
nella parte immersa nella pasta yì passerà il calore attra- 
verso, e si finirà di cuocere anch'essa in bianco come a les- 
so: avanti di portarlo in tavola lo leverete dal fbrno, e lo 
porrete un poco a bollire in una pi^atta di buon brodo so- 
speso però io modo che nel brodo vi resti immersa solamene 
te quella metà di cappone allesso; poi si porti In tavola , 
che si avrà un cappone cotto ttiezzo allesso » e mezzo arro- 
itito, e tatto intiero* 

XXV* 
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. ' XXV. 

A. fm* <fe in un Uce^tr* it «ino mn jti* ttipm Miimu». 

pigliate an bicchiere» e mettetevi del Tino bianco fino al- 
la metà, poi pigliate iiita sottil fetta di pane , che pigli a 
un dipresso tutta la superficie del vino bianco, e poneccglie*^ 
la sopra , poi pìglierete il vino ^ia ben nero « e fatelo r 
gocciolale a poco a poco, secondò die s'alzerà il vino» e il 
vino nero non >5Ì mescolerà col bianco $ ma starà di sonni : 
xìempiuto^ poi il bicchiere , slleveràJa. fetta del pane con 
4elicsiteaaà» e sarà Catto il ginoco.. 



/ 



XXVL 



Mod^ di far riimfiire un fiasco di vino o d^Mcqtut^ poi attao» 
^ curio al Tassello , romfert il fiasco , a far rest4re il vin^ 
attaccato al Tassello. 

pigliasi un fiasco, e dentro se gli pone una vessica grande 
a proporzione, l'orifizio della quale si fa venire sull'orifizio 
del fiasco con destrezza; poi si dimanda del vino, o acqua, 
c si riempie il fiasco, poi si attacca a una trave, ma ncU' 
attaccarlo unirete l'orifizio della vessica , e lo legherete con 
cottile , npa forte cordicella : poi attaccherete il fiasco al 
chiodo per li manichi o corda posta attraverso d'essi, come 
pure legherete allo stesso chiodo la funicella che sostiene la 
vessica, facendo che resti lenta, poi si rompa il fiasco, che 
j rottami cadranno in terra , ^e il vino resterà attaccato al 
Tasselio dentro della vessica. 

XXVIL* 

♦ 

*Modù di alzare tre bastoni con un altro bastone 
in un modo facili i ma aurioso* 

Abbiansi due bastoni come i due A B , A C , Fig, 32, i 
quali sleno uniti insieme dalla parte di sopra in A ; appog- 
giasi a questi due bastoni uu altro bastone , come PAD in 
modo che tutti e tre stiano elevati sopra terra, come si ve- 
de in detta Figura . Per levarli poi con un bastone tutti e 
tre da ceira> come coi bastone Ef* Fi^. 53» ba^u.con bel- 

I U 
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la maniera spingere addietro i due bastoni uniti AB, AC# 
in modo che vi entri tra es^I il bastone £F, l'altro bastone 
AD , che ciò fatto, incalzando il bastone £F , alzeranno 
ancora con esso i tre bastoni ABVAC^ AD^ come si voleva ^ 

XXVllt 

di fan una testa di legno , la quale posta soprà di UHd 
tavola , € interrogata , dia adequata risposta . 

• • Abbiasi una testa di legno, come A Fig^54, la quale ab-' 
bia per di dentro un buco, o canale A , il quale passi dalia 
bocca sino sotto del collo ; abbiasi ancora un tavolino come 
il B , un piede del quale , come il C , sia peFtngiato nel 
mezzo 5 di più nel loco C dove tocca in terra il piede per- 
tugiato, dee essere un buco che passi dì Sotto, sopra il^ qual 
buco dovrà corrispondere il buco del pertugio del piede del 
tavolino; di sotto poi al pavio^ento dee seguire una canna 
con una Campana di cartone fatta a imbottature , come laf 
X, posto il" tavolino in questa situazione si coprirà con un 
Cdttil panno acciocché Jìon si vegga il bucoj poi si porrà la 
Xesta sopra- il tavolino ih modo, che il canale fatto in essa 
corrisponda sopra il buco del tavolino f poi si fa stare uu 
uomo di sotto, il quale riesca col capo dentro dell' imbot- , 
tatare X: ctò tatto se uno dimanderà qualche cosa alla te- ^' 
Sta, 1 uomo che di sotto sta attento , risponderà secondo la 
dimanda. Per fare, che il gioco riesca più mirabile, si pu6 
fare, chei gli occhj e la bocca della testa sieno movibiii , e 
che passino abbasso nell*^ imbottatore de' sottili fili attaccati 
ad essi, acciocché l'uomo, secondo che xispoode m possa far 
aprire la bocca y c voltare gii occhia 

Modik^ di fare che un secchio piena d' acqua stia sopra d uM 
bastone appoggiato sopra una tayoia * 

Sia II bastone BC, Fig. 55 , II quale dev'esser piano aU 
lìtìeuo dalla parte di sotto dove vuoisi poggiare sopra il ta- 
ti>lino, che dev'esser posto parallelo all' orizzonte ; pongasi 
vicino all'cstrtmità d'esso bastone il secchio pieno d'acqua 
con un aUto-b^tonccllo» come i' £ 1 iKquaie sia perpendU 

i • co- 
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Polire ai bastone BC, e ad essò s'appoggi e prema per di 
sotto, come pure nel fóndo del secchio D; ciò fatto ponga- 
si il bastone dalla parte più lunga CE colia parte plana so- 
pra della tavola in modo che la parte FG eh' è sopfa la ta- 
vola , sia di tanta lunghezza che possa col suo movimento 
equilibrare il secchio pieno d'acqua 5 per fjr la qUal cosa si * 
va provando^ spingendo il bastone sopra delk tavola sino a 
tanto che si sarà fatto l' equilibrio* 

ìd^dà di dividere uno squadri di carta 0 di le^ft» 
in quattro squadri eguali i 

. Sìa io squadro ABCDEFA, Fig. ^6 ^ il quale s\i stato 
fatto col levare dal quadrato BG la sua quarta parte, cioè 
il quadrato EG , per dividerlo dunque si dovrà dividete la 
BA in quattro parti eg.uali in 1^2, co! condurre le pa- 
rallele i, 4, 2, E 3^ 5 j come pure si dovrà divìdere in al- 
tre quattro parti eguali il lato BC, cioè in 5^ 7, S j con» 
ducendo le parallele 6, 9, 7, £ 8, lo ^ le quali divideran- 
no tutto losquadro ABCDEFA in tanti quadretti , tre de' 
quali faranno uno de' quattro squadretti per la divisione che 
si vuole, come si vede segnato nella Figuì-a in AFjdclA 
primo, c2B7abc secondo , a7cd9 ea terzo i e pebdsE^» 
nel quartOj ì quali tagliati in detti luoghi , avremo diviso 
Questo squadro in quattro squadri eguali, come sì voleva. 

Modo di fare un vasOy nel quale si mettanó differenti liquori ^ 
che scaturiscano a nostra voglia da uno stesso canale ^ 

Sia il vaso ÀB , Fig. 57, chiuso nel collp del tramezzo 
CD, questo vaso dee essere diviso da tanti altri tramezzi , 
quanti sono i varj liquóri che si vogliano porre, i quali tra« 
mezzi sicno ottimamente saldati nel corpo di questo vaso , 
come pure nel tramezzo superiore CD, che per maggior in- 
telligenza supporremo che sicno due, cioè E, c ^ , come si 
vede nella Figura. Il tramezzo C D dee avere tanti piccoli 
pertugi, quanti ne cape a guisa di crivello , i quali biuchi 
devoiio andare per tutti i luoghi posti fra ì tramezzi ; sotto 

1 % poi 



pòi il tramezzo 5Ì foranno g>li spiràcoli G, H , K , che 
passano alle partii dovt deggìonsì infondere j liqQOrì poi 
in R dee esservi un canalino t ,t\ qu:al« "saolsi divìdere in 
altri tronchi otcimamentis insierne saldati e ccmuidicaDti ,^ i 
qaali tronchi debbono passare ali« parti , dove debbono in- 
fiindersi i^liquori, onde per ciò fare deggiono due di questi 
tronchi , come vedesi nella figura^ passare per Ji doe traa»^ 
Zi F> F , che dividono il vaso , \9Ì quali debbono esser iàv 
torno pulitamente saldati « acciocché i liquori npn si mesco- 
lino* Se si chiuderanno gli spiracoli G,H,K» e il canale R 
ponendo per la bocca del vaso acqua, o vino ^ o quaìsivo* 
glia altra sorte, di liquori'^ questi non discenderanno m alcun 
Tuogo per non avjer idcun' uscita l'aria racchiusavi : apétto 
poi uno dei detti spiracoli, sùbito nei luogo, ove «arà aper- 
to il respiro, entrerà il vino e l'acqua clìe.yr sarà- posta di 
sopra :^ chiuso questp (espiro , e apertone un akro e indi 
postavi un'altra sorte di liquore, in quella parte facilmente 
scenderà ove .saÀ .aperto. ^1 respiro ^ onde se dopo di aver 
posti i. liquori fraitraoiéizi , si chiuderanno tutti ^li' spira- 
coli, come pure, tutti i buchi. del cribro,, mediante un tura- 
glio ch^ esattamente chiuda la bocca del vaso, benché sia 
aperta 1$ bocca del canale R, non ufcirà nulla* se non quan* 
do sì chiuderà uno^iracolo , mentre allora pel caoale*R 
ilujrà quel liquore posto fra il tramezzo nel quale corri- 
sponde il bu^o. della spi tacoio, che avrai aperta». Per cib fa- 
re fàcilmente» q con leggiadria | basterà far passare/una fi^ 
scia attorno. à tutto il vaso, che ricopra gli spira/eoli GjH,ì^ ' 
la quale però sia politamente nel vaso insinuata'''^ che non sì 
conosca, la qual éscia dovrà avere un buco imlu(^o como- 
do piti grande di uno d!i quegli spiracoli : oooe tenendo il 
vaso nel manico X^^si possa con un dito in un riiegiio^al- 
daco in essa fascia girar la stessa , accioc^ il buco tatto io 
essa possa riuscire ora sopra uno spiratolo , ed ora sopra un 
altro., secondo^ quei liquóre che vogliamo aUorà far' fluire 
pel canate R • . , , 

xtxn. . , 

" I m 

ifMù^éli far/t UH mnxz<9 di cortei U,qutU$ fùiu nella iatm 
di fualdpej>pcrs9j^\ dimmsHo favi ^ aci ^ pd atira easa.^im 

4 Vigliasi un. maz^o . intiero di orto* da. Tarocchi , i quali 
pel i^oftro giocp fopo migliorr delle altre, perchè quante.piili 
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* iùtìó^ fUèce mé^Vtù : le iié piglino, di qUetté 25 o Jo, si 
taglino ^corno^ cla^ facciasi un baco^ tondo ^ o quadro nel 
inesco di esse.^ cioè di quella figura chi piti piacerà < i qua* 
li buchi debbono essere fatti tutti eguali in tutto le 25 o 
carte, poi queste carte si soprappongano una sopra dell'altea 

^ jocollaodole insieme in modo j che cosi unite formino iina 
specie di scatola senza fondo e 'senza coperchio 1 sopra poi 
di questa scatolai o carte forate» se' gliene incolli un*altta, 
che servirà per fondo , e se gliene incòlli un* altra da una 
tola parte in modo, che formi un coperchio ^ la qual carta 
i> coi^rcbfo vuoisi potare aliare ed abbassare j cioè aprire « 
chiudere questa scatola, la qual éarta, che torma coperchio, 
dQvrà essere incollata dalla parte più lunga , in modo the 
da questo lato (accia l^irflScio^ che fa la carniera in una sta* 
toh) a dalla parte contraria all' incollatura dee avanzare un 
poco in fuori, acciocché riesca faicile , e senza incomodo 1' 
aprire e chiedere quesia sorta di scatola Preparate le earte |^ 
in questo modo, riempirete il vuoto. dì questa scatola cott 
ftvei ceci, od altra, cosa a vostro piacimenti « e sopra e sot- 
to qtiesu scatola porrete le altre cart;e.del inazzo^ che parrà 
tutto un intiero matzo di carte , e in tal modo acjconìodato 
lo terrete nella vosira tasca *é <^ando volete fare il gioco , 
prendete questo niazzo tfelle vostre mani tenendolo stretto , 
acciocché non si rovescino quelle eh^ atrete posto dentro la 
«catola, e mischiate di sopra e di sotto le carte, cbe%vi io* 
* no restate sciolte, direte a qualcheduno 3 che voi volete far * 
'andare nella sua tasca delle fave, o ceei, o quello ch'avre« 

; te posto nella scatola , poi fate vedere la cattar ehfè di sottp 
al nlazzo^ dicendo, che nel porre il mazzo nella t9sca vole^ 
te far tramutare la detta carta in Ave, ceci, ec.Cib fatto , 
inoltrate che nelle mani non àyétehxiììai poi ponete il maz« 
ato nella tasca ^ ed aprite la scatola , la qual aosa sarà facile 
da fare, mentre a qttest' effetto abbiamo lasciata avanzare un 
^o lo fiioii la carta che serve di coperchio alla scatola , e 
cosi la^ Éavescjerete nella tasca , facendo andare in essa, le 
fave, eect, ec^ ed ancora leverete la Carta eh' è sotto ilmàa* ^ 
zó", e la porrete di ^opra , o fra mezzo alle altre carte scioI« . 
te ; poi levate le carte della tasca ^ dicendo « che ^nga ben 
chiusa i poi mostrate la carta ch^è sotto dèi maasOy diman- • 
ibndo se sia quella prima, e la persona vi dirà.che^no: mi» 
schiate poi un poco le. carte Sciolte^ col porle sotto e sopra 
del mazzo j poi dite, che guardi nella tasca j nella quale vi 

li iuh- 
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ìfo^ttk còn snolta ammiraiiODe le fave, ceci, ce. Cib fatto, 
riponete le carte nelU vuitu tasca • Se poi voleste fare il 
l^ioco 00* altra volta, dovrete avere ooslmil maixo nella vo- 
stra tasca pieno d'altra difiarente materia , e co^ remeranno 
maggiormente maravigliati; terminato ch'avrete detto giocu, 
passerete • faroe ^egl^alcrì , acciocché non vengano in co- 
gnizione, come stia il secreta» 

XXXIIL 

-Modo d* indovinare tutti i punti che uno avrà fatti , gettando 
quella quantità di dadi y cl3Ì*a lui parrà ^ e quante volte gli 

* parrà sema alcuna interrogazione ^ solo quanti sono i dadi ^ 
0 quante volte gli ha gettati y con condizione però , che nu* 
weri ,ogni volta i punti di sopra e di sotto d^ogni dado^ 

Questo gioco è facilissimò » ma faft non fe» così cognito : 
dovete sapere , che ì dadi sono fatti in modo , che 1 ponti 
del di sopfa e del di sotto d'essi presi insieme , fanno ap« 
punto sette , onde se dirà d' aver gettato quattro volte tre 
dadi , direte subito , che i ponti sono 84 » nientre facendo 
ogni dado 7 ogni volta che si botta , ed ave^ido tre dadi , 
avrà dunque fatto 2t ogni volta ,^ che gli ovrà buttati ; ed 
avendoli buttati quattro voke, si mohiflicbi il 4 per 21 , 
e farà 84 pei punti frtti come si cercava« Se avesse buttato 
3 dadi 7 volfe, avrebbe fatto 245, perc.b^ si mokiplicheran* 
no *Ì 5 dadi pel 7, numero de' punti del di sópra e del di 
sotto fa 35, questo 35 moltiplicato per 7 numero delle voU 
te che ha buttato i dadi, fa per l'appunto 245, pei numeri 
dei punti cercati. 

Si pub ancora avere de* dadi , il numero dé' punti del di 
sopra è del di sotto de'qaali non faccia 7% ma on altro nu- 
mero a vostro piacimento, purché sempre lo stesso , mentre 
la stessa regola servirà , come^ per esempio se i numeri del 
di sopra e dei di sotto de' dadi facesse sempre 5, e si fosse- 
ro buttati 4 dadi i volte , si moltiplicherà il numero 4 xle* 
dadi per 5 numero della somma del di sopra, e di sotto di 
esfi , e farà 20| questo 20 si moltiplica per 3 numero delle 
volte che si sono gettati i dadi, e farà 60 numero del la som^ 
ma de* punti del di sopra e del di sotto dei detti quattro 
dadi gettati tre voice , cQme si cercava^ 

xxxiv. 
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XXXIV. 

» 

lio^O 4* scrivere in ciffra in htodo ^ che questa restì 
imfercettìbile a chiunque U vedrà* 

Mop pretendo qui .d*ifisegoare i. molcissiuii modi , che vi 
sono 4i scrivere in ciffra^ mentre chi di cth uè ^asi curioso 
pocrià vedere gli autori , che di cib ne hanno scrìtto , cooie 
J'Ab. Tritemio» il Porta, la scuola steganograSca del Padre 
Qasparo Scotti , il Prodomo del Padre Lana , e molti altri • 
Solo yogHo insegnare un mòdo breve e facile da farsi da 
ciascuna persela j il qaal modo è impercettibile a chiunque 
yedrft la lettera in tal maniera scritta^ 

Dee avere quegli che :SC4rive, e quegli a cui J^ee «sser di* 
ivtca la lettecai un foglio ài carta tantp grande^ che resti 
«lentro nna pagina* o foglio dovasi scrive Ordinariamente una 
Ietterai quaesti due fogli ^debbono essere in varj luoghi qui 
e là a ^firi6cio fertug:ati con pertugi fatti in modo, cV tn 
essi VI si» contenga ti D i^eaao di riga di) Ietterà scritta i ciò 
£itto dovete applicare questo foglio cosi pcrtugiatò«opra il 
'fogtìo, che volete scrìvere air amico , e negl' intersti^j , o 
-Vàcui dei pertugi di esso scriverete il secreto ; poi levate il 
fòglio peitugiato, e seri vaerete la lettei'a) facendo che la pri- 
ma riga cammini giusta nel sitò , dove avete fatto arrivare 
il leomo ilei foglio pertugiato , come pure^^dalh parte. sini» ' 

. tftra le righe stesse non passino il lembo del foglio pertugia*, 
to , e così wriverete- la lettera con sensi diversi da quelli 
del secreto ^ ma in «Mdo feth « che giugiienlo cotio scritto 
atkti|he, o lettere latte mediante fa catta pertugiata , i 
sensi SI accordino in modo ^ che non diano alcun mperu). 
di ciffira $ l.a qoal tosa con poco i* attenafoae si esegui* 
sce . Fatto questo L chiudete la lettera nel modo solicò, la 
^tiale manderete all'amico / il quale altro non dee fare pcf 
iscoprire il secreto, che applicare il teipbo snperipre e late- 
sale del foglio pertugiato che esso tiene, alla riga superiore 
ed al margine tiescro dlelle righe scritte ^ lohentre pel hnchi 
▼edrà le righe e le lettere acopme , le, quali leggendole io» 
renderà il secreto dell* amico • Per cib fare debbono cìsser i 

' fogli pertugiati sì ddl'nno i!he dell^aijro segnati nel di so. 
pra j acciocché nelPapplicarli sullo saitto non {sbagliassero • 
ma perebè il senso che porterà il secreto i il quale ai -dee 
fare più che sia possibile breve > forse non giugnerà sem^^e 

^mA occupare perfettamente \ pertugi del foglio « dee l* amico 

I4 es. 
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esser avvisato , che dorè cermiDa JI secreto , i^i {«ri p\xnt(f ' 
(tiTmo\ oca dovendosene far altri in tatto lo scritto ne' per- 
tugi^ e questo per render più che sia possibile facfile 1' uso 
di questa ciffira , e così seata ifioftissialO stadio avrete un^ 
cifia di non poco merito • ^ 

XXXV* 

Modo di Jorg inchiostro in polvere da fOrtafe in viaria ^ 

Giacché abbiatno scritto di sopra di lettere e dì ci£Eìre, pi 
pare qui non. disdJcevole insegnare il modo di fare l'inchio- 
stro portatile eh' è di molto utile per viaggio , il quale si 
la nel seguente modo* ' 

~ Sì prendano os^a di pertichi, d' armeaiache j di pmne, di 
' fliandorle dolci ed amare , tutte le dette ossa debbono avere 

la sua mandorla dentro » di queste se ne dee pigiiarcf eguaf 

parte ) e porle sopra le bragie in modo che vangano ros^ , 
>c poi levate si laKino smoraare $ e diverraniio carboni ne- 

ijssimi ^ 

Si piglia poi due parti dei detti carboni , e una j^rte il 
perfettissimo fumo di ragia, una di vetriolo , una dì galej^ 
ca la quale sia stata grossaoiante ammaccata , e fatta ub 
poco soflB'iggerla in una^ padella eoa olio } quattro parti di 
gomma arabica; ogpi c^sa si macini^ p si passi per velo, e 
questa sarà la pc^vere desiderau y. la quale dcesi serbare ìvt 
vaso di cuojo , e quanto pili sarà vecchia ^ tanto sarà mi* 
^liore«'Qj]ando si^ vuole adpperafe, se ne piglia un poco, e 
ai stempera con vino , acqua , o aceto « il tutto caldo se si 
.può, e se non si può non importa , e subito iVrete incfaio*' 
jscro perfettissimo da scrivere ^sensa molto incomodo* 

ixxvi. 

» 

ÌAod^ con etti levasi 4* inchiostro € V olio dai libri o carte w 

Perchè moke volte succede, che nei libri stampati , o nel 
manoscritti vi cade inchiostro, o vi sono state canceHate con 
esso le lettere, le quali si vorrebbero vedere, non penso che 
discaro sarà al lettore Taverne qui jl modo di levarlo. 

• li modo che adoperano i libra;, c questo: pigliano acqua 
forte da partire, e con un penneiletto bagnato jji essa , ba- 
gnano r inchiostro , e bagnato che 1' hanno , lo libagnano 
con acqua pura melante un. altto pcnn;;llu nqttu, e per ta.1 

lìia- 
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manièra V ìiichmttù ti iììegUìJi e qcranA» a«a%loIa voi» 
questa ofieraaione non bastasse » la leplicano finché a lofa 
pare cooventfvole. 

Vi è ancora una polvere che leva le lettele o inchiosno 
Sopra la- carta j e perchè questa polvere mi pare che sìa più 
coiùoda della suddetta acqua force , mencfe la polvere senaa 
alcun incomodo si pub portare in iscars^ila, stimo doveroso 
insegnarla a quelli che non .la sanno « come si vede espresse^ 
nel modo seguente* . ■ - 

Sj piglia biacca, o cerusa sottiUssroiamente naacinata « la 
quale s'impasta con latte di fico, e poi si lasciò seccar^, e 
«li nuovo SI rimacina « e nuovamente col dett<» latte S'ioipa* 
sta , e poi tornasi a seccare, in somma si fa questo, setoe 
volte I e la polvere sari fatta - Quando volete con /inestA 
polvere cancellare le lettere sopra della carta inumidirete 
le lettere con acqua pura , poi le porrete s<^pra la. polvere ' 
suddetta, la quale glie 2a lascierete per una notte yCJa 
mattina con una pezza bianca si leva destramente .la pólve* 
re 9 e la carta resterà bianca , onde le porrete riscriver so* 
pra • Se le lettere non si fossero dileguate a vostro modo ^ 
ritornate a fare la suddetta operazione , che assolutamente 
le lettere si dilegueranno « Se mai per tale operazione la 
carta ibsse restata debole nel luogu , dove si sono caocelkh 
tè le lettere, o levato l'inchiostro, per rimediare a ciò do* 
vete bagnare il luogo con acqua , in cui sia stata sciolta SuC- 
,ficiente quantità di gomma arabica , che la carta in «juel 
liiogò dopo essere asciutta , ripigiicià la sussistenza di prhliay 
C ancora d'avvantaggio. 

E perchè alle volte succede, che altre lordure cadono SIV 
pra dei libri e delle carte, come sarebbe dell'olio, sarà dilli» 
que bene insegnar qui il modo di ievsrlo sopra dei libri o 
carte, quando per mala sorte sopra di essi caduto vi fosse» 
Dccsi dunque con altro olio inumidire la carta , deve è 
unta di olio , quando però non vi fosse c.iduto dì fresco 1* 
olio sopra , e sopra si dee porre uno strato di calce fresca 
in polvere, e sopra questo strato di calce si dee passar so- 
pra con un ferro ben caldo , eome sarebbe con uno di que* 
ferri, che i saitori ado\)rano per appianare le cuciture degli 
abiti nuovi , c vedrete a poco a poco l'olio della carta pas- 
sare nella calce, onde levata essa calce ne resterà la carta 
di sotto nettissima 5 e se questa opcrazioiiC una sola volta 
tiou ba^tass^j cio^ in una sola vcUa^ non ai levasse tneco I> 

olio 
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«Aio , o Punto di'en <opm It rana « sa repltcfaeii un' aktm 
volta eoo ahra calce fircK^: così laverete confaciUci Tolio, 
i;rasso« ed altro untaòoe di sopra alla carta • In cambio di 
calce si pak ^adoperare della pietra fomana io polf«re » che 
fa lo itesso tflfe^to, la qual pietra è quella 'che adoprano i 
mtori\a segpax di bianco; dora vo^liow tagliare g\\ abiti « | 

JCXXVlh I 

Mmh ili fér fuécé sema fuM» 

Pifiliate Hot fibbia di baon salnitro , e dist^lateto : fattm 
la difciflflfriooe torugtebi a distillare la seconda volta, e an* 
cor la teraa volca^ t coA fatto avrete la terza acoaa del 
aalfìitro ^ pigliate due oncie di quesit^ acqua , e un* oncia di 
' «oqaa vita tfma^ t qnando volete far il fttoco, gettate m» 
tii qoesfce ac^t sopra dell'altra, che sabito ne oscirà fuoco « 
col quale potrete accendere il lume ^ e farete restara attoni- i 
- IO chi lo vede^ 

XXXVIl. 

' Mcdo di fare una candela^ che il vento non la smorzi » 

Pigliate del porissimo zolfo e della cera parti eg^uali , ri* 
solverete ogni cosa in vaso di terra virriaro sopra il fuoco , 
a con questa mistura fate le candele nel modo solito , che 
«jueste per qualsivoglia vento non si estingueranno • 

XXXIX. 

» 

liodo di fare dei libretti da ricordi , nei ^uali scriverete 
fra con uno stile di ottone , e le lettere compariranno nere 
Ì9 quali poi si cancellano , e sopra si può tornare a scrive^ 
te, comi quei libretti cbe vengono di Germania. 

%a 

Pigliasi gesso , finissimo e buono passato per un «do , ti 
^uale si scioglie con colla dì calmino , aletta caravella » li- 
iquida» e questa mistara ^1 dà sopra la carta con pennello f 
pòi quando è asciutta, si rade «cioè si fa piaqa in modo % 
cbe resti liscia , poi di nuovo tse le torna a dar sopra col 
peonello la saddetta mistBra» e quando sarà asciutu, si tor* 
pa a spianare epoie prima.: cih bixso^ deesi avere biacca 
.1 aot- 
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iottiiissima macinata e fittfaca » la quale dtcsi ^disàmpefr^a 
tcon olio di lino còtto ^ e con questa mìstara si dee imì|^ 
» sopra, tdove sì è dsito il gesso { poi sì lascia (Kciugare ali* 
ombrai e con un panno fiagoato in acqua fura si liscia fuc- 
sta csrca così ricòlta ^ avvenendo però, cbc il paiux) non 
sia molto bagnato , ma si dee spremere acciocché resti seria- 
mente umido; poi si lascia così per quindici o venti gioroi 
^ncbè sarà asciutta* e con queste cute si fa an libmto eòo 
suoi cartoni^ nei quali vi sarà , come nei libretti di Ger* 
nania uno stiletto, o ago di ottone, col quale si dèbbooo 
scriverci ricordi sopra le carte di questo libro ; e quando 
non avrete più JlMSogno di quel ricordo , lt> fregherett eoo 
panno un poco umido cbe si dileguerà, e sopra potrete tor» 
fiare a scrivere » come prima» 

' . XL. / 

Mo^io di fare una hmpada di gran risparmio , tfìerjtre unm 
libbra olio di voce può servére ardendo di pnm $ di 
notte tutta una settimana , 

• 

Per far questa lailipada » bisogna in prima farè utfa éah* 
dclletta nel seguente modo • Deesi infondere ilei bambagiò 
da fare lo stoppino per due ore in acqua vita grossa , poi 
sì cava: secco che sarà , se ne pigliano cinque ó sei fili, se- 
condo la grosseiza del banibagio, e li rotolano insième, fa« 
pendone uno Stoppino • Fate poi mettere della cetà f e pei 
ogni libbra di essa vi porrete due oncit di zolfo puró fcn^^\ 
IO, e in essa ben calda farete passare lo stoppino due o tre 
irolte, dove unirete la materia attorno mediante un* assicel- 
la, come fanno quelli che fabbricano le Candele ; questa 
candeletta si taglia della lunghezza che si vùolei questi 
stoppini o candelette sono migliori quando sooo* vecchie i 
poi si farà un cilindretto, detto volgamentt nasetto di 
ta , nel quale si dee porre la candeletta o stoppino erMol4 
sopra , lo porrete dentro una li^npada in modo , the tetti 
sospeso in aria mediante tre # qi»icro fili di fevro assicura- 
ti attorno a dette nasetto , e attaccati al bordo o OMirgiiie 
della lampada ; poi empirete la lampada di «equa éoù che 
questa giunga a toccare il fimdo del nasetto^ e sopra porre- 
te tant'olìo di noce » quanto che arrivi «Ila ^ura dello 
stoppino o candeletta , p vi srari ritta -t sospesa in mento , 
e eoa) sarà preparala U lampada» la iqnale accesa feri l\ ef* 

fetto 
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' fctto d^tto di soj>r&: e quando s' abbassa rdio , o ta tUtU' 
teletta « questa si alzerà , s' abbasserà secondo che porcert 
il hmofoo alla superficie deli' olio» nsediante i fili di ferro , 
i ^ali sostencaiio il oasctto cab lo stoppino o caaddlettsi** # 
% in tal modo avrete pwi laiApada di molto risparmio 4 

/* . XLL 

» . • . • 

Miod§ di fare unà ìucftna , I0 quale non^m&i si fetta 
remeician^ ancerchì cada fer sterra . 

Debboitfi fare* due circoli di ferro , o di ottóne , oppa rei 
di iegDO egaaiì, i' quali debbono efóere saldati Uno neh' af«. 
tro ad angoli rettr nel modo che $ono i due colori della sfe* 
ra , e a traversq a qaesti dee esservene %saldato un. altro di 
egual grandetta appunto , come sta 1' equinoziale oel|a sfe<^ 
fa^^^i ne* due pulì 9 o saldature dei due primi circoli^ dee 
passare an ferro, il quale dee esser fermato io detti poli coti 
ripàri, io modo. che non possa uscir fuor! 5 ma però faciN 
meste giri nei poli, in mezzo al qual ferro , cioè per me- 
glio esprioiiersl , nel centro della sfera vi ^aià saldata una 
jucerna semisferica, il fondo della quale dee esser piombata 
acciocché il pe^o lo tenga sempre verso terra, mentre Acce* 
Sa la lacerna, per qualunque moto che si fàccia , anCorcbS 
si gettasse in terra, non mai si rovescierà , perchè M pesò 
s^pre mira la terra col fondo abbasso, mediante il giro che 
fa il ferro attorno i polì $ onde si potrebbe accora rotolàre 
per Cerra senaa che la lucerna si rovesciasse, comesi vt^vav 

J£LiL 

Medi cwUtsa di fate un* acqua , la quale taglia il ffetr» ed // 
crììtallo , e senta pencolo ^be non venga ben tagliatà ^ 

Mi è stato riferito , che quest' acqua veramente abbia la 
suddetta facoltà; per me non Tho provata, ma perchè moN 
ti dicono d'averla provata , e per esser curi.asa ^ ho stimai» 
^ne insegnarla, e si fa nel seguente modo. 

Pigliate di qncH' erba che nasce sopra i muri, la quale sì 
chiama parìctaria , e comunemenie vitriolo : con qucst' erba 
se ne fa acqua stillafa, ia quale deesi serbare ben chiusa in 
vaso di vetro. Dcesì poi fare un*altr' acqua stillata dal ve- 
triolo romano, fatta la quale sì terrà anch'essa ben chiusa 

un vaso di vetro, o ciisfi^lo * Qiiando si vuole tagliare 
il vetro p cristaUo 9 si pigliano pimi eguali 4^ queste due 
* . ' acque, 

/ 
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acque, Si aniscono losleme , e isl disegna sopra il vetro do- 
si vuol tagliare , sopra ì segni si passa un penneUo 
bagnato in dette acque ^ che In quel luogo dicono , che as- 
solutamente sì taglia. ^ . w ' 

>i XLIIJ. 

Biìiissimo é whsisfkM modù^ dì fan tmdaglie stmsM MrcbU, 

e senza far rtm^e . > 

Debboiisi avere preparati ì sigili?, col quali far si voglio- 
no le fiìedaglic, tanto quelli che servir debbonó- per diritto 
e per rovescio, i quali debbonsi porre in un pignattino co- 
perti con olio di talco, olio di zolfo, e arsenico fino parti 
eguali, poi si dà fLioco lento. Léfamine che debbono im- 
prontare, s'infuocano sopra 1 carboni , poi s'ungono con 
pennello coi suddetti o!j, dopo cavansì i sigilli , e con que- 
sti s" imprimano sopra le laniine così infuocate ed unte, le 
quali s* imprunreranno nello stesso nnodo , che si sigillasse 
una lettera, e con tal modo si faranno medaglie o ritratti 
con molta facilità. 

XLIV. 

Modo di fare un Fòsforo , col quale sì può scrivere sopra il 
murò , e le lettere eempariranito di notte ^ conte se fossero 
. di fuoco» 

. Ammassate quantità à* orina , e ponetela in luogo ^ dove 
ninna cosa vi possa cader dentro ^ .e lasciatela stare cqsì in 
putrefazione almeno lo spazio d'un mcse^, poi ponetela den- 
tro un vaso di rame, e non altrimenti », e fatela , bollire in 
esso fin a tanto, che diventi spessa qoal mele , cpn osserva- 
re, che nel bollire non vada di sopra e si spanda. Nel bol« 
lire che fa, bisogna andarla mescolando con un oiccbiajo 
di ferro col lévare U sdiinma^ porla in una tela posta 
sopra un telajo di legno con nn vaso sotto per raccogliere 
la colatura y la quale poi decsi rioiettere dentro del vaso, e 
deesi così continuare, finché si vede cjhe 1* orina non Taccia 
più schiuma. * 

Prendete poi quest'or ina, che sarà già ridótta qual mele, 
• aggiugnecevi del boiarmeno a proporzione delP orina, co* 
sarebbe in circa due o tre oncie di bolarmetio per cgt.ì 
boccale di orina , poi mettete ogni cosa in una Storta di 
buon vetro, e ben lutata con luto toitissìcaio, acciocché poSf- 
• ^ sa 
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retilterc al fuoco; poi adattatevi uu gran recipiente Colf^ 
^iuncufe lutate, dentro del quale dee porsi dell' acqua, poi 

^ si dee far iboco gr;iduato sotto, come si fa all'acqua forte § 
e all'olio di vetriòlo^ e poi fatevi taiitofuoco^ che Ja stor- 
'^ita divenga rossa, e vedrete colare nell'acqua del recipienti 
della materia, cuine grossi granelli di^abbia, e quando non 
' ne cade più, bis'ogrfa aver preparata dell'acqua calda 
""dentro un gran vaso ài vetro , avendo cura , che non pigli 
ariaj perchè questa materia s'accenderebbe , nel qua! vaso 
di acqua cAdn verserete destramente questa inatefia, Ja qua- 
le si congelerl , e coa essa ne formerete piccole candele , 
le quali poi porrete ent^p la caraffa dell'acqua calda: quan- 
do ve ne volete servire ^ npn avete da far altro che cavar 
fuori una di queste candele g e scrivere con essa nel muro 
ciò che Volete, e vedrete la scrittura apparire particolarmen- 
te di notte, come fuoco; poi ritornate subuo la vostra can- 
dela nell'acqua, e in essa serbatela. 

Si pub ancora questa materia ridotta in polvere teneri 
tìnserrata in vaso dì vetro, acciocché non prenda aria, e 
farà^ 1" ufficio dì battifuoco , mentre posto un soifarino iit 

. questa polvere subito s'accenderà: potrete burlare ancora 
<)U4lche persona ponendovi di questa polvere col vostro va- 
so di vetro, il quale dee avere il collo sottile a foggia di 
tabacchiera, nel di sopra della sua mano, dicendo questa 
esser tabacco, mentre subito che questa polvere sentirà 1' 
aria , si accenderà e farà mokìssime scintille di foco, e ren- 
derà nello sttSso tempo molta ammirazione . Deesi però av- 
vertire, che questo fosforo in polvere non è di molta dura-' 
Ca, ma poi perde la sua virtù particolarmente , quanto più 
è stato aperto il vaso dove si chiude ed ha pigliato molta 
aria; non così perb fatto nell'altro modo , cioè in candela 
posta in acqua come abbiamo detto di sopra | meotre in tal i 
nodo djàrsLao moltissimo tempo • \ 

' ' ' ' XLV. 
Mftfo èli faré iét pùlven sihtpMftcé^ 

tii pofveré^^iiftpaiica essendo 9! giorno d' oggi tanta co- 

Jiìrita , cibr mi darà occasione di non far molte parole . Con 
iMMa polvere sì fluariscomi le piaghe^ e ^i stagna il san- 
gue del lugù d delle ferite , si mitiga il dolore dei denti , 
dtfliiaiiiscf estr^mameote tatte le iQXte.dei dolori in qua- 

luu- 

è * 
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lùnque luogo del corpo essi siano. Questa guarigione^ non $f 
fa già col porre la polvere sopra la parte ofitfsa , ana sopr» 
li sjrngue levato da essa e inviluppato in qualche padnoll-» 
no , mentre i corpuscoli balsamici del vecf^o , di cui è 
composta questa polvere , passano nella piaga del malato « 
faceiHiosf questa guarigione secondo if sanoi parere dei più 
Valenti Fisici , per li colamenti dei corpuscoli.^ nei quaji 
consiste tutto il meccanismo della natu/a; 

Non s-i può sopra di ciò desiderare d' avvantaggio , e di 
più curioso e scientifico, che quello che ci ha lasciato scrit- 
to in un suo eccellente discorso V illustre Cav. Dlgby in- 
glese , pubblicamente avuto da esso nelPC/nivetsilà di Mom- 
pelier, ov'era andato per l'orrore che aveva di veder regni-^ 
re in Inghilterra T infame Cromuello a pregiudìzio dell' au- 
gusta famiglia reale . Si Può dire , che qticsio signore sia 
irato uno di quelli, che più degli altri abbia contribuito al- 
la filosofìa corpuscolare ^ dove allora se era quasi perduta 
i*idca. 

Ecco dunque^ il modo , nel quàle si prepara li polvere 
simpatica. Si prende quella quantità che si vuole di vetrio- 
lo romano, nella fine di luglio , o verso il comincìamento 
di agosto, cioè a dire nel tempo che il sole è nel segno di 
lione, mentre questo tempo è pìiì degli altri a proposito pe^^ 
moke cagioni ben note ai fisici. Si fa risolvere questo ve- 
triolo in icqua di pioggia, la quale è dell'altra migliore ; 
dopo si filtra quest'acqua per carta : ciò fatto si pone que- 
sta sopra un poco di fuoco affinchè svapori , onde per QÌb 
fare, bisogna lasciarla sopra del fuoco una intera notte , e 
la mattina seguente si troverà nel fondo del vaso il vetriolo 
in piccole pietre di nn bel color verde , il quale s'espone 
al sole affinchè si calcini e blandisca . Questa soluzione , 
filtrazione, e calcinazione sì fa tre volte , affine di rendere 
la sostanza del vitriolo più pura e più omogenea . Dopo 
questo s'espone il tutto ai raggi solari , affinchè il vciriolQ 
finisca di ben calcinarsi, e perfettamente bianchirsi # 
^ La suddetta polvere in tal modo fatta , chiamasi polvere 
simpatica semplice. Quando si vuole composta, vi si aggiu- 
gne la metà di gomma dragante, o gofnma arabica fatta in 
polvere quasi impalpabile ^ Deesi serbare questa maravrglio- 
j.a polvere in vaso dì vetro in un luogo ben secco, perchè 
CIÒ non facendo, la menoma umidità che risentisse , rimet- 
cerebbo la polvere in vetriolo • Non deesi puoio toccare il 

ve. 
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vetriolo con alcun coltello « alloraquando si prepara questi 
polvere simpatica • Qu^esco non si fa grà per superstizione « 
«come r bann^reduco .molti , come Je buone donne, ma per 
una salda raf^jne, la qaale è che ^li spirici del vetriolo* s] 
portano con molta facilità al ferro, com'è ben noto a''fisl« 
ci, onde la polvere simpatica resterebbe spogliata da questi 
spjrki volatili, net quali consiste la sua virtù. 

Questa polvere ison sì mette gii sopra la piaga, ma sopra 
un paoòo lino, o sopra una spadk» 111 cui sieao gocciola d' 
sangue. o aksa materia di essa pia|;a« Si dee tenere la plagi 
coperta con .un lino ben bianco, il quale decsì levare tuttìl;' 
i giorni X ponendo 4incora sopra la materia cavata dalla ^à«{r 
gjt un |)oco di. nuova polvere simpatica ; e questo deesi pra* 
Creare sino ad uoa perfetta guarigione. 
• Bisogna serbare il panno lino» o altro, nel q^kle è. il saon* 
^) o materia della piaga:, cioè quella materia , la qpaU 
fi medica colla polvere simpatica in luogo non tn^po. gai^ 
do, percbè si farebbe infiammazione nella piaga, onde blso^i^* 
goa tenerla in luogo, il quale non sia nè troppo caldoj, ni 
troppo freddo, nè troppo umido. . ' 

c I più esperlmentatì noli' uso di quesu polvere dicono, i 
die bisogna qualche volta carolar luogo al paopo lino scy 
pra /del quale si medica la materia, o il j^ogue della pia? 
ga, il qual luogo dee cangiarsi j^econdo le differenti dispcv 
aiaioni della piaga § mentre se in essa ì*, ammalato vi sente; 
gran calore, bisogna porre Jl panno lino in luogo fresco. l\. 
buon senso insegna, questo, senza che vi sia bisogno d'indie 
vicJuarJ la cosa d*aVyantaggìo. ^ / 

Dirò solaaiente , che il celebre Padrè Lana Gesuita , i 
^ale è stato uno dei maggiori filosoli dei suoi giorni, ^cc 
ine si pub vedere nelle sue opere, e particolarmente in. quei 
la sua grand*opera intitolata , magisttrium natura tirfis 
dichiara , che sovente si è servirò con molto successo^ deli» 
polvere simpatica, ed ove non v*è nella sua preparazione 
nel suo uso (i quali sono gli stessi, che quelli i quali a) 
bìamo descritti di sopra) /alcuna superstizione nè patto «a 
cu no col demonio \ e che la natura tutta sola vi agisce tnt 
diante J colamenti della materia sottile del vetriolo , i 
li sono ag^9ii,mizza9if cbc in qu^esta guarigione cosi 8|ir^ 
bile iSinpo, che la piaga e iLvetrialo si tocchino p^r-u 
contano. ^ico«- ' .« 

Vrofuma film- vii In^us mii/ifmf9ti omms sit i» pari 

■ / • 

• ■ ■ ' , - i 
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èiii- ìfoldiilibus y seti effluviis ipsius ^vUrioli ( neque ulta tmet'^ 
cedìt super stitio , nut aSuf tum demone ) ejus praparatiùneni 
iy* usthn hoc loco describere opportunum ixi stimavi ; qua ego 
ipsB multoties certissimis exper mentis compratavi i Lana tle 
mota craospìrauiibii.artific. XI. . / . 

• * XLVi. 

ÌMq di fare r uì^neiito armario* 

L'unguento armario anch'esso è molto cognito ^ come la 
Suddetta polvere simpatica, e fa le sue mirabili operazioni 
liello stesso mtKio, che di sopra si disse della polvere sim- 
patica; mentre quest'unguento applicato sopra la spada , o 
sopra il ferro che ha fatto la ferita ^ la fa guarite , benché 
in una gran distanza dal tnalato^ Senza neppu^ vederlo» 

Vi sono State delle furiose dispute Sopra questo unguento 
àrmario . I Fisici hanno mandato il calore di questa guark. 
glone tuttai maravigliosa molto lontano , ed hanno fatto ve- 
dere, che i filosofi hanno bensì della flemma, ma non man- 
cano ancora di bile. Io dirò, che la più parte di quelli 5 i 
quali/ si sono internati in questa contestazione ^ erano i me* 
ro capaci di portarne il giudizio. In effetto, essendo ìó Sta- 
to curioso di vedere quello, ch'essi hanno scritto sopra que* 
sta materia, ho osservato, che quelli -i quali più degli altri 
hanno tatto rumore, erano gente a cui la corpuscolare filo- » 
ifofia era tutta incognita ^ sen^a I^ quale è ceffo, che non s* 
intenderà nulla in tutto quello che vi è d' occulto e mara- 
tiglioso nella natura ; perchè i corpuscoli sono i piccioli 
agenti invisibili, pei quali ella opera le sue meraviglie v 

Gli uni hanno preteso, che questa ' guarigione la quale è 
feale,- non già immaginària , sia un puro effetto della natu- 
ra 5 gli altri l'hanno attribuita al demonio; e se ne son tro- 
vati di quelli, i quali hanno osservato , che questa non era 
che un' impostura , e che alcuna persona non era mai stata 
guarita per questa strada. Francesco Bacone cancelliere d'- 
Inghilterra, Van-Helmont Hocleninus hanno parlato di que». 
^to unguento come d'una cosa, che naturalmente guarisce» 

Il Padre Lana Gesuita, esaminando questo unguento , del 
<ìuale ha levata da Francesco Bacone la Sua composìtl^ne » 
àìce , che si pub mólto bene spiegare i sorprendenti effetti' 
4à questa guarigione , pei colamenti dc\ cofptucoU ^ che si 
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spiccano dagl* Ingredienti molto spiritosi e tìiolto ^rà^plfablfr 
dei quali c Composto l'unguento armario , dicendo , che se 
qualche cosa sembra a noi render sospetta questa guarigione^ 
questa sarà senza dubbio la gran distanxa , che si trova tra 
la spada o ferro sopra del quale s'applica questo r/medio, e 
l'ammalato che sì guarisce * Ma questo certamente non dee 
dar punto, di fastidio, mcntfe è molta distanza ancora fra 
Jc vigne che fioriscono in Francia , e 1 vini che si scrbana 
jn Germania: eppur*^ sappiamo , che in qaescì vini si fa unf* 
osservazione, allora quando le vigne sono in fiore : // enifpf 
aliquid obstarety quomims reduci possint ad effluvia , ea- 
rum motum^ permixtionefh ^ (yc. mafcìme obstaret ^ videtur iìf* 
gBtis distantia , qu<e aliquando intercedit vinum , e, g. ejf 'erve* 
scens in Germania^ dum uv£ ^orent in GalUa, Lana de qia» 
tu uar^spirat. lib. 2. cap. V. proposìt. 22. pag. 7(5. 

Lo stesso Padre Lana mostra di esser cosi poca itnbarazsa. 
to di questa distanza , la quale essa sola pub fare 4eiie dif- 
ficoltà, in modo che pare vicino a credere , che questi co*- 
lamenti di materia sottile si possano portare fin agli astri j 
« aggiugne medesimamente , che se gli atomi che si iraspi-, 
rano dai globo terrestre, non fossero portati fino alle stelle, 
e da esse rimaneati fino in terra^ come per an perpetuo Hus» 
so e riflusso, non vi sarebbe punto di commercio fisico |f;a 
il cielo e Ja terra. Idem ibid,pròpos..^.pagi^'^^ 

Inteso ciò , non dovrà schifarsi d' apprendere la prepara* 
Rione dì questo meraviglioso unguento; la qual composizio« 
a^e si trova nella nnigla naturale di Giovanni battista Porta 
iib.^.cap. 12 y il quaU i>e attribuisce l'Invenzione a l^ara- 
celso . Sì trova ancora nel trattato de unguento armario di 
Goclenio, il quale dice, che Paracelso ba perfezionato^ noQ 
già trovato questo secreto . ' % 

Francesco Baccone cancelliere d*Inghilterra , ne dà la sua 
composizione nella stiva siìvarum^ centi x, n, 998. Il Padre 
Lana Gesuita ha copiata quella di Bacone , e T ha ^pos» 
nei secondo volume della sua Filosofia , l, 2,Céi, experimtnh 
i.26.pag.^3^ Qyì sotto vedetela tale quale i'bo pigliata dal 
jGocIenio. 

Recipe: UsnetC concretts in calvaria strangulats ^ unciaj 
MumìéS^ sanguinis humani singu/, unciam semis, 
^ JLumbricorum terrestr, ,aqua vel vino lotorum gxsicfOMrum 
« II. I. . 
Adip. urs, verris aprugni a uncia$ ^j^, . ; 
iittm tcrebintb, a dracbmas \x, ■ 
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Si mischiano tutte It suddette cose !a nn mortaio, e st 
serba qaesta comfosisiooe io ane lunga e stretta cai^iSi di 
vetro, c questo ^ £i quando 11 sole è segoo di libbra. 

Si tk entrare in questo unguento il ferro» che ha fatta, la 
ferita o plaga, se si pui> avere, ovvero un altro il quale si 
ha dolcemente, introdotto nella pia^a o ferita , il quale sia 
asperso di^ sangue e degli spiriti animali , che vi si richiei» 
gono* Si lava tutte le mattiàe la plaga con Torioa ddPanw 
malato 9 Ovvero con jitqua pura» e dopo d'averla ben qetta^ 
tai bisogna sovente ungere il ferro , se si vuol prontamente 
che guarisca « e si la^ia nn giorno o due sensa toccarla • 
Goclenio dice, eh* è molto cognito come l'imperatore Mas- 
similiano si serviva di questo unguento. 

(Questo è quel tanto » che mi è parso dover dire circa 
questo 4inguento armarlo , e polvere -simpatica ^ per levare 
agl'ignoranti il pregiudizio di credere, che nella guarigione 
maraviglJosa 'filtra delie ferite e piaghe colla polvere slmpa* 
tica , e coll*iiiigiiento. aimario« non. siavi, ombra alcuna di. 
superstisiooe. 

XLVW. . 

fMra^ ch$ §HtrMnà9 tuia im ma camerg cm un l$m itsmtj 
i^eania mtd Faria Mia cmna. 

" • * 

Facciasi chiudere uea^oiroera in modo » che non siavi la 
menoma fissura , acciocché l*.aria della camera 900 uMnm 
ccmunicanione alcuna coir aria esteriore* Cib fatto, entrasi 
in essa , -e subito si chiuda T nscio, e pongasi in ^metso % 
questa camera nn* vaso , nel anale )siavi ud" poco di canfore 
con altrettanto spirito di vind!» sotto del qual vaso deesi Ia> 
sciar fino a unto, che il tuttòs^^sia esalato 1 dopo portasi il 
vaso ^ori delle camera col fuwi ancora, e subito chiudasi' 
fnscio* Gh fiitto farete eoirare quello al quale volete 6re 
la burla, fiicendo che abbia un lume inumano, la qual cose 




tino 

eceeoderaano in un ^bito~, e si ^edià tuM le camera piene 
di fiipco, il quale si dilegueril come un lampo | senza aleni» 
eecQflaentOy ma con gran iperaviglìa» 
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Sommare* cioco Dk^imo. 
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Uella regol* dei ire, gioco quinto. zg 
Della regola del Cinque, gioco sesto r • ^ jt 

Pella falsa Posizioae , gioco settimo, . 'If 

> PARTE 5 E C 0 N D A. 

De' quadrati numerici in progréssFone aritmetica. 4T 
De' quadrati numerici in progressione geometrica, ] Jj 
De* quadrati numerici in progressione armbniaca. -' ^ ~" tq 
Indovinare un numero che qualcht^duno avrà pensato, 
Indovinare due numeri che unq abbia pensati, 
Indovinare più numeri che uno abbia pensati; ** / 
Avendo unq delle mQnete> o aftre simili cose fn numero pa^ 
ri in una mano, e cn numero impari nell'altra, s'indovina 
in quii mano saranno le pari, e in quale le impari. 64 
XJno avendo tante monete o altre cose eguali nell'una e nell- 
altra mano, indovinare quante ne abbia per maag, ^5 
Ip altro modo, avendo' una persona tante cose » Q monete 
' in numero eguali ncii-Mna 9 n^ll' altra ipanp > s indovuta 
• quante ne abbia. :5yl 
Due persone essendo convenute dì prendere a volorktà de*nq» 
meri minori dì un numero proposto , continuando alterni» 
' tivamente sino che tutti i loro numeri insieme faccian© un 
^'^determinato numero più grande del proposto. Fare in mcv 
do d'arrivare il primo al numero determinato più grande. ^6 
Essendosi presi pTù numeri o carte secondo l'ordine naturale^ 
cioè lyXyiy^y ce, e disposti it> rotondo^ s'indovina quel- 
lo che qualcheduna avrà pensalo, . , ^7 
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Avendo fatto pigliare a tre persone un numero di monete , 
di fave, cute o cose simili con^ certe condizioni , indovu 
nare quante ne avran prese per ciascheduno » ét 

Trovare il numero che s%rk restato a qualcheduno dopo quaU 
che operaiioDC senza dimandar alcuna cosa, 69 

Essendo presenti tre carte a tre persone ^ indovinare quella , 
che ciascheduno avrà pensato. ivi 

Pigliato un mazzo di carte da Trescttc* e con questo fating 
de* varj mazzi con certe condizioni, s'ìmmas'na la somma 

' di tutti t punti, che resceranno sotto a detti mazzi . 70 

Fra più tarte indovinare quella che qualcheduno avrà pen 
sato, ^ ivi" 

Più carte differenti èssendo 'pòste successfvamenti a molte 
persone perché iie ritcnt^ano una nella loro mertiorìa, s*in- 
dovina quella che ciascheduno avrà pensato. 71 

Essendo disposte egualmente più carte in tre ranghi | s*?ndO'> 
vina quella che qualcheduno avià pensato» Ji 

y indovina il valore dei punti di una carta, e la carta stessa 
che qualcheduno avrà levata da un intiero mazzo dì car * 
te^^ • 7* 

Posto un anello in una tavola » s* indovina dì quattro perso * 
ne non solo quella che Tavrà pigliato, ma in guai mano 
in guai dito, e io qual nodo i'avià posto, 

Modo d' indovinare J' punti fatti da una persona con tre da- 
di senza vederli . iv{ 

$* indovina di tre persóne che si sia immaginato qualche co* 
sa , come per esempio una di esser Popa , ^l* altra Re ^ e 
r altra Imperatore. Ovvero uno abbia preso oro ^ I' altra 
argento, e l'altra rame, o tre altre cose difterenti> 76 

Modo di disporre ^o' co^e in maniera , che contate a 9 a ^ 

' ovvero in altro modo e buttate via tatte le ultime, resta 
buttata vìa la metà, cioè 15 j che voi avrete destinato . 
Ch*é Io stesso che dire, se 15 Cristiani , e 15 Turchi 9 
ovvero Ebrei si trovassero in mare, e a cacone di fortu- 
na bisognasse gettare la metà in mare , farvi andar^ tutti 
I Turchi* ovvero Ebrei, • ■ • 77 

Disposte ^o carte con certo ordme in una tavola i^ìnào^U 
nano due per persona ^ che se ne sta immaginate, 7^ 
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. Tutti I giochi dei bussoli di carte* dalla pag. to sino alia Ì9 
ì^at sparire a qualche persona monete / o feri io» daJle sue 
mani ivi 
Modo di rompere una forte cordicella colle man? ^ essendovi 

. « infilate in essa tre palle . 

Mode di far tramutare una carta . iyi ~ 

Modo di fare una scatola per far vedere molte ora ^ 

Modo di far levare una carta ad un»^ e farla sparire in un 

•' , —Èl 

Modo di fare la scatola delle monete e ferlini ivi -« 

Modo di far una scatola da fondere le moneti 9 ^ 

Mcdo di fare la fontana di gioventù ._ iyj 

Jvlodo di cangiar le catte . . . ^ 

Modo di fare una lesifla) la quale parrà che si pianti nella 

fronte . - , , . 

Modo di far sparire il miglio da un vaso ^ e poi farglielo 

ritornare . 97 

Modo di far la scatola da merirer , 99 

Per tagliare una funicella ) e poi farla divenire tutta intiera 

IVI . : 

Xodo di far due nodi in una corda , e poi sciorla in modo 
, che si fa vedere non esservi nodi ivi 
Per cangiare un ferlino in una moneta io» 
Per parare di essersi passato con un coltello un braccio ivi 
Far uscire molte ova da un sacchetto vuoto i^r ^ 

Fare un bel gioco con due bastoni e una funicella ivi 
A volgere up cordone sopra di un bastone in molo , che 
sembri diOicilissimg a levarlo, pure si leva in un subito • 

Il gioco detto della cordella . ' to^ 

^ Mangiare tre bocconi di pane , c farli andare sotto di urr 
cappello g \ , ivi 

Modo di fare il libro detto^ della buona donna >o4 

' Modo di fare il gioco della moneta, e fazzoletto ivi 

f*ar passare un anello in un bastone essendo tenuto dai ca- 

\ j)ì , , , 

Modo dì indovinare k Carte che uno fevfi Icvace , c farle/ 
wutar luogo : ^. - ^ - ivi 
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Modd di tat uscire .^ella cordella dalla bocca lói 
Modo dì piegarò Una carta per fare ttiolti giochi ivi 
Modo di tagliare quattro squadri in urr pezzo di legno qua- 
drato senza perdere di legno » che quello che Jftiporta 11 
passaggio della sega ^ . loJ 

Modo di disporre quattro dlfFerenti sorte di carte in un mO' 
do curioso hi 

Modo dì fare un gioco con una paglia J ivi 

Clicco con una coreggia e varj pezzi di legno [ ~ m 
Fare una borsa che non si può aprire y se non da chi la il 

_ secreto ^ 109 

Far passare delle cerase in un piccelo buco fatto in una car^ 
^a ivi 
Tagliare una carta in forma di catena in modo che gli anel- 
li sieno incarellati Tuno nell^ altro 1x0 
Levare un cordone annodato agli anelli di un pajci ài forbi- 
ci ivi 
On altro gioco da far con le forbici ivi 
Rivolgere un cordone attorno ad un bastone ritondo facen- 
o.do più giri, e nientedimeno tirato il cordone non si ten- 
ga nel bastone i ic 
Modo che due persone si possano legare ihsieifie per le iiiia- 
nÌ5 e facilmente sciogliersi senza slegarli .;ijrf 
Fare una bona cucita da per tutto, e ciò non ostante vi si 
possano porre dentro le monete . . Jyi 

Modo di fare il sigillo di Salomone . liar 

iModo di fare ^degli occhiali che nel cavarli pungano, il naiy 

Fare una borsa difficile da serrare e da aprire • . hì 

Indovinare tutte le catte d'un gioco una dopo Takfa ijj 
Far andare tre fanti insieme con una donna ^ benché siasi 
messo un fante con una donna sopra il mazzo ^ uno di 
gotto, e r altro nel mezzo . if4 

$* indovina la carta che uno avr^ toccala ~ ivi 
Trovare la carta che uno avrà pensata ' ii j 

Far trovare io un ovo la carta che gualcfaeduno avrà levata 

IVI 2 

Una persona avendo fatti tfe ntagzi,Jt' indovina h carta dei 
^ di sopra [ ' m 

}' indovina tutto in un cólpo U catta che qualchcdano avrà 
' pensata ' ' , ivi 
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P A K T É Q U A R T A* 

Mfdo di* indo?! Mne le oirte di va mano ad mia «d m tf 7 
Fpft che due Cmiè di]>Iiite nel taarò 9 una aoMdi^ la om^ 

deb e Talrra Vmtnoai ' it? 

'Far una polvere per burlare ivi 
Acqua chiara 9 colla quale iavaton ìi volto e le mani fave* 

nir nero ivi 
Rompere un ferrg come vetro - 
l^evare un anello legato la UQ fazzoletto 1 senz^ rompere ti 

fazzoletto in 
tkv parere una camera piena di viti ^ e uva in qualunque 
- 'tempo deli anno lao 
Far parere ì circostanti senza capo ivi 
Modo di iàf che te frotu abbiano la jBOdeecia di fc»rzo d' 

evo / # i»l 

Par un ovo grosso com^ un pallone " M 
Modo di icrìvtrè secfetameiite in màfiiètfa cbe^MNi 4 vedano 
' le lettere le ito»/da chi saprà il aecMo, t»» 
Modo di far com(»arke in una mano le fcctefié 'acricie aopm 
-■•ai énaeana *, ^a% 
mriveie una lettém in nn otò^ i la qnale non si potià kg* 

gere, se non se gli leva la scoria - M 

,|Far lettere > che non si potranno leggere j che .in tempo di 
^' notte • ^ Ifi 
A far comparire in un subito lettere sopra una pietra omat. 

tone i»5 
A far comparire in una boccia di acqua chiara diverse figu. 
• re curiose [ . ' ' W 

Rappresenurc in una boccia di vetro il mondo elenaentare • . 

ivi 

Mòdo di far salire il vino sopra delPacqua 1*^ . 

Modo di separar il vitio dall'acqua ^ ^ ^ !^! 
Far veder le persone con votti pallidi e orridi ^ ivi 
Modo di £ir la polvere Eliminante 9 poca quantità deHaqua* 

le ù uno scoppio come un grosso canlnone taf 
Modo rfi fiine l'inchiostro di simpatia 9 ovvero il vapore 

un liquore che penetra un libro o una muraglia. ivi 
Modo di fair comparire la carne cotta | <nuh t «l»guigna , 
' o veminosa i^t 
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iModo di cucinare un cappone » o altro animale ni^zzo ales* 

* so e mezzo arrostito , e che sia tutto intiero ' iti 
A f^re cbe in pò* bicchiere jl vino nero scia sopra 4el bian- 
co ^ ' , / 

J^odo di far riempiere un fiasco di vino o di acqua ^ poi at-^ 
- taccarlo al tassello , rompere il fiasco, e ifiu resure ti vi* 

no attaccato ai tassello ^- . ivi 

Modo di alzare. Ud{4i»9itbiìf^aQ -aQ ^Itr^ Iniscone in m iim>^ 

do facile » ipa CfiriosQ • ' ivi 

fdoio di ilÉÌne «DI teiu (lì kgOO Ir 4q^le posta lo^a^ 
: àna tafaia e imiro^ta dia é4^dàt#'-rls|lo^a 1)0 
Moda di fare che 9n secchio piedò dj siccjua ^^fta sopr^' d'un 
'bastone appoggiato sopni'4lkia^fivola' « m 
jfAoào di dividere uqo squadio di Cània^, ió legno io qua^« 

tiro sqatfdri .^-^t...^ • » cd.j -. i-r.', ..^ . ' .jj^ 

M<Mo di fare un vaso , nel quale pOstiri dif&renti liquori , 
da uno stesso foro pe piandj uno di quelli j (h* a noi più 
piacerà * ' ^ ' ivi 

J4odo di fare un mazzo di carte , le quali poste nella tasca 
di qualunque pei^sona vj ci faccia andane fave ^ ceci » od 
altre simili cose ' ^ i?* 

Modo d* indovinare tutti. i punti che uno avr^ fatto gettan- 
do quella quantità di dadi che gli pare , e quante volte 
gli pare , senza alcuna interrogazione $ solo quanti sonQ 
l dadi , ^ quante volte gli ha buttati, con condizione pe* 
xd , che numeri pgpi vqIu j pwti; di a^pra e di sotto di 
ogni dado ^ 1^4^, 

Modo di scrìvere in ciffra in modO| questa lesti imper- 
cettibile a chiunque li vedrà tvi 

Modo idt £ire ÌD(?bio9trp in polvere da portare per viaggio , 

Modo di levare T inchiostro c i' olio dai lit^rj o carte ivi 
Modo di far fuocÌD stnts^ fooco ^ i^t 
Modo di fare una candela che i*Ì vento non l'ammorzi ivi 

Modo di fare &JI libretti da ricordi , nei quali scrittovi so- 
pra con unoN^^lIo di ottone , le lettere compariranno ne* 

• re j le qual^ poi si cancellano y e sopra vi si può tornare 
a scrivere , come in quei libretti che vengono di Germa- 
nia ivi 

ModQ di faire ima lampada ii grao risp4rmio ^ mentre una 
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libbra cl*dlìo di noce può sertire ardeodo di giorno » e di 
notte tutca una settimana t 39 

Mcxto di fare una iuceroa^ la quale noo mai si potrà rove- 
sciare , ancorché cadesse per terra 
Modo curioto di faie m'AOqoa' , |« quale tagKa il yetro e 
cristallo , scm diaoitoce e senta pericolo , che oon f .en. 
. ga tagliato \ ivi 

Benissimo e iwiosissino modo di fiu» mdaglie % seou* cor* 
chio e senza rumore S4< 
lUIodd di £uìè un Ibifbro , col quitte si p«& seriv^e sopra il 
muro » e k lettele compariramio di notte ^ cojne so fos- 
sero di fiioco W\ 
Modo di fare la polvere simpatica I4a 
Modo di fare T unguento armario i44 
Fare che entrando uno in una camera eoo un lume acceso, 
s* accenda (Otta rarìa della camera - «.^i^ 
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